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L'importanza fondamentale degli ammassi - | raccolti 
e 
i 1937 - 

prezzi dell'annata - Le favorevoli previsioni per 
La gratitudine e l'ammirazione dei rurali 

  
| delle terre dell'impero espress 

ROMA, 7. 

La cerimonia annuale che, nella 

premiazione dei vincitori del con- 

‘corso del grano, ha voluto esal- 

tare la sana fatica. di tutta la 

gente rurale d' Italia, si è svolta 
stamane con particolare solenni- 

tà alle presenza del Duce nel 

Teatro Argentina. Erano interve- 

nuti non soltanto lo stato maggio- 

re dell’agricoltura italiana, rap: 

presentato dai dirigenti centrali 

e periferici delle due Confedera- 
zioni degli agricoltori e dell'a- 

gricoltura, dai direttori delle 

RR. Stazioni agrarie sperimentali, 

dai professori | : 

grarie e degli IStituti agrari € dai 

| capi degli Ispettorati agrari pro- 

‘vinciali, ma anche una vera mol- 

titudine di rurali convenuta @ 

Roma per partecipare ai Congres- 

si che si sono svolti in questi 

giorni, La sala era compiuta- 

mente gremita e una notevoliss!- 

ma folla di rurali si addensava 

nella piazza antistante il teatro. 

Alle 9.55, preannunziato da un 

‘triplice squillo di attenti, il Duce, 

fa il suo ingresso nella sala. La 

massa del pubblico, che agli squil. 

li era scattata in piedi e aveva 

atteso in silenzio, prorompe in 

“una dimostrazione grandiosa. 

Il Segretario del Partito ordina 

quindi ì) saluto al Duce, Cul rt 

sponde un possente: «A Noi ». Le 

acclamazioni si levano pol dalla 

massa che, in piedi, non smette 

le acclamazioni e le invocazioni. 

La manifestazione si placa sol 

tanto quando il Duce accenna a 

parlare. 

La premiazione 

La moltitudine in piedi ascolta 
fl discorso, che quasi ad ogni 

frase viene interrotto da applausi 

‘e da ovazioni, che si fanlno più 

iritensi quando il Duce rileva che 

la politica totalitaria degli am- 

massi non giova evidentemente a- 

gli interessi degli speculatori. 

La fine del discorso suscita una 

manifestazione travolgente. ÎLa 

moititudine manifesta al Duce il 

suo affetto e la sua riconoscenza 

per il gigantesco programma di 

politica agraria, da Lui ntrapre- 

so e realizzato. La manifestazio- 

ne sì protrae @ lungo, Da tutti Si 

invoca con ardore il Duce, men- 
tre vengono innalzate sempre più 
fervide acclamazioni. Il Duce 05s- 
serva . sorridelite e con evidente 

“ compiacimento, la manifestazio- 

ne imponente, e quindi, dopo a- 

ver salutato romanamente, inizia 

la. premiazione, 

.T premiati sfilano dinanzi al 
Duce, Il pubblico applaude calo- 
rosamente. Dopo i vincitori del 

concorso nazionale del grano e 
dell'azienda agraria, è la volta 
dei vincitori del concorso tra par- 
roci e sacerdoti. Il Duce conse- 
gna, dapprima, i diplomi di me- 
daglia d'oro conferiti a tre Ve- 
scovi, La massa dei rurali Saluta 

così, con vivissimi applausi, S.E. 

mons. Cola, Vescovo di Nocera 

Unibra, e Gualdo Tadino e S. E. 
mons. Drago, Vescovo di Tarqul. 
nia e Civitavecchia, Si avanza 
quindi, S. E. mons. Chidane Ma. 
riam Cassa, Vescovo ordinario per 
i cattolci di rito etiopico nell'A. 

O. I. L'eminente prelato, dopo a- 

vere ottenuto il diploma, chiede e 
ottiene dal Duce il permesso di 

parlare. E con perfetta pronun- 

cia italiana egli così dice; 

I discorso dî mons. Mariam Cassa 
« Permettete che vi porga È sa- 

luto riconoscente delle terre dello 
Impero, le quali, fertili e ricche, 

attendono soltanto la perseverante 
volontà di opere fasciste per dare 
saldo e duraturo benessere ai la- 
voratori italiani e alle popolazioni 
indigene, Il clero dell'A. O. I, 
partecipando, insieme con il clero 
metropolitano a questa nobile bat. 
taglia per la vittoria dell'econo- 
mia impertale, intende collabora- 
re alla grandezza dell’ Italia e al- 
la gloria del suo Duce, il quale, 
ridonando all’ Italia fascista, 
prestigio e missione umana, ha 
rinnovato è prodigio per cui i po- 
poli di ogni razza sì sentono fra- 
telli in Roma immortale, impe- 
riale e cristiana. Gradite, o Duce, 
l'omaggio devoto che, a mezzo del 

toro Pastaze, vì rivolgono gli umi. 
li agricoltori indigeni, i quali at- 
tendono daglì agricoltori italiani 
l'esempio e la guida per elevarsi 
a più progredito tenore di vita, 

salutando in Voi il legislatore ro» 
mano della libertà del lavoro, A 
Voi, Duce, vindice del. Diritto u- 
mano, la benedizione degli um'li e 

‘la benedizione di Dio ». 
“Il discorso è stato salutato da 

‘ultimo da una prolungata ovazio- 
no, Anche il Duce applaude allo 
indisizzo del Vescovo. per 

Il. Duce premia quindi dieci 
parroci, uno rappresentante di 

. Ordine religioso e /l direttore del- Lui. .Gli rivolge un'ultima ap- 

pri ii pian 

delle Facoltà a-. 

‘dell'Azienda, agraria : i n 

«Camerati agricoltori, siamo 

e garantisce, a tutti, un prezzo 

ammassi. 

da generazioni e generazioni di 

tare del popolo italiano ». 

l'Azienda agricola dell’ Istituto 
delle missioni della Consolata di 
Torino, 

Ultimata la consegna dei premi, 
îl Duce ha detto che ; rurali ita- 
lanì non hanno bisogno di inci 
tamento, I mesì di ottobre e di 
novembre sono stati buoni e quin. 
dî, anche senza abbandonarsi a 
un, soverchio ottimismo, sì può 
essere sicurì. di  raggìungere le 
mete. 

Le parole del Duce suscitano 
un'altra imponentisSima manife- 
stazione. — 

La musica intona « Giovinezza», 
che viene cantata a gran voce, 
dall’ immenso pubblico, Sul canto 
domina. 1° invocazione sempre più 
appassionata: « Duce! Ducel ». Il 
Duce, avanzatosi sui proscenio, 
assiste, sorridente, all’'imponente 
dimostrazione. Ma, d'improvviso, 
la banda tace, e il canto. del glo- 
roso inno della Rivoluzione si dif- 
fonde maestoso nel teatro, coral. 
mente eseguito, con possente slan. 
cio dalla massa, Il Duce fa poi 
cennno alla musica di riprendere 
e viene suousto: « Torna il leglo- 
nario », il nuovo iano ormai dive- 
nuto popolare, i fra le acclama- 
«eni a] Duce il pubblico accompa- 
fia con ll canto la musica, 

Quabceo il Capo del Governo si   predispone a lasciare il teatro la 
motitudine, tutta protesta verso di 

cerimonia a carattere nazionale e oramai tradizionale, per pre 

miare è migliori tra voi, per additarli da Roma al plauso del- 

la Nazione e per tracciare il bilancio agrario dell’anno solare 

che sta per finire. Bilancio che non è da considerarsi brillante, 

perchè il raccolto è stato minore nei tre prodotti fondamentali 

dell'economia rurale italiana; il grano, il vino, Police. Il rac 

colto granario è stato inferiore del 20 per cento a quello. del 

1935, il raccolto dell'uva è stato inferiore del 25 per cento; quel 

lo delle ulive del 27 per cento. Sono andati, viceversa, discre-. 

tamente bene e- molto bene altri prodotti dell'economia agricola. | 

e precisamente: c'è stato, in confronto del 1935, un: aumento i 

dei raccolto del granoturco (20 per cento), del'riso (9 per cen- * 

to), dei fagiuoli (35 per cento), delle patate (18 per cento). Di 

molto superiore a quella del 1935 ‘è stata la produzione dei boz- . 

zoli e normale può dirsi il raccolto delle hietole da zucchero. 

Date le piogge, vi è stata grande abbondanza di foraggi, il che 

ha permesso di ricostituire le stalle e di migliorare i prezzi 

del bestiame, e ciò è stato di grande conforto per i contadini. 

Buoni i prezzi dei prodotti caseari. Quanto alle produzioni or- 
tofrutticole, il raccolto è stato normale e i prezzi convenienti. 

La canapa — pianta all'ordine del giorno della Nazione — 

ha dato un buon raccolto e prezzi remunerativi. In genere tut- 

ti i prezzi, spuntati dai prodotti della terra, possono, nell’an 

nata agricola 1935, ritenersi soddisfacenti. "DI 

Parliamo ora degli ammassi. Perchè non sorgano equivo- 
| ci, dichiaro che la politica totalitaria — cioè obbligatoria — 

degli ammassi; sarà continuata per i hozzoli, il grano e la ca- 

napa, mentre il vino si gioverà di provvedimenti’ in corso di 

i preparazione e il riso continuerà a essere disciplinato dall’ap- 

posito Ente, che ha salvato in un momento di crisi estrema la 

risicoltura italiana. Questa disciplina, «di indubbio 

corporativo, cioè fascista, giova agli interessi dei produttori e 

dei consumatori, non giova, evidentemente, agli interessi degli. 

spesulatori, i quali, essendo un’infima, non necessaria, anzi. 

nociva, minoranza, possono, debbono, faranno bene a cambia 

re mestiere, poichè il clima fascista non è fatto per loro. La 

politica degli ammassi granari è sorta come una proficua ini- 

ziativa volontaria degli stessi agricoltori. ì 

E’ cominciata nel 1930, con un ammasso modesto di 66 mi- 

la quintali. Ma l’anno dopo l'ammasso sale già a 453 mila 

quintali; nel 1932 a 588 mila; nei 1933 a 893 mila; nel 1934 si 

passa di un balzo a 5 milioni di quintali e, nel 1935, a 8 mi- 

lioni di quintali. Le 25 Associazioni ammassanti del 1930 sal-. 

gono a 262 nel 1935. Ma questi ammassi volontari. giovano a 

una minoranza di rurali, ai facoltosi, a quelli che possono 

aspettare; non giovano agli altri — la maggioranza — che de- 

vono svendere al momento del raccolto e a prezzi alle volte ir- 

risori. L'ammasso totalitario, per legge, elimina questo danno 

stato equo e remunerativo il prezzo fissato per il 1936. 

sono io il primo a riconoscere che la pratica totalitaria 

dell'ammasso nel 1936 ha dato luogo a inconvenignii che sono 

stati eliminati non appenta segnalati al competente Ministero e 

che saranno totalmente eliminati nel 1937, Soprattutto per quan . 
to concerne il. pagamento del grano, che dovrà essere effet- 

tuato all’atto della consegna, mentre: saranno migliorate tutte ‘. 

le attrezzature per quanto ha riguardo al funzionamento degli ‘. 

A questo punto voglio fare un elogio della disciplina vera. 

mente ammirevole di cui han dato ancora una volia prova i 

rurali italiani. Per, le Joro fatiche, per il loro attaccamento 

alla terra — a questa terra italiana 

suelo sacro della Patria — per la loro tenacia, per le coraggio: 

se e oramai universali applicazioni delia tecnica più moderna, 

ner la loro fedeltà, per il Joro patriottismo, che si è palesato. 
in piena luce nella conquista dell'Impero, i rurali italiani, me-* 

ritano un buon raccolto nel 1937 e meritano soprattutto l’inte- 

ressamento. costante del Regime, il quale vuole raggiungere e 

raggiungera la meta segnata e la completa autonomia alimen- 

qui raccolti în questa solenne 

- 

carattere 

equo e remunerativo, come è 

lavorata ijungo i milienni 

contadini e ciie costituisce il 

, pa 

passionata dimostrazione, che 
persiste anche quando il Duce è 
ormai uscito dalla» sala. 
zi al teatro, le migliaia di rurali, 
che non avevano potuto assistere 
alla cerimonia e che avevano at- 
teso ansiosamente la fine, per po- 
tere vedere il Duce ed esprimer- 
Gli il loro affetto, al Suo apparire, 
Gli improvvisano una imponentis. 
sima manifestazione fra invoca. 
zioni altissime, che $ì protraggoNo 
sino a quando l'automobile non 
si allontana rapidamente. 

o @ è o » ® 

. Dirigenti agricoli 
convocati a rapporio 

i ROMA, .7. 

Nella sede confederale a Palazzo 
Margherita, il Preslcente della Con. 
‘federazione tascista degli agricolto- 
ri ha riunito. i. Presidenti ed i Di- 
rettori di tutte le unioni provinciali 
fasciste degli agricoltori adunati a. 
Roma. per aver partecipato alla so- 
lenne cerimonia &della premiazione 
del Concorso Nazionale del grano © 
della azienda agraria. Alla. riumone 
fanno preso parte anche ij presl- 
denti. ed ì segretari gelle Federazio- 
nì Nazionali e degli Enti assisten- 
ziali aderenti alla Confederazione, 
l direttori ed ji capi dei servizi con- 

federali nonchè i Capi degli ufficì 
interprovinciali. di  coordimamento 

  

  
e TE 

Innan-| 

a dal Vescovo. copto 
Ecco il testo del discorso pronunciato. «dal Duce alla pre aperta. e sclolta col saluto al Duce, 

miazione dei vincitori del Concorso Nazionale del Grano e ordinato: dall'on. Muzzarini, +i è 
svolta nella atmosfera. dj entusla- 
smo accesa dalla cerimonia dell'Ar- 
gentina e dal discorso del Duce, | 

L'on, Muzzarini ha fatto un'ampia 
illustrazione dell’azione confederale 
nel vari settori organizzativo, con» 
trattuale, assistenziale, économtico ; 
per ciascun settore soffermandosi a 
precisare la portata dej relativi pro 
blemi più Importanti e a stan.lire 
le direttiva dell’azione futura. Il 
Presidente della Confederazione ha, 
‘partcolarmente illustrato. l’attività 
già svolta e che dovrà essere svolta 

la, periferia per effettuare le diretti. 
ve del Governo e del Partito intese 
a mantenere. l'egulilbrio, econonnco 
e sociale come condizione lndispga- 
sabile per ottenere attraverso lin 
{ensiticazione di tutta, la attività pro 

d'uttiva» agricola, la nuova certa vt. 
toria adittata dalla Duce:la comple- 
ta autonomia almentare. della Na-- 
zione. Ha illustrato le direttive.gia 
impartite. per. la applicazione Celle 

foglio di disposlzioni del Part*0, 
ntettendo in hice la imporianza del 
fatto che per l'attuazione delle nor- 
me slésse, ìl Partito ‘sì. attida alla 
consapevole disciplina degli agricol- 
tori ed alla funzione delle otgamiz- 

zazioni sindacali economiche. degli 
agricoltori. Ha: inoltre adittato col 
tura per coltura l’azione economica 
da, svolgere tenendo presenti-non sò- 
lo le necessità -dell'approvvigiona- 
mento interno ma.anche quelle del- 
la esportazione, ha invitato 1 convè- 
nuti.ad Intensiticare l’attività assi. 
stenziale a favore. degli agricoltori 
di tutte le categorie. Parecchi presi- 
denti e direttori di unioni provincia» 
il hanno: quindi: parlato. su partico- 

lari situazioni e problemi. A tutti 

ha poi concluso rievocando le paro- 
le del Duce all'Argentina e affer-- 
mando che lo scopo che gli agricol- 
tori devono perseguire è Quello di 
rendersì sempre più degni della; fidu 
cia e dell’elogio del Duce. La, riu-   

dalla ‘Confederazione al centro e al- 

nlone sì è sciolta con una imponente 
dimostrazione di devozione al Duce. 

norme in’ proposito pubblicate dal | 

ha risposto. l’on, Muzzarini il quale | 

“Lo: muove. srade io Erin. 
- Disposizioni di S. E. Cobolli il 

ASMARA; 

11 Ministro dej.LL. PP. ha com- 
piuto il ‘5 ‘corr, insieme, con i iun- 
zionari dell'AA..SS., una. ricogni- 
zione, sulla strada Cheren-Agordat- 
barentu e verso ‘Tenessei. 

Il 6 il Mmistro, presente S.. E, il 
Governatore: dell’Erìirea, ha tenuto 
‘una riunione col. comandante. del 
Genic militare e 1 dirigenti dell'AA. 

(Ss impartendo disposizioni . per il 
completamento con il Genio milita: 
re. del'programmo. stradale dell’Eri- 
irea. . 

Ù nz ere GET fer 

iuristici 
; ROMA, 7. 

Il 14 dicembre p.v. a Palazzo Ma- 

per gli sviluppi. 

‘rignoli, «Il Ministro per.la Stampa e. 
la ‘Propaganda terrà a rapporto tut- 
ti i presidenti degli Enti provinciali 
‘del turismo e-i presidenti dei sinda- 
cati degli ‘alberghi e turismo, ? 

In questo rapporto: verrà precìisa- 
to ll programma di-azioNe e attività 
per l’anno XV e. saranno anche il- 
lustra*i numerosi provvedimenti 

legislativi emanati dal Governo fa- 
scista e «iai quali il turismo italiano 

trarrà nuòvi sviluppi potenziando   sempre più il suo organico irqua- 

dramento e la sua organizzazione, 

Un rapporto ‘di SE, Alfieri| 

dicembre 1936 XV. alie one 16. La 

Un colloquio a Roma 
‘tra Drummond e Giano . 

LONDRA; 7. 

Lg «Reuter» pubblicava ieri x1l 

seguente messaggio da Roma, . 
‘i «L'Ambasciatore britannico, Sil 
Eric Drummond, è stato ricevuto 
ieri sera dal conte Ciand col qua- 
le ha avuto un- colloquio di una 
ora, Ci risulta che la coriversazio- 
ne si è occupata. del. desiderio, di 
ulta, Intesa, anglo-italiana per. il 
Mediterraneo». REA 

Le conversazioni continuano do-   

‘pa il discorso di Eden ai Comuni 
in. risoosta all'appe:lo dei Duce a 
Milano; ma-nonvsir crede:-che sta 
stata raggiunta una fase conclusiva, 

«Nessuna risposta —.soggiunge 
la «Rceuter» è stata mandata - dal 

Governo italiano..all'inzito della 
Lega a prendere parte alla, sedu- 
ta; del Consiglio, Si ritlene..che il 
Govérrio ‘itàitano non partecìperà. 
al'atriuniont> crete 

RC SA o ua 
a i SRI RE UOE I La riapertura del.Senato 

‘ per il 14 dicembre. 
ROMA, 7. 

Il Senato del-Resno è convocato 
7 

ia, seduta pubblica per lunedi 14 È 

dine del csiorno reca: Tiepgii 
deglì uffici e discussione dì 24 di 

     segni di legge. 

  

.A Cri    si costituzi 
rimane tuttora insoluta. 

      

    et 

  

"LONDRA, 7 
Alle ore 15,30 il Primo Minisiro ha 

lasciato Downing Street per recarsì 
alla Camera dei Comuni, Al momeil. 
to m cui Baldwin ha fatto il suo 

ingresso prima che sl iniziasse l'a: 

lerropazione è siato iungamente. ac- 
clamato «dal banchi ministeriali. Ri- 
spondendo ad Attlee,, Baldwin La 
detto: page 5 

« Sono. felice di avere L'occasione 
di fare uV'atira dicniarazione sulla 

situazione. Considerundo l'insieme 
della situazione ne risulta che tu ed 
è tuttora desiderio ardenie e profoi- 
ao del Governo di dure al Sovrano 

la libertà più piena ed miera Ji pe- 
sare una decisione che implica così 

direttamente la sua feticità fulura, € 
glo interessi di tutti i suoi suddui. 
Nello stesso tempo il Governo Lri- 
tannico non può ignorare Che un 
prolungamento considerevole dello 
‘attuale stato di incertezza impuache- 
revbe il rischio di un danno gravis- 
simo degli interessi nazionali ed im» 
periali ed in verità nessuno insiste 
piu del Governo su questo aspetto 
della sttuazione, Essendo staie fat- 
re talune dichiarazioni miguardo al- 
le relazioni fra il: Governo ed tl Re 

aggiungerà che salvo la questione 
del matrimonio. morganalico Nessun 
consigilo è staio dato dal Governo 
al Re con il quule tutte le mie con- 
versazioni sono’ state strettamente 
personali. e’ non formal. Queste 
questioni non furono sopratutto sol» 
levate dal Re stesso nelle conversa. 
zioni avute con me qualche setti 
mana fa ‘allorchè il Sovrano mi in- 
formò della sua intenzione di sposa= 

re ta sig.a Simpson quando essa sa- 
rebbe stala libera, La cosa era già 
dunque da qualche tempo nello spt- 
1110 del'He e non appena îl Sovrano 
sarà giunto ad una conclusione cìr- 
ca la va ‘cite’ desideri seguire egli 
la comunicherà induvitabumente al 
Governi del Paese e dei Dominions 
i quali vorranno allora esporre le 
toro vedute. -Spetierà allora a questi 
Governi, prosegue Buldwin, decidere 
se necessanto quale parere vilerran» 

no loro dovere :dj dare ul Re alla 
luce delta sua decisione, Lo non pos- 
so  concluaere>questa dichiarazione 
senza esprimere ciò che tuita la (q- 
mera sente, la nostra simpulia pro- 
fonda e rispettosa per il'Re în que- 
sto momento ». 
Rispondendo ad Attlee che fa no- 

tare come la Camera ed il Paese de- 
‘slderino ricevere Iniormazioni com. 
plete al: più presto possibile, senza 
e quali è impossibile discutere -pro- 
tondamente Je questioni, ‘ Baldwin 
dice: a 

«To sarò feficissimo di dare al 
momento opportuno le informazioni 
compleie che sarò m grado di dare, 
ma spero che ia Camera riconoscerà 
in un momento in cui la situazione è 
così grave e mentre il Re sta consi 
‘derando queste questioni non ha an- 
Cota. preso una decisione, io prov 

rei grande difficoltà. a rispanitere ad 
lire domanda: di informazioni tan- 

io ‘pu che le risposte che to darei 
dovrebbero essere improvvisate ». 

Churchill rinnova le sue Jomande 
di questi ultimi giorni alla Camera 
dei Comuni e Baldwin. risponug: 

c Io debbo informare che mi è im- 
possibile in questo momento dare u- 

na risposta. Non so ancora-e. non 
posso dncora conoscere ‘ciò che il Re 
può decidere e come possa decidere 
di agire, Mi. è del tutto imposribile 
entrare in considerazioni ipotetiche», 
(calorosi applausi), i 
L'interpellanza di Wiston Chur- 

chill evidentemente è di carattere 
critico verso il Governo. Egli ha 
domandato di nuovo al Primo Mi. 
nistro di dare assicurazione che       della Confederazione. La riunione, | nessuna misura irrevocabile sar 

Regina iva a 

Baidwin pijerisce aî Comu 
zione - La bandiepa del 

topi Beivederpe - i empes.oso collug: 
impe L'ansiosa vilesa 

presa prima: che la;Camena.abbia: 
udito una dichiarazione. completa 
.sulie.- questioni. sollevate. non s0l- 

tanto quelle .di ordine personale: 
ma anche quelle di ordine costitui 
zionale. Dopo aver pronunciato la 
prima frase non appena ha iocca- 

‘to. il punto di critica, Churchili è 
‘stato immediatamente oggetto da. 
‘parte dej. deputati ministeriali di 

numerose grida. proteste’ e ‘zittìl 
con ‘esclamazioni:». Vergognatevi! 
Parecchi deputati gli ‘hanno in 
‘dotto di. sedersi, «Pallido, ma de- 
ciso, Churchill ha ripetuto la sua 
interrogazione la seconda Volta, e 
si sono allora uditi alcuni pochi 
applausi, « Posso io chiedere al 
Governo di tener .conto del fatto 
che queste domande non riguar- 
dano soltanto: la persona. che pre- 
‘sentemente-occupa il:Trono ma la 
costituzione tutta intera?» |. 

| Churchill ha avuto grande dif- 
ficoltà ‘a pronunciare queste pa- 
role a causa .delle proteste pro- 
venienti da molti -deputati e de- 
generate infine. in un «tumulto. 
Dopo aver fatto notare ironica- 
mente agli stessi interruttori. che’ 
il risultato. del loro ostruzionismo 
non era: altro.che quello di dare 
maggiore-importanza-ancora alle 
sue-parole, Churchill ha conti- 
nuato: «Baldwin ha parlato di 
voci. ma se' egli fosse in.grado di. 

alla Camera dissiperebbe l’ansie- 
tà che regna attualmente ». 1a 

Il Presidente della Catînera chie. 
de a Churchill di attenersi alla 
sua prima: intefrogaZione  presen- 
tata alla presidenza della Came. 
ra. Churchill ripete l’ultima vol- 
ta la sua interrogaziorie ma non 
può terminarla per le urla della 
Camera e. si siede in mezzo ad 
un. nuovo tumulto di protesta e 
di grida: « All’ardine!» fra cui 
si distinguono-pochi applausi iso- 
lati. Allora Lambert, liberale na- 
zionale, chiede «per la forma»: 
«Il Primo Ministro sa che egli 
gode personalmente la profonda 
simpatia di questa assemblea ? ». 
Queste parole‘ vengono accolte da 
frasorosi applausi da tutte le 
parti della Camera. 

  

Un tempestoso colloquio 
.con la Regina Madre 

i “LONDRA, 7. . 
Solo ièri si è saputo che la Reé- 

gina Madre Maria, nel pomerig- 
gio di eabato si. era recata in, 
strettissimo incogrità a Fort Bel. 
vedere a . visitare ìl figliuolo. Il 
colloquio tra madre e figlio, se- 
coudu: nitizie provenieati da ot- 
tima fonte, è stato tempestosissi- 
mo, La Regina Madre ha insistito, 
in nome del prestigio della Corte e 
della membria di Re. Giorgio, di 
cui jl figlio conosce benissimo le 
idee‘in fatto di: moralità, di des! 
stere ‘dal’ suo proposito. Si dice. 
che il Sovrano abbia respinto tut- 
ti gli appelli materni . 

Da fonte, ugualmente autorevo- 
le si apprende che il Sovrano ha 
manifestato ‘nei giorni scorsi l’in- 
‘tenzione di «parlare alla. radio al 
suoi sudditi in Inghiltérra e nello 
Impero per spiegare il suo punto 
di vista e che.il Governo vi si è 
opposto. si div 1 
“Teri sera alcune centinaia di fa- 
scisti, britannici, molti dei. quali 
in camicia nera, sono sfilatl per 
White Hall al grido di « Abbasso 
‘Baldwin! Vogliamo il nostro Re»..   

dare assicurazioni.che la questio- | 
ne: costituzionale: sarà sottoposta |. 

thy ia 

  

‘e -distribuito» copie del nuovo-gior-: 
rale fascista Crisis e. manifestini. 
su cui :cu ecritto..«-Sostenere . il 
‘Re: è ll messaggio. di : Mosley | é 
dell’ Unione » dei «(fascisti britan-: 
INEGLO A Ma 

. Sintomatico episodio 
«lo stendardo: del: duca. di : Cor- 
novaglia.. :sventosa . oggi su. Fort 
Belvedere il:‘che suscita Vivo: inte- 
resse... l'aluni -giudicano significa 
tivo. il fatto: che .il. Sovrano «abbia 
fatto cadere.la:sua preferenza sul 
suo emblema personale mentire :10 

stendardo reale è generalmente is-' 
sato ovunque risieda una ‘persona 
regnante. La: bandiera. reale . è 
stata issata su Marlborough Hou- 
‘Se; ove dimora ‘attualmente: la re- 
gina Maria. ad i 
Crediamo che occorra risalire 

indietro per: molti. e molti. ann! 
nelle cronache di Londra per ri- 
trovare delle giornate torbide an- 
gosciose, dense di mistero: per il 
presente e di preoccupazioni. per 
ll futuro, come. quella .-di ‘ieri, 
Neppure si trovano dei paralleli 
storici, ‘poichè . la‘. presebte' crisi 
rion ha precedenti. nella vita in- 
gleSe, dove si’ registrano Re pro- 
cessati, spodestati e uccisi, legal. 
mente: 0 no, ma non mai un'ab- 
dicazione nè un ritiro. spontaneo, 
di Sovralo, ‘ 

‘Crisi senza precedenti. — 
Per di più, le tragedie di.alcu- 

ni monarchi. di » lontani tempi 
hanno avuto origini dalle passio 
‘mi . politiche ‘o - popolari, e mai 
drammi. intimi; raramente una 
-denna gi ‘è introdotta: nella vita 
di un monarca, e-soio- Anna Bo- 
Jena pùò essere ‘ricordata cOme 
‘esempio di un movimento sovver- 
titore della. storia. © Inghilterra, 
ma la tragedia s. csolse allora 
solo sul terreno inglese e non in- 
‘flu) sulla continuità della Monar- 
chia, D'altro canto, Enrico VIII 
allora rimase sul trono e, in un 
certo sensò,-lo rafforzò. i 

Il dramma attuale si svolge in 
tutt’altri termini, e non ha ori- 
gini in dissensi di popolo. Solo 
dopo essere Scoppiato esso è di- 
ventato politico, | o 

Il Monarca inglese — si rileva 
a Londra — dopo tutte le conces- 

‘lisiohì che la MoNarchia si è la- 
sciata’ strappare. dipende total- 
mente dalla. volontà del. Pàrla- 
ménto; ma se questa soggezione 
riguardava, il campo polit!co, non 
gi: era ancora presentato il pro- 
blema che l'eventuale sottomiSsio- 
né si esténdesse anche alla vita 
privata del Re, Pregentatosi im- 
rovvisamente e IÎMprevedutamen- 
è il caso, il Governo, sostenuto 
visibilmente ‘dal Parlamento, l’ha 
subito risolto a suo favore. 
‘La tutela del Parlamento — ha, 

detto o ha lasciato’ intendere 
Baldwin" — non separa. luomo 
dal. Monarca: anche la vita inti- 
ma e privata del Re è sindacabi- 
le. Il Re è un eterno minorenne 
che ‘deve chiedere al tutore il 
permesso per ogni suo atto, 

il ‘“ no,, del Governo 
Nel caso speciale, il Re..sì è 

veduto rifiutare il permesso di spo- 
sare la donna da lui scelta, quella 
che — si nota în ambienti londi- 
resi — gli ha dato a quarant’an- 
ni la pnima vera passlone amoro- 
sa, quella-che ha. mostrato. con 
lui affinità di. gusti, di compren- 
sione, di sensibilità, quella, in u- 
ha parola, . che gli ha . dato la 
gioia di vivere.   

Hanpo cautato l'inno nazionale ne di sabato, ba detto sì che al 
Baldwin, nella sua dichiarazio- 

4 

ni ia siasi i 
uca di Copmovagliiaà su 

sio iPa De i 
aci pepoioingiese 

«La Regina 

    

delta situas 

  

Re nol occorre li consenso di al- 
Cuno per sposare, ma La: aggiui 
to. che la sposa. dei Re. dive 
Regina, e, non. può essere che Re- 
cina: ccomella sono ssate la Re: 
gina Alessandirià ela Regina Mu- 
TG ». n ca 

Il, Primòd Ministro. Don ba. ag- 
giuuto, altro, (ma cutti; a conmui 
ciare dai membri del. Parlane 
to e dagli ascoltalori. netti 
parole del: Ministro , dalle. ga.lerie 
della Camera, hanno. compreso, a * 
torto 0d a ragione; che il Ministro 
faceva ul paragolie ina la: sizora 
Simpson. e le due Reginè momi.iute, 
con. uno significato, (evidentemionte 
siavorevole alla. signora Simpson, . 

   

  

cia BITS 

  
   

   

contro ‘la quale ll Governo lasciava © 
intendere di porre. il veto: cone spo-. 
sa legale del Re e quindi come hRe- 

gina. ; DOT LR dga 
come. il lìe, è patrimo- 

nio spirituale della: Nazione, Quindi. 
ll. Parlamento;: secondo <il Governo, © 

hall. diritto di intervenire nella sua 

scelta. FRS LIT ST 
| ’luttavia, nell'oceano di ipotesi, di- 
dicerie, di pareri, di contrasti, di 
ogni: genere che. da quatiro giorni 
sì è rovesciato ‘sulla Gran Bretagna. . 
e .sul mondo,: di certo, sicuro e utili- 
ciale vi è solo la dichiarazione di- 
‘Baldwin, la quale, stretiamente par. 
lando, si è limitata al rifiuto di-pre- 
sentare.al Parlamento una legge che-. 
permetta; 11 matrimonio morganati- 
co del Ke, ,e ciò d'accordo con 1° 
Goyerni dei Dominil ‘lutto ‘il resto 
era, tino a ieri sera, ipotesi e dedù- 
zione. pn i 

DE e n 

ll Re sarebbe già partito 
Inconîroliate voci francesi. 

i PARIGI, 7. 
Verso mezzanotte sono circolate - 

nelle redazioni parigine voci, se- 
condo cui Edoardo VIII avrebbe 
lasciato. 1° Inghilterra a bordo dl 
un .«yacht». pér. sbarcare sul 
continente, nel.corso della notte. 
Chi lo diceva atteso alle due ‘a 
Dieppe e chi assicurava ch'egli. 
era -già sbarcato. a. Osfendà. Pal 
porto belga veniva: fatto notare 
che nelia notte il mare era talmen. 
te. infuriato da non permettere 
a.un canotto di accostare. si ri. 
teneva. più attendibile nel caso 
che il Re fosse. realmente: partito, 
lo sbarco a Dieppe, ove è sbarca- 
ta anche la signora Simpson. Ad 
ogni modo nei. due porti e' anche 
negli altri porti ‘ francesi della 
Manica i giornalisti non» dor- 
mono. prose È ae 

Notizie da Londra © riferlvano 
anche particolari romanzeschi ul 
modo in cvi.il Sovrallo. avrebbe 
lasciato la sua residenza di: Fort 
Belvedere. Una potente automobì- 
le Sarebbe entrata. nel. parco. di 
Fort Belvedere. con a bordo due 
\uomini che tenevano i cappelli ca; 
lati sul viso per non essere rico. 
nosciuti, Qualche tempo dopo ia 
stessa , vettura usciva: dalla. resi. 
denza reale sempre con due nomi. 
ni che come prima tenevano. na- 
scosto il viso» mon si sarcbbe.trat- 
tato però delle Stesse persone ma 
questa volta del Re e di un syo 
confidente, Queste notizie \incon- 
trollabili hanNo Nuovamente mes- 
so in emozione ed allarme: gli am- 
bienti giornalistici francesi. che 
erano appena stati tranquillizati 
da un -comunicato « Havas ». Essi 
sì preparano a un'elira « caccia » 
come quella per la signora Simp- 
son. è ; 4 È Lao 

D'altra parte sì comunica da 
Londra che stasera .il Duta di 
York sì. è recato a. Fort Belvede- 
re ed è rimastò- a colloquio per 
un'ora con il Re, > î  
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‘sampi jeraer, 086 3 13-13 10 cittadini che al 16°- e al 23°. costrin- {modo quel che più conta è il pun- 

“genova. "1 63:12 10 10 } gono il Gorizia .in ‘angolo. L'Udine-}teggio e questo sarebbe un moti- 

«Juventus ‘ 2 5:38 12 10 9 |se preme, ma al 23 ogni speranza | vo ‘sufficiente per evitare ogni 

‘riestima, © #13 3 615 19 9 |viene annullata con la terza segna-|appunto a carico degli udinesi, 

‘Napoli’ ‘11 8 4 51111 8 |tura di Biagin che in una. punizio» Segnaliamo pertanto l’ottima .pro- 

«Novara di 38: 87 ne.d'angoto, ìintila direttamenie la | Va. di Zorzi, di. Gallo, del media-, 

Alessandria 118 1 7 519 7 |porta di Bognelfin!. E' la tine, uo RO dì I AS e di nil 

. E 
I, pe gliani. Gli Ospiti hanno I e- 
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gar = a È v1y 19 |: 1 cadetti bianco-neri, in Un net- vantaggio. dollaro ve per cn: | 

Messina 1 43 4121411 |to periodo dì grazia, hanno lar-|AU® & UNI Ck DI sono sta DI 

x mig 5090 gi ‘[gamente: riscattato’ la  scoltfitta visi tra Zorzi (2), Basaldella (2) 

RESTO, a 2 x C Bellini, Nella ripresa i friulani 
RA Vercelli “11 4 9/5 13-14.10 subita’ a Pola DIOpuio alla: toro I rallentato. l' indiavolata 

Apres eso ge SET prima partita di campionato. Lo: aa oe a guanto si d sE d s 

MPA na 0 I 99944 1° incontro con l' undici di rincalzo a Ù È * sE 17. Ò 3 o a 

lena ion ig: po 5418010 890090 | Uol Fascio Grior di Pola sì ‘e te a; È ESE N i Reso 

PRizarot 1 nia 5° 841% 8 soltò in una incontrastata supe: a IR A rr ha 
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“Aquiti 3 sug ip Bir 4 NO raccolto un abbondante. botti] So ENTRE | 
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Marzotto 9 2 2121012 |chè la linca avanzata, I 'Grion: di Pola: Valerio; De Fran- 

FESFROVE, $ 5 % 21461012 |le sette segnature ottenute, ha|ceschi e Bino; Vatta II, Vassi e 
Rovigo | . 9.4 3 21414011 |dimostrato palesi-difficoltà nel; Gherbani; U ‘bani, Catici © Ziz. 

IC VR ee o ta portare a termine. le azioni ‘im-| Arbitro: Rosmani: dì.:Monfal- 

“ Areviso: Y 3.4 210 810 |bastite a metà campo. Ad ogni cone.. CORRI IO 
| Mantova, Gi 204 DIA fe 

Carpi sg dro AR 7 
Grion e Bre e 197 

e o aa SEZIONE PROPAGANDA 

| Udinése «; 4 109813513 18 5 
Ponziana: Pr ganeeco 

Fortitudo is dik 8 cd RA O 

Prima: DIVISIONE: 
Venezia Giulia 

Ambpelea . 74, SLI TA e 

“Pordenone, gergo 19° 
Acegat RIS ad 

. Graa fi. è 4 1 gl414 9 
Solvay Caro oo 

è prepare Red 

SECONDA DIVISIONE 
Venezia Giulia   Bologna, TELE Te 8010 

Lazio db, BORE 46015 
forino St 2914 

Bari AME 9313 
Hiorentina.;.. 11 4 4,3111012 
‘ftiane < 5850 El (i A 8-10 10 12 
*PRIOTna dc LE de der 6 19: dl 
Ambrosiana :- 1-3 5 3:17 16 11 

POLSI Lucchese: 

Udinese Bit 7608 01 29. te dA 

Fiumana bB Gi St AD 

‘Priestina € ROTAIA LI 

Grion B VEL 

iGOLizia ob. Gera: 20101 

Ponziana B- 62 0 41413 4 

Foftitudo BO 6 1 104713 3. 

  

  

Alti e bassi dei bianco-neri 

inese 3- 
  

ni a at) 

NRE x GORIZIA, n 

‘Aneno! la. tradizione che voleva la 

‘Udinese vittoriosa. a Gorizia non ha 

e »agione di esistere. 

i bianco neri hanno perso la Li po- 

cs a; ‘nella sagra  Uel calcio friulano 

e con essa ogni speranza dij toglie- 

re ì fuclll dalla rastrelllera per an- 

dare a caccia delle posizioni avan- 

zato, Nessuna altenuante: per Bellot- 

i; to e compagni; nè arbitro, nè stor- 

tuna, hanno: collaborato alla vitioria 

| della risorta compagine isontina, ma 

soltanto. un:gioco caotico, privo di 

un nesso logico ed impostato, per 

così dire, sull’ improvvisazione ha. 

deter minato quest'altro insuccesso 

‘ lell'undici: blanco nero. 

- Sembrava che la attermazione di 

+ domenica scorsa sul Fascio Grion 

di Pola avesse segnato l’inizio del- 

la tanto auspicata riscossa della 

. squadra, concittadina, Invece  pur- 

  

a “troppo deri ci. «Siamo convinti. più 

che mai che. c’è. ‘ancora molto lavo- 

“ro da. ultimare in: cantiere e, per es- 

© sere più. precisi, del materiale da 

‘sostituire. «La, navicella bianco-ne- 

--Ta sì-è. incagliata tra gli scogli .e fa 

‘ Acqua da ognj parto, A Gorizia si è 

DI - spezzato il t1mone, 
‘ Allusioni vaghe, ma non prive di 

a . Significato. Doye vuol dunque arri- 

vare questa. vecchia Udinese? A s0- 

‘tenere. il fanalino dj coda del gl 

rone? E. deludere così detinitlva- 

‘mente i suoi. appassionati che, me- 

mori di un glorioso passato, non 

- sanno. reridersi conto di tanta medio- 

DIOPIVO, (i 1ese 
i Bianco ner], noi ‘attendiamo è anco- 

‘) ra. imolto da.voj.e siamo certi che 
‘con. alcuni. vigorosi colpi di remi. 

- saprete togliere ‘la ‘vostra barca da 

;. questa. specie di palude e riportarla 

‘werso il RE libero e al porto della 

= vinoria. - 

mae necessario ‘correre subito al 

i. A Gorizia si poteva anchée 
Bastava smorzare l'ardore 

‘é l'entusiasmo, le, migliori armi de- 

iS ai avversari, per evitare la sconfit- 

ta, grave non solo nel punteggio, 

ma anche i.cl significato. 
tli è che.l'Udinese non è più in. 

  

iso. di. quelle eccezionali doti 
che in altri tempi le 

glj svantag- 

poss 

‘gi ricupero 
consentivano di risalire 

gi più insperati. 

‘$i dicéva, allora, che l’Udiriese e- 
Ta la squadra del secondo tempo, l0. 

‘’spauracchio di ogni unità priva di 

temperamento e. di equilibrio di for- 
“ze. Oggi non. è più eosì: i bancone. 

. ki esauriscono. 
primi quarantacinque minuti dj gio- 

“co lusingandosi di riposarsi nella ri- 
prese sugli allori. conquistati, 

Per tradurre in realtà questa ipo- 
È “eci, é necessario sapersì difendere 

‘ conoscendo astuzie e accorgimenti 
| tattici. ché.i concittadini ignorano. 
“Queste, osservazioni riguardano tut 
tele prove. sinora sostenute dai bian 
‘ha heri ed in. particolare quella di 
eri. ‘Abbiamo. ‘avuto la netta im- 

‘ pressione. in «questo incontro che un 
| pareggio non avrebbe appagato j de- 

- sideri degli. indinesi - poichè all’inizio 
© del ‘econdo .fempo,. "dopo avere rista- 
- bilito le sorti. .della. partita, è quan- 
-10. gli. ospitanti È tutti protesi all’at- 
tacco cèrcavano ogni via per riac- 
‘ciuffare la vittoria, j concittadini sì 

. prendevano . gusto :®- SCOprirsi alle 
spalle facilitando. dl compito degli 

. QZZUITI, 
1 goriziani sono andati al di là di 

=©gni previsione, Erano certi di tro- 
, VATVi: degli. avversari duri a morire 

. ma. one ‘pensavano : dj concreta- 
«Te loro fragile superiorità con 
‘un. ‘riculiato così eloquente, E gli Lp 

- passionati. «isontini -giolvano nel Vvée- 
Cere.: loro beniamini gettarsi nel: 
lla battaglia con una forza di volon- 

“ina animosi- 

  

‘le. loro energie nel. 

tai a 7 fi 

nese invece, anche quando lo ‘svan- 

taggio. era lievissimo, sembravano 

cullati da una serena rassegnazione, 

tusiasmo: della vittoriosa partita col 

.*San Daniele-Esperia +. a, 0 

Non più dunque la decisione e l'en-:   
canza di V clontà. 

infortuni della difesa 0 meglio, tre 

errorj marchiani (ed :evitablli, . 
La prima linea .ha ottenuto una 

segnatura ma avrebbe potuto realz- 

zarne qualcuna di più: la mediana 

ha lavorato, ma con risparmio di e- 
nergie. Ecco il quadro sintetico de- 
gli undici atleti concittadini, 

1 bianco azzurri hanno vinto per- 

chè hanno saputo siruttare le 0c- 

casioni propizie, La squadra di MI- 
ster  Krappan è sulla buona via 

e saprà sicuramente far rialzare le 
sue azioni, 

4 cl auguriamo di poter dire al- 
trettanto anche per l'undici del si- 
gnor Fogl quanto prima. 

Ed ecco qualche nota di cronaca 

della partita cui. ha assistito. il Se- 
gretario Federale seniore Giuseppe 

Runaldi. 

Agli ordini del signor Maurj di 
Como le due contendenti prendono 
il campo nella seguente formazione; 
‘Gorizia: Visintin; Stabile.e Blason; 

Resen (cap.), Molar e Ciuffarin; Pi. 
tassi, Vergani, .Bonasea, Pao:n e 
Biagini. i 
Udinese: Bighellini; Ciroi e Bellot- 

to .(cap.); Faini, Petrozzi e lavano; 
Peresson, Di Pasquale, Abatemate 

teo, Tosolini e Sdraulig. 
Inizio :incerto dei bianco-neri e 

locissime puntate del goriziani in 

do la sorveglianza di Faini, supe- 
ra anche Ciroi e dal fondo operà un 
pertetto traversone sul quale irrom- 
pe di testa Bonasea che mette ma- 
gistralmente in rete. Punto evitabi- 
lissimo se Bighe ejlini fosse. uscito 
tTempestivamente.e se Bellotto aves- 
.Se tenuto d'occhio il centro attacco. 
L'insperato successo mette le ajj ai 
piedi degli cspiti che due minuti ap 

presso costringono j concittadini in 
LIE 
Ma i bianco-neri sì. riprendono 

gradatamente e mettono in seria dif- 
coltà la rete dife.a dal giovane Vi- 
sentin. Registriamo alcuni tirj di A- 
batematieo e Sdraulig che mancano 
il bersaglio per un soffio,. 
La .‘iperiorità degli udinesi è no- 

tevolissima e ci domandiamo se la 
Alfesa avversaria potra sopportare 
sil. peso di una tele. presslone, Ma 
anche la fortuna evidentemente as- 
siste gli uomini ‘di .Resen, Tuttavia 

le azioni dej c0m] vagni dj Bellotto 
uon sono irresistibili e 1u0lto spesso 
haufragano. tra.i, mo dei due. ter- 
zili avversari, 

AL 23% 16 sorti della partita em 
«brano  ristabilite :. un pallone di 
Sdraulig sfugge a Visentin, 
de Abatematteo Che però sciupa cal 
ciando: alto. Un'occasione . sfumata. 
‘Tre minuti appresso il Gorizia. è in 
angolo, ‘punizione però chie rimane 
senza esito, Dopo unlaltro, angolo 
contro 1 bianco-uzzurti, al 43° final 
‘mente l'Udinese ottiene il pareggio 
con un tiro da lontano di Ta Cn 
che sorprende il portiere goriziano, 

La ripresa s'inlzia sotto i migliori 
auspici per i nostri colori. Dopo al- 
cuni mimuti di assedio in area av- 
Versaria, -Abatematteo piazza Un pal- 

spingendo debolmente; sopraggiun- 

ge di corsa Peresson ché 
tisslimo sui portiere ancora a 
E' il colpo di' grazia 

torta, 

‘per j bianco- 

di subiscono invece *i secondo pun- 
tn ner :berito di Vergani ed in sv gui 

tO Adi ZA iso ne RERNROTE u- 

“Chi nesi,       iabbiosa controsfentiva dei con- 

Grion; ma: sfiducla .e assoluta. man.) 

I tre punti subiti sorio . altrettanti i 

area udinese, Al 3' Biagini, eludea- 

ripren- 

one insidioso che Visentin para re- 

tira tor- 

neri che soltanto im rivamto più tar- 

Un'altra giornata favorevole! 
alle 
  

I risultati 

geconda Gategoria 
fici 

Girone A i 
Cividale-* Pozzuolo Sn i 
Aurota-"Manzano ig a. Re 
Palmanova-"S "Rae Lala 10 

Sangiorgina-. *Zuliano na ala 3-2 

“Girone BB... i 

Itala Ardita-* Martignacco 5-3 (S0S:) 

Tricesimo-*Passons La 

Prima categoria 

Caporiacco-*Olimpia ‘+. us 1 

*Bellotto - Sport- Remanzacco . . 3- 

“Gonars- Adua (2-0 (rinuncia) 

Le classifiche 
Seconda categoria. 

  

   

   

  

     
Gurone A 

‘ Cividale... (4 0 6 6. 

‘Sangiorginà ‘4% 1 4 5 
Paimanova. 34% 241/1482 79° 

—AUrora 4, I Ba 

‘Manzano «|. “4 DB 
«Zugliano ARRE. 
POZZUOLO 23 (ARRE 
S.-Rocco è - RIA ME 

SR ‘Girone Bi -. .:» 

‘Tricesimo ©“ 3 8 0 018 3 6 
Giovinezza: Si 9000 1a 

S. Danilelo 3a Oo 

Esperia i 4° SE 

ttala Ardita 4 1.0 3 817 2 

Passons RR A e 

Martignacco ‘ 4.0 0 4 LARIO 

Parigi 98,65 88.60 

  

Un'altra g*ornala SE al 
fattore campo, La quarta di came 

pionato ha segnato il nello suc- 

cesso di quasi iutlg ie squadre 0- 

spitanti, tanto che il solo Samda- 

nicle è riuscito a riportare la vil- 
toria sul proprio campo. 

A Pozzuolo, cioè nella roccafor- 

e degli azzurri, il Civtdale, ca: 

en del girone, dopo una 

bella ed avvincente lolta è riusci 

to a riportare la vittoria consoli- 

dando la sua posizione în classifi- 

ca. Non a meno sono state le im- 

mediate inseguitrici e così il San 

giorgio, pur stentatamente è riù:. 

scito a spuntaria su, munila came 

no del Zugliano, mentre il Palmas. 

nova che è in Continua e brillari- 

te ascesa, ha-colio la prima vitto- 

ria esterna a spese dello sfortuna- 

to S. Rocco. Degna di rilievo la 

prima vittoria conseguita dalla 7: 
soria ‘Aurora sul campo del Man: 
zano. E' questa la prima viitoria 
che colgono $ rosso: bleu nel cam- 
pionato. 

. Nel girone R il Tricesimo conti- 

nua la sua marcia indìsturbata 

ed il Passons ne è stato sconfitto 
im casa si nettamente da-Tugare 
ogni dubbio sul reale valore della 
squadra Iricesimana Bella la vil 
toria conseguila dal Sandaniele @ 
spese dell'ESperia. 

I rossi con questo Nu0vo succes: 
so, Îl terzo consecutivo, assumono. 
col Tricesimo e'èl Giovinezza il 60- 
mando del girone A Martignac- 
co è successo .il fallaccio;. la, $0- 
spensione della gala mer INVASto: 
ne del campo da pdlte dei soste-. 
nilorj deivnerò azzurri. «Pyecdlo 

‘perche Vifala AVdili. stava “gopliea 
do una netta vittoria, "i 
° Nella prima categoria l' 
è vista private 

  

\dua si 

forse di vita nuo: 
da, vittoria. mer essersi presentata 
con lieve n'iardo in campo; witar- 
dio mal calcolato dall'arbitro «tre 
prima. della scadenza Tegolamene, 
Iave se Wo andava lasciando: lo 
due squadre, td disputate una. con. 

lesa amichevole. ..1! hu on. « SENSO 
insegna che alle squadre” ‘At. lon- 
fana provenienza. avaleha molla sì 

dene accredilare.s perdonare Un 
rilardo e non privarlo e demota: 
lizzatlo tn tale Maniera, 

Ail ogni modo questa è cosa che 

metterà a mosto: il: Comitato. Tn 

tanto è Bellollo Spo"L ha 
monte vinto coniro il Remonzacro 

e il Caporiatco ha collo il nrimo 
successo sul Serreno: dell OI mp ‘d, 

  

> abitare iii nina 

Girone A 

. Palmanova-8. Robo 1-0 

Dopo la vittoria © salinga ot- 

tenuta sul forte Pozzuolo, ipa i 
marini hanno voluto inaugurare 
i SUCCOSSI esterni vincendo la In 
ziosa bosta sul campo di'via Por- 
denonie. TI Palmanova dopo un 
inizio di campionato incerto. è an- 

   

  

  Tate man mano ntrantandosi 

+sia col-fiato, 

verso la vittoria findlle del girone | 

  

     

nettar | 

squadre. OS piti 
miglior srado di ‘iorma : tutti ] 
giocatori sono apparsi «posto, 

sla. con l’ intesa fra 

linea. e linca. Le assenze degli in- 
fortunati -De Vito e Camaran sì 
sono fatte sentire ma: tuttavia la 
squadra ha ugualmente funziona 
to con regolarità, 

Ottimi si sono dimostrati i sei 
uomini della difesa, mentre la li- 
nea attaccante, mancante del con 
dottiero, ha concluso poco, Il San 
Rocco è stato bersagliato' ancora 
una volta dalla mala sorte, tan- 
to che solamente la complicità di 
un calcio di rigore ha tolto gi 
|compagni di Blessano la possibi- 
Uta di una buona affermazione. 
‘IH -punto della ‘vittoria dei pal- 

{marini è stato ottenuto al 37° del 
‘primo: tempo «in seguito a un cal- 
geio, di ache Metin ato” di Ber- 
Tiossi:* 

Nella ripresa: se gioco si è ap- 
pesantito ed ha, perso‘ alquanto in 
bellezza.- Sono stati espulsi due 
giocatori, umo per parte. Arbitro 

Tsig. | Migliorini ' ra ‘GA. 

  

Aurora: Manzano 2-1 

Dopo una serie di Gisavventure 
‘che hanno costantemente bersa- 
gliato la tecnica compagine rosso- 
blu, finalmente anche ai compa 
gni di De Ieso ha arriso la viito- 
ria. La squadra, rimaneggiata nei 
ranghi, è andata via via ripren- 
dendo ‘compattezza e stile, quello 
stile’ inconfondibile della, ‘vecchia, 
Aurora vincitrice di un trofeo 
Cibert e di altre, coppe. La squa- 
dra è apparsa nell'incontro di 
Manzano, una unità crmai affia- 
tata, ‘iÎn possesso di una. inqua- 
dratura massiecia e di un gioco 
veramente bello. I rossi del Man- 
zano per primi hanno fatto le 

spese della nuova risorta .squa- 
dra dell'appassiolato Morandini 
che, ormai lanciatissimi, aspira 
alla vetta più alta della classifi- 
‘ca, In vero i:rosso-blu hanno gio- 
cato una, bella, e. giudiziosa parti- 
ta e la, vittoria, ‘8 pur: ottenuta 
di stretta misura, avrebbe dovu- 
to essere di gran lunga superiore 
nel punteggio, data la evidente su- 
periorità marcata in campo dal 
la squadra ospite che ha fornito 
spettacolo di bel gioco, basato: sul- 
la velocità. © appoggiata su Un 

sestetto difellsivo veramente po- 
«deroso, Volendo. fare: elogi alla 
squadra. di De Ieso sarebbe su- 
perfluo poichè tutti. hanno. gioca- 
to. con intent®: e bravura per co- 
gliere quella vittoria che da tre 
domeniche tanito si faceva deside- 
rare. Ad ogni modo i sostenitori 
dell’ Aurora. sono appagati e sia- 
mo certi che la quadra continue- 
rà nella sua Marcia vittoriosa, 

Il Manzavo ha disputato una 
bella partita, tutta. volontà, tutto 

potuto : nulla faré contro una U- 

nità di gran lunga superiore, Fra 
i, rossì gi Sono distinti Moro: Laz- 
‘zaro e Marini, . 
‘bebe Schiffo, De leso e Pizziolo, 

«TL primo tempo nel quale l’Au- 
l'ora ha.marcato una netta supe- 
riorità,: è terminato # suo favoré 

due. reti segnate da Giova. 
eoda Ser ani. d segli ito. di 

‘belle azioni. Nella ripresa j rosso. 
‘blu marcavano. una cos 

(CON; 

  
  

  

AGHnature con Marini, 
Formazione: della squadra vin. 

‘cente; Barbetti; Nalialo e SET: 
Cudini; De leso:e Paparotti; Se- 
‘vani, Veniga, Gremese, Giov anar- 
di e Pizziolo, Arbitro: sig. Zena- 
rola del. G. A. U. 

Cividale-Pozzuolo 3-2 
‘11 Cividale era atteso a questa 

prova che doveva decidere sulie 
sorti della squadra se doveva, si 
o no rimanere alla testa del gi- 
route, ]} pronostico delle previsio- 
ni non dava favoriti i biauco-rossi 
poichè la trasferta non era di 
quelle facili e i pozzuolesi in più 
attendevano questo ‘i incontro per 
riabilitarei della sconfitta subita 
sul RIO del Palmanova, lu più 

prio campo . contro il Manzano, |1 
prova € 
te le probabilità dell’'undici di   ed ora sembra aver raggiunto il 

ce squadra del Dopolavoro civi- 

dalese-ha saputo invertire il pro- 
nostico, 

dubbi sul evo reale valore ed ha 
colto una vittoria in un 
munito e pericoloso quale è quel- 
lo pozzuolese. La 
biallco-rossi-è stata retta e meri 
tatà inguàntochè essi hanno co- 

sfruttando tutte le 
hg ‘e difendendo pai col suc- 

partita è cha anche ul po’ pe: 

{parso molto a. posto, speclalmen- 

.losì. 

.la ripresa il Pozzuolo al 6 accor- 

Cuore, tutta: irruteriza, ma non ha] 

Dell’Aurora molto i 

sante supe | 
riorità e. Solemente sul finire il 
‘Dia ds Uo ‘aveva.Stun bel .risvoglio: 
che gli permetteva ili ottenere la 

vi cra la poco felice prova soste- 
nati la Fcorsa domenica sul pro- 

che aveva non LOCO rtibassa- 

ha, saputo fugare tutti ì 

campo 

vittoria del 

con bravura, 
occasioni fa- 

mandato la sara 

esso il vantaggio conseguito, La 

vieta la 
ino ten- 

sante poichè gli azzurzi, 
al parata delle cose, ha 

Lato ‘il tutto per tutto. onde con: 
seguire il pareggio. in tal modo 
Della Vedova e Codeluppì sono 
stati espulsi dal campo, Del Civi 
dale tutti bene, specialmente il 
reparto difensivo dove Moretto è 
Costantini si sono particolarinett- 
te: distinti. I bianco-rossì con que- 
sto convincente successo puntano 
decisamente alla | vittoria fibale 
del girone, IN Pozzuolo non è ap- 

  
te in difesa dove, i componenti dì 

essa sono apparsì titubanti e fa le 

ll primo tempo è terminato col 
due segnature a favore del Civi 
cale marcate da Costantini IT al 
10° e da Codeluppi al 25°, Tonello 
sbagliava un calcio di rigate, Nel 

ciava la distanza per merito dì 
laiza ma al 23° le sorti erano 
nuovamente ristabilite per 
Nuova segnatura di Codeluppi, In 
un Del. ritorno il Pozzuolo ottene- 
va al 25° la seconda segnatura 

con Fumiz, 
Formazione della squadra vin- 

cente: Moretto; Mazzocca e Co- 

stantini; Feruglio, I, 6 Pit- 
tia; Codeluppi, Costantini, Clapiz, 
Mansutt:i ec Vescovi, Arbitro: sig. 
Roveda del G, A. U, 

Sangiorgina=-Zugliano 3-2 
La partita che metteva alle pre- 

se il forte undici sangiorgino alla 

battagliera compagine di Menaz- 

Si ha avuto un risultato finale vè- 
romente inaspettato. Infatt!, fin 
dai primi minuti ìl Zugliano ave- 

Va îatto imtravvedere di essere 
in buona giornata e di poter fare 
grandi cose, Nello spazio di po- 
co tempo due palloni erano fini 

ti nella reie difesa da Bearzi, ed 
aliri seinbravano dovessero avera 
la stessa Forte. Invece le cose non 
sono andate tutte liscie e i neri. 
a poco & poco, forse perchè trop- 
po sicuri ormai della vittoria, da- 
til, netto  pulteggio ‘otte: 
nuto, rallentavano la stretta e dì 
questo ne potevano approfittare Ì 
‘compagni di Farina per riprende 
rc col lena l' inseguimento che 
GOVeva. poi concludersi VÌttorio- 
samente, La partita è stata velo- 
ce è combattuta, tuttavia la San- 

giorgina ha meritato la vittoria 
che premia i guoi generosi sforzi 
e la pone in primo "piano in clas- 
cifica a contatto coi leader. Il Zu- 
giiano dopo aver condotto un pri- 
mo tempo veramente bello ed n. 
cisivo, si è lasciato nella ripresa 
rimontare dagli avversari perden- 
do in tal modo una ottima occa- 
sione di cogliere una buona vitto- 
ria casalinga. 

Al 1’ di gioco Turus con un 
poderoso tiro coglie la prima sc- 
gnatura per i neri. Nel tentativo 
di parata Bearzi rimane infortu- 
nato tanto che al 24, non può e- 
vitare la seconda segnatura dello 
stesso Turus. Da questo momento 
il Sangiorgio inizia un progressi 
vo ritorno, ma sara solamente 
nella ripresa che riuscirà ad otte- 
nere tre segnature al 16° con Fa- 
rina, al 20° con V ignando é al 40° 
con Taverna. Arbitro: sig, Borghi 
del G., A, U. 

n pre re can 

Girone B 

Tricesimo-Passons 5-2 
Dopo le convincenti pyove for- 

nite dall’ undici di Collaoni nel 
le partite di pre campionato « è 
nelle prime gare di questo torneo, 
‘sì attendeva. con una certa curio- 
sità la prova dei tricesimani in 
campo avverso; dato che essi a- 
vevantò siliora sostenuto tutti gli 
incontri nel DEONEO terreno. La 
morbosa attesa da parte dei euoi 
sostenitori è ‘stata tugata dalla 
brillante prova sosteluta dalla 
compagine che comanda il girone 
nel campo del Passons. La vitto. 
ria ottenuta è stata netta e quin- 
di. priva di commenti e il solo 

| punteggio serve a dimostrare con 
quanta superio tà it Tricesimo 
abbia di gran lunga superato lo 
avversario, La i del Tricesi- 
nîo si è palesata in pieno e tut 
te le linee hanno risposto piena- 
mente ull'attesa, afsolvendo con 
maestria . i compiti  affidatigli. 
Quindi un elogio in’ blocco. alla 
squadra; vittoriosa che si è con- 
fermata pessente € 
utti i ranghi, Il Passons ‘invece 
è apparso molto giù di corda € 
Mella squadra dello scorso & toe 
men è-rimasto ché il nome, 

Il primo tempo Si è rigolto con 
cuattro reti'a favore del Tricesi- 
mo marcate rispet ‘tivamente al 9 
da Zampa, al 20°. da D'Agostini 
e al 40° dis da Cargnelutti, con- 

  

  

     

tro due del Passoni. ottenute ene 
irambo da Pagnutti Pral'ap' esa 
44° su calcio di ‘rigore. Nella tÌ- 
presa il Tricesimo . otteneva la 
quinta, rete con Canova ai 14°. 

Collaoni e 
e Stringaro; 

cente: Degano; 
dio Zampa, 
Canova, Carnelutti, D’Agostini, 
Bertoli e Ferrari. . Arb!tro: sig. 
Menchini del G. A. U. 

| eil, alfffpoiniriorzira 

itala Ardita-Marfignacco 5.8 
(Sospaso) 

mo 
ti prov ocati da 

una. 

armonica ii 

Formazione della squadra vin- 
Santi 

  

al 30° dei secondo tempo, quando 

cioè le sorti erano ormai decise a 

favore della squadra ospite. 

La partita. è stata nettamente 
dominata dalla squadra udinese 

che ha marcato una netta supée- 

riorità, dimostrata anche , dalla: 

larga segnatura, ottenuta, Speria- 

che questi deplorevoli intiden 
"stalmsviati non 

abbiano così spesso a verificarsi 

Aduenitocha ne fa causa il buon 

nome dello sport che deve essere 

cavallérescamente 

sopportat 
combattuto, € 

to, anche dai tifosi 

Arbitro sig. Liva del G.À. U. 
tr ri ptt rione 

San Daniele-Esperia 2-0 
I rossi sandanielesi, tenendo fe- 

de ai propositi di imbattibilità 
del loro campo, hanno sapuio su- 
perare anche l'ostacolo della, for- 
tè e combattiva unità esperina, e 
cogliere la terza vittoria conse- 

cutiva che mantiene la squadra 

di Forniz a stretto contatto coi 

capolista del girone, I sandanie- 

lesi si sono dimostrati molto ve- 

loci e il loro gioco è apparso par 

cato e conclusivo. 

L'Esperia pur subend 

ma sconfitta dell'a nale 
1a dimostrato di és una 

tà bene inquadra - Ho possesso 

di un gioco autoritario, se pur un 
po’ ìirruento, Il primo tempo è 

stato alqua nto equilibrato 6 s0l2 

la pri. 

torùeo, 
uni 

mente al 44° in seguito ad un tale 

lo di un difensore giallo 105530; 

che l'arbitro puniva con un giu 

sto calcio di rigore, Bertoli poté- 

va battere l’ottimo Candido. Nel- 
Sandaniele marcava 
superiorità che al 

41’ dava i suoi frutti con una 
rete personale ottenuta da Da- 
nelutti, Sigura dell’Esperia veni- 
Va espulso” vo gioco scorretto. 

Arbitro sig. Galliussi del G. A, U. 

ia ripresa il 
una costante   

  

    occhia 
   

  

  
  

  

E CASE 

  

  

  

li dott 

SOEIASTA. dalle ALETTE 
della BOCCA e doi DENTI 

  

ha trasferito il gabinetio 

‘ dentistico da ìn Via Roma 16 È 

Via Nicolò tionello N. 
(dirimpetto ingresso uit Munie ni 

Tei. 11-08 - Riceve 9-12 e 14-19,33 

  

CASA DI CURA 

vii I Cavarzorani 
mer Chirurgia, Cinecologta, O- 
steiricia. Ambulatorio dalle 11 

ti. Ferugiio - Tinin 

Malattie iel Bambini 
già Aiuto Effettivo’ gila KR. 

  

  

  

della R. Università Lì Botogna 

Via Savorgnana n. 6 - Tel, 1-80 

dalle 10 alle 12 - dalle 15 alie 18 

alle 8 pom. TUTTI i GIORNI. Clinica Pediatrica di l’udova 
Via Treppo 12 - Tel 3-54 Via Cavour, 13 — Tel, 2-18 

asi REA di CASA O: CURA 

po. DAMIANI || pecc S. MENGHETTI ti Prof. È 
DEN TISTA Univ. di l'irenze | Dozsente nella It. 

} 

| 
f 

| 
| 

UDINE - Via Mazzini, 7 
Tel. 4-49 - dalle ere 16 aile 14 

TRICESIMO dalle ore è alle 12 
Endoscogie — Vie urinaria       — Apparato digerente — 

  

  

| studio DENT ISTICO BARTIROMO 
UDINE - Via Mercatovedehis 20 - falle 8-12 e dalle 14 18 <a 11-90 

S. Daniele dei Friuli - Mercoledì Domenica dalle S alle 12 

  

CASA DI CURA 

po. F, PELIZZO 
Specialista per Muluilie 

d'ORECCHI: 
NASO - GOLA   

  

    UDINE - Via Rivis 92, tel. 6-02 presso cia Li Li. versità 
Riceve ore 1042 -- 15-17 di birernze 

TEASA fi CURA ‘Spec. Greochi, Naso, Gola. 
Parenti, Duca d'Aosta 5 (già Lusaigilacco), 

Bott. G. Visite oglii i giorno” Telel. 0) 
  

  

IPottor 

[eppoi lt 
Specialista diplomato 

Perfezionato nelle Cliniche MA, 

RETRITE G 

PSORI 

Malattie Venerseo-Sifilitiche cena Pelle e gene VONe 
Sure led. anali del 

iDiatermia ed Lat 

sangue per du SIFILIDE 

Tape HR cura dela U- 

BONIGA è DEBOLEZZA »sESSUALE 

Alta frequenza Raggi ear ed Uullt'arussi 

per le mualatiie dei CAPELLI, BARBA, ECZE- 

ASI ed altre dermatosi. 
  

Universitarie di Parigi Viriio delle 9 elle 12 - dalle 18 cile 19 - Salo d'aspolto siservate 

UDINE — Via Gemona N. 56 - Telet. 11-85 UDINE 

  

  

ARTRITE - LOMBAGGINE 

MALATTIE REUMATICHE 

Consultazioni, ore 11 9. f. 

1 a (UOIRE) 
  

lo specialista FAR : fa 

ESE    

  

gita in via RIVIS 

sonzio malattie degli occhi 
32, gia tenuta dal Dr. Feruglio, riceve TUTTI 

GIORNI eccetiuate le ‘domeniche dalle LOI € 15 

nella «rami di ica Cra ‘per 
DI 

ri SARA 

  

  

  

Di reitore dell Ambulatorio 

NE » 

Riceve 8:30 10. 
UDIN   
APTUTO. 

aa go n di pe rale dPR lena ne 
I IRTRINTA AVS RI DIBIIA, MILA DOTATA (CERI IGEA *P/d:P Ria ariete ed     , Le due squadre Harino fatto un 

largo bottino di l'eti e queste sa- 

«se la partita fosse     e certamente state superio- 
giunta @ 

teimine: Infatti a partita, per in- 

temperanza del pubblico che ha 

Mazzocca, Invece la bella e velo- invaso il campo, "è stata sospesa 

Ù n Cepparo 

Sormunale per le Malattie della 
via Girardimni & - 

  

@oscimlitastea ira 

n ure ro Clinica Dermosifilopatica 

PELLE e VENEREE 
‘’reli Ge8% 

13.30 - 17 + 18,30 - 20 

MEDICO | ) KADIGLOGICO 
IIS, APE SET BE RS ME n AA a LEI UE 1 e 

da nelle malattie del- 
l'apparato respiratorio : 
Consultazioni medico- RISE 
tutti i giorni, 

PER RA) di LINA SII MRI AIIP PISO TANIOR RIA MM o mi ii rione te ot ala le 

Specialista radiologo : Consulta 
zioni di radiologia 
generale ogni sabato i   

    

  

    

    

  
 



  

e
r
 

fu
   

  

  
  

    
  

-.JIL POPOLO NEL FRIULI 

i ficoltà ed‘insteme, e forse perciò ap- 

‘‘punio, quella gioia che tutti cono- 

- gati in questo genere di cacclu, che 

ti confinanti con la campagna pu- 

‘| passo e quindi meno vizu,ti, Ma 07- 

» 

‘re la difficolta del 

‘ dei carnieri di. beccaccini ultreitan- 

| polavano la palude da noi baituta. 

‘fuori tiro e anche al più pronto e più 

‘ disfacenti.cd anche emozionanti, S0- 

‘vente, 

rapprende in ghiaccio, 

  perenne nor 

   

    

eccaccini 
  

Quuli sono ie giornate di bescac- 

cin, cioè le giornule più adatte al- 

lu cacca d questo scolopacide Te 

della palude che, oltre a presenta- 
bersaglio con quel 

suo rapido €. sacttante volo che iul- 

ti conosciamo, ha altresì la poc® 

simpatici (PET noi) abuudine di al- 

zarsi da tetra a distanze general 

mente rispettabili ? Si sa infatti che 

— durante il periodo del passo €, 

nelle giornaie di maggior abbondan- 

3g, — non sempre si possono [are 

to ‘abbondanti o per Lo meno pro- 

porzionali agli uccelli che pure po- 

Vi sono delle giornate NM cut i. bec- 

caccini  saettano maledettamente 

preciso stoccatore non è facile C0- 

gliemne fra coloro che s'alzano a lun-: 

ghe distanze. A parte la considera- 

zione che questi DEccuccim siano 

più o meno impoesati, come si suol 

dire, o freschi diaTtTIvo, il che indub- 

biamente ha una non piccola èén- 

fiuenza. sulla loro pigrizia, SONO 

‘queste-le: giornate fredde e senza s0- 

le. Allora è beccaccini difficilmente 

dttenaérainno: il caccatore 0 regge- 

ranno “ld punta del cane. S'alza U- 

no con ‘un bùcio arrabbiato e Con- 

inuato, quasi lamenioso, e, se altri 

ve ‘ne sono nelle immediate VIC- 

nanze, seguono il suo esempio 0 sì 

mettonò all'erta per svignarsela al 

primo rumore di passì. 

Le giornate adatte alla caccia Ql 

beccaccino sono quelle di sole lim- 

pido accompagna. possibilmeme 

da vento di nord-est, Allora quesio 

uccello, infreddolito e. seccato dal 

vento, se ne sta volenttert nei. luo- 

ghi al riparo a godersi il sole, cro- 

giolandosi în un tepore che per es- 

so deve rappreseniare una vera de- 

tizva. E° ‘tardo nel levarsi, cò che 

fa soltanto quando è incalzato vera- 

mente dal pericolo e, se fallito, ten- 

de ben tosto a rimettersi al primo 

posticino che gli semori tranquillo, 

waturatmente bisogna cacciarlo con- 

tro vento: in tal modo . risultati 

non potranno essere che proficui. 

‘Esso  alzandosi. farà una breve 

impennata, e quello sara il mo- 

mento più indicato Per sparargli 

con successo, Chè, se lo si lascia 

andare a favor di vento, allora di- 

ventera veramente un bersaglio con- 

tro cui vani saranno per lo più 1 

colpi del cacciatore. 

Nelle giornate di vento verumen- 

te forte îl beccaccino avbundoni pe- 

rò ‘del iutto la lama aperta e tende 

a mettersi al riparo di cespugli, net 

fossi, dietro qualche, panta 0 ciu]- 

fo di canneggiole-o di siramuyle, 

“così che, se accanto alla palude 

wi è, come spesso succede, una zona 

boscosa, -dove il. terreno sia umido.0 

solcato ga canaletti © pozzungiu:re, 

cgstà bisognerà cercarto € darà Qqua- 

si sempre del filo da torcere anche 

ai più provetti cacciatori speciuliz- 

‘certamente, sotto % profilo ‘estetico 

ed anche sotto quello dirò così Mo- 

rale, è uno dei mighori, der piu sod- 

sia d'autunno che di prima- 

vera, dopo giornate di pioggia che 

avevano letteralmente nzuppato il 

terreno cospargendolo di larghe :pez 

ze d'acqua, ho-irovato molti beccac- 

cinì in bosco, specialmenie nei irai- 

lita: mì riferisco naturalmente a bo- 

schi di pianura, situatì per di più a 

‘breve distanza ‘dal mare e dalla Lla- 

guna ed aventi pure accanto targhe 

‘zone: acquitrinese. E posso dire che 

se il tiro alla beccaccia è quella dif- 

sciamo, il tiro. al beccagcino fra l’in- 

{rico delia ramaglia non e meno vir- 

tuoso. e nobilitanie.. Nelle ‘giornate 

‘seguenti a nottate ‘di gelo, quando 
il palude è coperio da una lastra 

pù 0 ineno pessa di ghiaccio, i.bec- 

Caccimi si portano nei luoghi dove 

l’acqua, perchè sotgiva cioè zampli- 

tante dalla terra 0. perchè corrente 

giù da una di queste specie di pol- 

le palustri e via via iîncanalantesi 

in. misura.sempre maggiore, non sì 

Ed è alùrdle che così uvvenga, 

‘perchè diversamente il ghiaccio non 
permetterebbe ai. veccaccmo di af- 

fondare UU suo lungo becco nella 

melma nerasita în cerci di. prel'ba- 

ti vermiciatioli, Tutto questo s'inten- 

de che vale în rifermmento a paludi 

dove l'acqua non è elemento di im- 

poriazione o d'invastone sia pure 

femporanea nè tanto meno di piove» 

nenza meteorologica, Ma bensì scade 

turisce dal ‘suolo ‘stesso’ costituendo 

quelle che sì dicono zone d'ucqua 

sorgìva, Li però un selvatico, questo 

nostro scolopacide, che non appena 

ode un minimo scricchiolio della la- 

stra gelata s'alza € parte come una 

anima dannata, Forse anche perche 

quando il reddo è tale da gelare la 

palude î beccaccini ‘non sono più 

genuîni, come li chiamano, cioè di 

mai conoscono cacciatori e cani. € 
rumor di fucilate. Come d’aulunno 
così anche în primavera \son0 pPre- 
fertbili sempre le giornate di sole. 

Dal sole ‘mfatti il beccaccno si la- 
scia volentieri scaldarne, e succede 
un po anche a lui quello che vàpi- 

ritenere questa certezza: l'aria stes- 

sa, il clima, il cielo, lora e uu mo- 

mento e — vorrei anche ‘aggiunge 
re con Dante — la dolce stagione. 

Se ne ammazzano, non occorre dir 
le, anche nelle giornate brumose e 
piovose, ma allora non reggono co- 
me quando % sole li impigrisce : ta 
pioggia rende accidrosi, nervosi, 
li tiene continuamente sul chi va là. 

Altrettanto scarsi saranno ® risultati 

nelle giornate di nebbia, ma ciò va 
spiegato forse più che altro con è 
fatto della visibilità. M'è accaduto 
durante spessi nebbtoni, improvvi- 
samente capitati od ostinatamente 

persistenti, di sentir alzarsi vcino 

parecchi beccaccini, di scorgerlìi an- 

che come un baleno all’ atto del sal- 

to e di non arrivare in tempo nep- 
pure «d imbracciare, E non è dn di 

re che allora fossì lento nei miei mo 
vimenti: avevo diciotto, vent'anni € 

‘sì. può dire che la mia, quotidiana 
dimora era il: padule! Quali siano 

poi ‘le giornate più mdicate a iro- 

varne, cioè le grornate in cui il pas- 

so è più abbondante, quesia è cosa 

piu difficile a dirsi, anche se îl con- 

sumato padulano ve lo predice qua- 

si con esattezza. Nell'autunno e per 

le nostre paludi bisognerà attendere 
sempre le prime puntate di freddo 
ed i primi sta pur leggeri geli, an- 

che perchè j beccaccini che sostano 
numerosi nella laguna, quando Ta 

ghiaccio sì, portano nel retroierta 

paludoso dove l'acqua sorgiva, co- 
me ho etto, non s’ingela; e saran 

  

no sempre buone, durante il periodo 
del passo, che può antecipare v Ti- 
tardare, com'è noto, a seconda del- 
l'andamento stagionale è di eventi 
meteorologici, le giornate con leg- 
gero vento di nord-est, che sembra 

sia quello che da noi porta gli uc- 
celti. In primavera bisognerà cat- 
tendere lo scirocco, secondo le opi- 
nioni più diffuse, ma ho visto <l pa- 
lude popolato di uccelli anche in 

cerie giornate calme, serene e nette 
quali lo scerirocco non spwrava aj- 
fatto. Del resio anche le regole, spe- 

cialmente in queste faccende, subi- 
scono il contradditorio di svariate 
eccezîoni: gli uccelli, può dire ta- 
[uno, passano quando vogliono e 
quando possono.... Tutto sta, in pa- 
[ude, indovinare il momento. Da u- 
na ora all'altra i cambiamenti s0- 

no. notevoli. Bisogna perciò essere 
assistiti — oltre futto — anche da v- 
na discreta dose dì fortuna. 

Talvolta sj trovano gii uccelli fit- 
ti în quegli stessì luoghi dove poco 
prima è passato un collega senza al- 

zatne alcuno, e viceversa, Dato per 
posittvo-che la caccia in genere è 
un complesso di combinazioni più 
o meno fortunate, il palude è vera- 

mente un azzardo. Uhi la îmbrocca 
la imbrocca, e a chi è scalognato 
non. resterà che il conforto di tor- 
noarsene a casa con un cumu:o di 
belle sensazioni, di piacevoli momen- 
li estetici, ma con pochi beccac» 

CM 
Luciano De Campo 

  

  

(ome ci Si equipaggia 
per le varie cacce 

  

Un illustre cacciatore italiano, ben 

noto nel campo della letteratura ve- 

maioria, Luigi Ugolini, ha scritto un 
indovinarssimo articolo sul modo 

di equipaggiarsi per le varie cacce. 

Riporllamo oggi quanio egli scrive 
sulla caccia di ‘pianura e collina, Ti- 

‘servando ai prossimi numeri Le par- 

ti dello scritto relatrve alta. monia- 

gna e atta palude. 
* d x 

Palude, pianura, montagna... tre 

regni diversi, ove l’uomo deve adat- 

tarsi al terreno, all'ambiente, al cll- 

ma, sia nel proprio vestiario, che nel 

proprio armamento. Se alle allodo- 

ie nella Maremma toscana o lazia- 

le si può andare in automobile fi- 
no sul luogo di caccia e, magarid- 

dio, con le scarpe di pelle lucida © 

. Calzoni bianchi, la montagna 
tutt'altra cosa: è un mondo che vuol 

Veder'l’uomo:in faccia, e Uomo con' 

iniziale maiuscola e con facoltà an- 
cora piu maluscole. 

‘In collina non vi. sono pericoli, 
non vi sono scalate rischl0se, ma sl 
suda che è una bellezza e spesso 
molto più che sulle Alpi, ove l'aria 
fresca e fina aluta in modo mira: 
bil6 a sopportare la fatica, ma, nel- 
le alture argillose dello nostre cam- 
pagne, modeste ma ripide, Infocate 
dal solleone d'agosto, ove l’aria, 
spesso, è ferma « atosa come davan- 
ti alia bocca di un forno, le energie 
più indomite sono fiaccate, più che 
dalia fatica, dall’arsura e dallavvi- 
limento, ll cacclatore di collina, in 
estate, e prendiamo come prototipo 
Îl cacciatore di starne, deve vestire 
di. tela ‘leggera, preferibìlmente in 
fustagno ma non abusare in legge- 
rezza, Al mattino, prima della le- 
vata’ ‘el sole, vi è, nei campi, la ru- 
giada, che bagna più di una plo0g- 
gla e, in un'attimo, i vestiti sono 
attaccati alla carne e si sentono ri- 
voletti penetrare lungo le gambe, 
tino alla scarpa, e, se attraversiamo 
Ja macchia folta, anche luNgo il to- 
race, fino ad .verne inzuppata la 
camicia. Perciò, anche negli ardori 
di agosto, non. bisogna aver paura 

di mettere della lana sulla pelle. U- 
na buona camiciola, delle mutande 

corte di lana, e dei calzini dello 
stesso tessuto, salvano da molti ma- 
lanni e, sopratutto, da! dolori artri: 
tlci nell'età matura. La scarpa sia 
robusta, ma non eccessivamente pe- 

sante: l'ideale ‘sarebbe poterla ave- 
re «a tenuta d’acqua.», ma... ado- 
pero il condizionale, perchè so, per 
esperienza, come questa sia una U- 
topla impossibile presso che a rea- 
lizzarsi.... 3% 
Non sono fautore nè delle «mol- 

lettiere », nè dei gambali, nè degli 
stlvali, Nei mesi cald., questo ge 
nere di protezione per il polpaccio 
stanca la gamba, la riscalda eccessi. 

vamente ed impedisce la circolazio- 
ne, Meglio un poio d_ ghette di pel. 
le morbida, o le scarpe elte fino a 

mezza gamba, alla «finanziera », E 
ridurre il peso al minimo. Alle star- 
ne occorre camminar molto e aver 

«Jibertà di movimenti. Spesso anche 
il fucile e la cartuccera son già, 
di per sè stessi, un peso non, indit- 
ferente, 

Sconsigliò 4l Browning, utile ma 
incomodo, e sconsigliò pure armi di   ta ai tordi: di crogtolarsi al sole cioè 

fino a dimenticare il. dovere primo 

di vigilare attentamente alla propria 

esistenza. Bisogna infatti ammette- 

re:che sia così, perchè diversamen- 
te:non sì spiegherebbe al falto che | 

tuttii migliori catmiert di beccacci-| 

ni — salvo qualche rara eccezione 

. — si fanno nelle grotnate ‘di sole. 

Le giornate adatie del resio îl cac- 
ciatore. esperto le conosce standose- 

ne a casa e difficilmente sbaglierà, 

Esso ha un intutto mfallibile, un | 

Huto che molte volte supera quello 
deulo stesso cane; e quando un padu- 

lano vi dira, in certe giornate del 

ndvembre 0 del marzo: Oggi s fa 

bene a beccaccini, potete star Cer 

ehe, nove volte su dieci, egli avrà 

detta la verità. Non sì sa che sia; 0| 

meglio sì ea che tuito concorre a lar 

Lin init cova 
PE 

TOR sa 

  

  

eccessivo peso, Nè si creda che 3W0 
grammi più o meno possano l'appre- 
selltare ma tara trascurabile: si cac 

ci per otto, dieci, doduci ore con- 
secutive e quelle libbre a poco: & 
poco si moitiplichera in chilogram- 
mi, E non consigliabili le comuni 
cartuccere a venitriera, Ho veduto, 
in individui robusti e di una certu 
mole, il sudore passare persino la 

pelle di questo accessorio e rigon- 

fiare il cartone delle cariche! Eppoi 

quell’ingombro, sul venire e sui tian- 
chi, a lungo andare diventa un vero 

tormento di cui non si yede l'ora di 

Lberarsi. 

Val meglio'avere un comodo pan- 
ciotto, a larghe tasche, in cui tene- 

re le munizioni, divise per qualità 

di numero :e di polvere, nè si lema 

di poriarne poche, A meno che non 

sì caccl in riserva, ove sappiamo, 

con certezza, di sparare molti colpi, 

‘una certa sobrietà di munizionamen 
to induce alla riflessione sul tiro 
ed è, altresì, indice di Serletà ve- 

natoria, 
Vi sono cacciatori di mestiere, u- 

si a sparare a colpo sicuro, che non 

portano più di una duecina di car- 
tucce e raramente restano sSproVvVviI- 
stl. Alle starne non si discenda mal 
al di sotto del calibro sedici; VI S0- 
no, è vero, fautori del venti e an- 
che di calibri Interiori, Ima queste 
sono manifestazioni di snobismo plù 
che frutto di vera convinzione, Si 
ha a che iare con selvaggina dura 
a cadere e che, sovente, si perde, 
se non è centrata dalla rosa 
dei pallini, per cui non credo cosa 
molto saggia rinunziare alle mag- 
giorì possibilità, date da qualche 
centinaio in più di proiettili, 

E non si portino carnieri vistosi 
si preterisga la comoda « cacciato- 
ra» alla toscana, col tascone po- 
steriore, oppure una leggera rete, 

suspesa a tracolla da una cingh!a 
di cuoio. Se è possibile fare a me- 
ro della borraccia, E’ un peso che 
nessuno porta volentieri. Anche nel 

la truppa si vedono spesso soldati 
vuotare la loro riserva d’acqua € 
preterire le torture della sete al pe- 
so'incomodo che batte nei lombi. 
Se cacciate in localltà ricche di s0r- 
genti limitatevi a portare un prati 
co ‘bicchiere di cuolo o di gomma 
oppure di alluminio, di quelli che 
sì ripiegano come un cannocchia- 
le.. Se poù è indispensabile portare 
una bevanda, scegliete una borrac- 
cia leggera, in alluminio rivestito 
di feltro, e date l’ostracismo al VI- 
no. Dopo le prime boccate, quando 
il reciplente comincerà ad essere 
scemo, lo sbattimento del liquido 
trasformerà il vino in una sostanza 
nauseabonda, tepida, del più sgra- 

dito sapore. Perciò limitatevi a que- 
ste. îre bevande: acqua #@ caffè, ac- 
qua e cognac molto dilulto, acqua 

ed anice, 
Per le cacce estive, bandita le 

carni salate, le uova sode, il for- 
maggio secco e tutto quanto può sti- 
molare la sete. Una tavoletta di cloc 
colata non molto dolce, delle irut- 

ta, qualche fetta di rosbitt. Se Vor 
rete delle uova, compratene dalle 
contadine e bevetele crude, In qan- 
to al cappello, sia di feltro e legge- 
ro, a falde ampie per quanto basta 

a parare gli occhi dal sole, 
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Un “Almanacco del Cacciatore, 
di prossima pubblicazione 

« Diana », l'interessante rivista di 
caccia e pesca che si pubblica a kr- 
renze edita da Vallecchi e di cut è 
redattore-capo quell’illusite scritto- 
re di cose venatore che è Luigi Ugo- 
tini, nome .caro a ‘tutti i cacciutori 
italiani, annuncia per la fine d'an- 
no un Indovinatissimo dono per iutit 
i seguaci di Diana. Esso consiste în 
un almanacco, che sara una com- 
pleta e documentata rassegna di lut. 

to quanto può interessare lo sport 
della caccia e i suo, numerosi cul- 

tori e nello stesso tempo una guida 
preziosa che candurTtà a conoscere, 

attraverso descrizioni e iliustrazioni 
affidate aj nomi più celebri, la car. 
cia nei suoi vari aspetti e nelle jor 
me în uso neile varie regioni 4'Ita- 
la. Così troveranno posto nm que- 
sto libro non soltanto è lato, wiTe- 
mo icost, folcloristico detta caccia 
ma benanco indicazioni delle loca- 

lità adatte alla dimora. della selmag= 
gina nelle varie provincie, cioè dt- 
re L'ehabitat» della selvaggina, con 

termine tecnico, @ndicazioni e illu- 
strazioni delle migliori riserve e ban- 

    

cina del selvatico e relativo tratta- 

mento.... enologico, delle figure pi 

spiccate nel campo della caccia pra- 

tica e della letteratura venaicria, 

dei «tip» caratteristici di cacciato- 

caccia, che si trovano più o meno in 

ogni paese e conoscono vita marie 

e miracoli non solo della selvaggina 

ma anche dei cacciatori che richie- 

dono è loro intervento sempre pre- 

staso. Questo llbro, che sara eduo 

con ricchezza di veste e conterrà 

pregevoli scritti di competenti, è 

parabile compagno di ogni caccia- 
tore che, per dirsi compteto, ha pur 
sempre bisogno di conoscere e di 
apprendere tutte quelle nozioni che 

la zoologia mette con profitio a Ul 
sposizione dell’arte della caccia. Che 

piu o meno disituitore, come mala» 
mente interpretano taluni, nè tanto 
meno un mestiere — anche sce que- 

sto costtiuisce l'eccezione ma. è 
un'arte nel.-vero senso della puro- 
la, Arte che ha origini remotissime 
ed ha avuto in ogni tempo celebratt 

cuttoti. 
Anche la nostra Provincia, nulu- 

ratmente, troverà în questo ‘A!ma-   
die, delle trattorie celebri per la cu nocco il posto che le spetta. 1. di. 6. 
  

  

'issociazione Provinciale Gee Ù 
r——————————P-«ÉP-D_tpb___——_—=- 

Circolare .N.:30. 

Ai Signorì Presidenti di Sezione 

dell'A, P., C. della Provincia 

di UDINE 

L'Associazione ‘fProvinclale Cac- 
ciatori di Udine, continuando il pro. 

gramma, fissato negli anni decorsi, 

per coordinare un adeguato ripopo- 

lamento dopo la chiusura di caccia, 
ha dovuto — stante ìl forte rincaro 

dei prezzi riportati nei listini del- 

le varie ditte importatrici di selvag- 

gina, prezzi che tendono continua- 

mente ad aumentare stabilire 

con le citate le migliori offerte per 

un quantitativo di lepri e stamno da 

distribuire alle singole Sezioni, Co- 
ma si ripete, i prezzi per moltepli- 

  

Un rifugio di caccia in campagna 

ci ragioni sono quest'anno elevatis- 

simi, in modo che l'Associazione 

Provinciale Cacciatori si è impegna. 

ta per unà ingente somma che Va 
al di sopra dej modesti contributi 
ad essa spettanti, — 

In considerazione che tutte le Se- 
zioni indistintamente ricavano dal 
tesseramento de; contributi che de- 

vono essere impiegati a SCOpì Ve- 

natorii, si stabilisce tin d'ora, con 

la presente circolare, che tutte le SE- 
zioni concorrano con lire 100, per 

ogni gruppo di una cassa di cinque 

lepri in ragione dj due maschi e ire 

temmine., 
Per le starne, per ogni cesta di cin. 

que coppie lire 30. 1 detti importi 

saranno possibilmente antecipati a 
questa Assoclazione Provinciale Cac 
ciatori. Si avvertono ij signori Pre- 
sidenti che numero 60 sezioni saran- 

no provviste di lepri, mentre 1. 15 

Sezioni saranno fornite dij starne. È 
ciò în ragione delle località adatte 

per le singole specie da ripopolare 
Quelle Sezioni che oltre al quanti. 
tativo fissato con le norme di cui 

sopra — intendessero fare altri ac- 
quisti. sepàrati potranno rivolgersl 
direttamente al ‘nostro tforn!tore sl- 

gnor ‘l'ibold Ernesto, via Carlo Gol. 

doni 12, Milano, specificando — per 
maggiori agevolazioni — di aver a- 
vuto l'invito da questa Associazio- 

ne Provinciale Cacclator!. 

Si attende urgentemente confer- 

ma della presente, Salult fascisti, 

Il Presidente dell’A.P,C. 

Enrico Soligo 

  

A parte le considerazioni sull'uti- 
lità più 0 meno notevole del ripo- 
polamento e sul modo n cui quesio 
debba farsi per 

Tiuscirep Troficuo 

e sulla località 

in cui sta pre- . 
feribile luna 
piuttosto « che 

l altra specte 
dt selvaggma, 

considerazioni 
che  porterebbe- 
ro ad una di- 
scussione più e- 
stesa o. certo n 
teressante, sia 

uu afito che la 
nostra Associl- 
zione PTOVNCLA- 

[e ha voluto an- 

che questo an- Presa 

no beneficare tuiti è cacciatori del- 
ta. Provincia con una quanta’ di 

selvaggina che, dali è prezzi del mo. 

mento, rappresenta un notevole in- 

  

Camerati! 
Il miglioramenta del 

giornale è affidato 

  

| sopratutto alla vostra 

, comprensione . Pro. 

curate abbonamenti 
e lettori a 

“IL POPOLO DEL FRIULI,,     
  

    

vestimento di capitale, Ad essa, quin 

di, innanzi tutto deve andare la no- 
stra graniuadme, 

Anche perchè, pur-avendo poluto 

chiedere alle Sezioni, che già dIVO- 
no adi vita propria anche sotto | a- 
speito economico, di sopportare tg- 
talmente la spesa, L Associazione 
Provinciale, limitandosi a chizdere 

iL rimborso del quinto, ha vuiuto di- 

mostrare che i fondì ad essa spet- 
tanti vengano imptegati a vontag- 

gio dei cacciatori nel migliore dei 

modi possibile, cioè quello di prov- 

vedere ad un adeguato ripopolamen- 

to dei terreni, 

E° da augurare che questo Yipo- 

porgmento sta fatto con criteri di 
sano buon senso 
e secondo i del- 
tami dell’ espe- 
rienza e che, u- 
na volta fatto, le 
pru assidue cure 
vengano rivolte 
alla sorveglianza 
sia degli «dulii 

quanto delle co- 
vate 0 nilate. 
Soto così si po- 
tranno avere È 

Tutti. speralù,. € 
non accadrà mat 
che cì sì penta 

dì questa eroga- 
zione notevole di 
denaro, 

tiene LIL 

Cronaca 

dela 
Quest'ultima quindicina non ha 

segnato quel notevole Miglio umen- 
to spertu nel passo di ia. uie pe; 
cre di stagione, qualj ud esempio La 
Deccaccua, futla eccezione per i bec- 
caccinì, j quali, con le prime pun- 
tate di freddo e | primi geli verifi 
cattsj 0 mese testé decorso, suno 

  

  

  HOT LI 

Caccia 

iamente numerosi n.lle pa us 
la Bassu. buoni caccuaiori hanno 
raccolto in dette giornate carnierti 
di 10-12 beccaccini; i che è sempre, 
dali è tempi di magra generale, un 
bottino non ‘truscurubile. AUDbDIAMO 
sio due cacciatori uainesi battere 
la palude senza cane e uccidere ta 
vellezza di 10 beccaccini e due. qui 
uinelle con. il contorno di una lepre. 
Gi siamo sentiti in dovere di fur lo- 
rò 1 nostri rallegramenti per la fa”- 
cenda delle gUVlinelle, le quali, coma 
s? sa, sono molto restie A ler. rst 

GrChe con Faiyto del cane, L' vere, 

Lero, ch’essi avevano per accompa 

gnatore un buon pudulano prevvisi + 

di un bastone, ma, tanl'è, gli uomt- 

Te nOn SONnO.... CAmA, 

Le beccacce, nelle zone di pianu- 

ra, sono tuttora piuttosto rare. Cer- 

to la stagione non è ancora finta, 
în quanto anche il mese corrente è 

ottimo, talune annate, ma indubbia- 

mente la cuccagna dello scorso an- 
no difficilmente, dati questi inlzi, 

n 

del- 

  
I 

grossa della montagna 

potrà ripetersi . Comunque, giova 
sempre sperare, Le lepre, quantun- 
que aneh' esse. stiano. diven:iando 

sempre pìu rare, pure non hanno 

mancato di farsi un dolce peso per 
molte « cacciatore », specialmente in 
talune zone più ricche di questo d- 
pico rappresentante della selvagg Na 
classica. Di starne uccise non abbia- 
mo notizie, Allodole sempre scarse; 
anche quelle pussate sembra non ab- 
biano quest anno ‘trovato da nor 
buona dimora; difatti sono «passa» 
te», vale a dire hanno transitato. 

Gli anni scorsi, a tutto novemore, 
se me potevano vccidere parecchie 
al salio o di barrita, Non Abbiamo 
pure nolizie di caccèate în b'iguna 
o nelle vallì. degne di nota; forse 
1 ciò ha contribuito anche l'anda- 
mento stagionate, che non ha pre- 

| sentato finora le occasioni di bufe- 
  
È e di maltempo necessarie per 0dt- 
limi risultati in simili cactie. 

; decan 

ti di mestiere, le così dette guide dl: 

  
quindi destinato a diventare l'inse-| 

la caccia non è soltanto un diporto. 

di novembre che aiilri 

apparsi, in qualche giornata, disc e: 

  

  

  

cacciatore di 

  Pre TOTI 

pianura 

  

  

Pioggie d’autunno... 
(ovvero: la disoccupazione nella caccia) 
  

Quando piove, d'autunno, sembra 

che il cielo si sciolga e si rovescì 
sulla terra. Una cappa plumbea, 
grigia, fatta di nebbia e acqua, ln- 
combe su tutto; un umidore pene-- 
trante impregna e avvolge laimo- 
sfera. La campagna sj ia Impral:- 
cabile per gli arati e ì seminati do- 
ve la terra si trasforma in fans. li 
vosco è tutto un pianto dalla ramua- 
glia che già appare ischeletriia, e, 
sgito, un letto di foglie che marci- 

seono e pozzanghere nelle bassure. 

La gente ha in ugsgia questi templ 
e non c'è nulia quanto le pioggie 

le sue im 
precazioni. Quelle pioggie che comi; 

ciano un mattino, che di solito sui- 
l5laba era chiaro ma velato, e che 
continuano imperierrite, noiose € 
seccanti, per qualche giorno, procu- 
rando un senso di noia, di sta'iche 
za e di malinconia nel prossimo. 
SOL 101058 è Lu010ste ailclie per noj 

cacclaluri Quauiuo pruprio l'acqua 
HMUn CI permelle u'uselre, Ma nol sU- 
lo mal mbvialiconiche perché n01, iN 
questi guOrlli dl disoccupazione fÎui- 
z0sa, VIVIaMmo di Caccia e soguiamo 
la caccla anche dalle vetrate di Cu- 
sa nostra, son queste le giornale 
del rauuni di tuul gij amici pem- 

brotiiani chie vivono all ombra di Un 
campanile: raduni nella quieia uste- 
l'iola, accallio gl iuvco e a un D.c- 
chiere di vin novo, dolce e ribolien- 
te, rauunj nella siamberga di un 
Vecchio paludtano che ha consuma- 
to ‘la sua esistenza. ira acqua, fala- 

sco e canneggiole; raduni nella ca- 

sa della famiglia dej iepraioli, dove 
la caccia — arte 0 professione dl 
tutti 1 componenti, dall’avo al ni- 
pote — è retaggio d’antica data, ira- 

dizione iramardata come una glo- 
ria dagli antenati, raduni nella bot- 
tega dèl giovane figaro seguace di 

Diana, al quale il solo lunedì non 
basta molte volte a dar sfogo alla 
passione e che, brandendo il ferro 
tagliente, parla gestendo di lepri, 
starnè e beccaccini, Piove, fuò i, 
ma per noî la caccia è in atto auche 
oggi. Ecco qui Anzolone, maestoso 
con quél suo ventre autoritario, che 
tien circolo tra amici e discepoli. 
Lui ne può inségnar mblte delle co- 
se: cinquant'anni dl caccia tira li. 
cenza e senza, gli conferiscono cer. 

ti diritti di insegnamento anche se 
non uel tutto cattedrailco. Oggi rac. 
conta delle ultimè lepri da lui,uc- 
cise, e intercala spesso ìl suo dire 

con imbracciature, mire ideali, echi 
di fucilate. Ogni colpo, pum, è un 
morto: quando qualcuno resta vivo 
è dagli altri che lo sì sa; e lui ha 
ragione. In casa sua titti son cac- 
clatori: ij gli, i nipoti, i congiunti, 
persino un ultimo nipotino che glà 
cammina con un fucilino, persino 
le donne, che parlano di selvaggi. 
ne e la sanno lunga come fossero 
altrettante Diane, Naturalmente, da 
buoni cacciatori, sòn gelosi del pro- 
prio mestiere, e appena hanno sen- 

.tore di carnierì ‘opimi fatti da qual- 
che collega dapprima sj fanno incre- 
duli, poi ammettono a denti srietti, 
più tardi attribulscono il merito al- 
la tòrtuna. Come quando io raccon- 
tai di aver visto passar per la vla 
un giovinetto imberbe, taccia da lat- 
te più che da, fucile, con due lepri 
nella rete del carniere, E’ impossibi. 
le — mi dissero, — Poi alla mia con 
ferma: Dovevan essere piccole, se 
potevan star nel carniere! Ed un 
giorno che, assieme al ilgaro, am- 
mazzammo quattro lepri in una 
mattina, e tigaro volle prendersi ìl 
piacere di andarlo a riferire, seppi- 
mo che avevan detto che quelle po- 
vere quattro bestiole erano state bar- 
baramente trucidate al covo..... La 
loro casa. è il centro informativo ve. 
natorio della zona: dicono che & ciò 
in parte contribuiscano anche le 
donne, che hanno vivo, come tutte, 
Il senso della movità Esse, se per 
caso sono in istrada ad attinger ac- 
qua 0 a sbattere panni e vedono un 
uomo armato di doppietta, d'istinto 
gli frugano con gli occhi la caccia- 
tora nei suoi tasconi e nelle sue più 
recondite tasche, € se vedono una 

testa con due orecchie sporgenti 0 
un volume nel tascone posteriore, 

entrano difllale ln casa ad alurul- 
clare: Sapete, Tizio aveva la ivpre, 
oppure: dove aver avutg parecchi uc- 

Cell, E sanno se, fu in palude. 0 
campagna: dal nodo iu cui uno è 
nzunpato, miangato uv equipaggia- 

10, Be:la solidarietà, non c'e che di- 

Te, Quando è decisa Ulia speulzione 
alia, lepre — cosa che avvielie Quu- 
sì tuitl i giorni — nell'afgolu UUve 
abita ia iamiglia di Anzololo vs un 
apbalar di canizza. PO! si vede uscir 
dulid soglia ll capo, doppietta im 
spalia, mentre sta ripolleudo. qual- 
l'o cariucce in tasca. Lo seguono 1 

ligli. ‘l'alvoita anche i nipoti, e sem- 
pre un loro congiunto, un cugino, 
che ha un occhio Iindiavolato per 
scorgere le orecchione ul covo < Îa 
più caccia lui solo che tutti gli altri 
messi insieme, 1 voti augurali se- 
greti delle donne li accompagnano, 
Chissà, esse dicono. E quando, a sg 
ra, ia famiguia numerosa — tipo dl 
Tamiglia patriarcale di vecchio siam 
po — è riunita intorno al desco per 
la cena, sl ode dal dj fuori, assie- 
me al caratteristico odor dì \epre' 
alla cacciatora ‘una animata 

conversazione suile vicende della 
giornata, inframmezzata da qua!che 
pum e con la pariecipazione delle 
donne. 

Ma, nelle piovose giornate di au- 
tunno, li raduno è sempre animato 

e fervido anche nella:bottesa del fi- 
garo; e calle sue vetrate coloro cha 
_guardano la facciata della vecchie 
chiesa decadente non fanno altro ir 
realtà che sognar lepri e beccacce, 
Chissà perchè, ‘ma queste pioggie 
non fanno che associarsi nella no< 
stra immaginazione alla idea della 
beccaccia. E si vedono le boschette 
che stillano acqua e sembra dj scor. 

gervi dentro il voio taicato della re- 
gina, che si sposta al vespero ver- 
so ‘ posti délla pastura o all’alba 
versa gli angoli più reconditi dove 
passera Ia giornata, Figaro, un tem- 
po, era discepolo: ma ora, ‘dacchè 
ha cominciato ad abbattere i beccac- 
cinì di prima canna — e tu quel 
gior. o una rivelazione che lasciò at- 
toniti ed increduli tutti i colleghi 
del } zese — si è fatto maestro. Ed 
In queste giornate egli morde il tre- 
no, è un po’ nervoso perchè l’acqua 
non gli permette di andar scoraz- 
zando per il « legname » — come luî 
chiama il bosco — e se capita un 
cliente bisognoso di radersi è gioco» 
forza che si assoggetti alla manovra 
della gesticolazione tervorosa con 
in mano la minaccìa del terro atfi- 

lato, Meno male che i suoi clienil 
son quasi tutti cacciatori o appassio- | 
nati, chè in caso diverso Dio sa quas 

li imprecazioni... e 

Anche l’osteria della Cicciona ra» 
duna in queste giornate i suoi fede- 
li. Qui però non sono i lepraigli o 
l1 padulani nè j cacclatori di mestle- 
Te a tener circolo. Questo è un club 
rispettabile perchè comprende. gli 
allodolai: con civetta’ e specchietto, 
gli aristocratici della caccla paesa. 
na, coloro che conoscono la ebbrezza, 
déi cento 0 duecento colpi in una 
mattinata, coloro chè non si imbrat. 
tano di îango nè sj peritano a per 
dere una giorneta nella cerca di una 

meschinella crecchiona per la Lana. 
le. soddisfazione: di vna ticilata. K 
il sor Eufemio, 31 padrone, cacciate» 
“e anche luì quantunque senza iuci- 
le, fischiettatore emerito, si diletta, 
con le sue allodole e con j suoi allo 
dolai, A tutti vuol bene, ma uno s0- 
lo occupa un posticino partilolare   nel suo cuore: un allodolaio di gran 
fama, un maestro nel genere. Come 
luj per il sor Eufemio; non c'è nés- 
suno. Gli altri sono schiappe al con- 
tronto, Non lo credono? Provino e 
sì persuderanmno. i 

Uggi anche gli allodolai riposano 
assieme alle civette. Piove; e non c'& 
nulla da fare se non sognare ]j Del 
tempo, ìl sole caldo, la prateria chia- 
ra con nello sfondo la catena delle 
montagne, Così la caccia fa vivere, 

e sognare anche in queste uggiosa 
giornate che sembrano insopportabl. 
li. È non c'è niente quanto la piosg- 
gia autunnale che dia, completa ea 
esatta, la immagine della disoccupa: 

zione nella caccia. 
i lo . Delta    
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Sesretario Federale 

4 

Ì 

sci della Carnia 
  

Il Segretario Federale ha tenulo 

ieri ulle 10, nella sula Littoria dt 

‘Tolmezzo, rapporto ai Segreturi. Ult 

Fasci di Combattimento dellu CUT- 

niu e precisumenie quelli Gi A- 

muro, Ampezzo, Arta, Cavazzo CUr- 

nico, Cercivento, Comegl ans, Ene- 

monzo, Forni Avoltri, Forni «i So- 

pru, omni di Sotto, Quaro, LUUco, 

Putuzza, Puularo, Prato Carnico, 

Ravascletto; Raveo, higolalo, SUU- 

ris, Svcchvicve,  SUTIO, Tolmezzo, 

Treppo Curmco, > Verzegnis, Viti 

Danno, 

Erano pure intervenuti gli Ispetto- 

Ti di sono di Ampezzo, Comeglians 

e Toimezzo, 

Ogni Segretario, di Fascio ha rife- 

rito umpiameinte sulla situuzione po- 

litica, ccomumici € sindacale e su 

tuttii provicmni interessunti il rispet 

Ivo Easeto, 

IL ‘Segretario Tederale ha infine 

riassunto in discusstone ed ha im- 

partirtiy:-Le dircitive per potenziare 

sempre più i FUscì e tulte le oTga- 

nizzazione Cel Partito in Carnia, € 

perehe sia sopraitutto Ccuruia CON 

prontezza fascisia l'ussistenza INVET- 

nuce. 

POTRESTE 
x 

La riunione presieduta a Tolmezzo 

dai Segreiarlo, l'ederale tientra; IN 

quelle normali ‘costanti prese. di Con- 

tatto ira centro e periferia che 11- 

spondono alle norme più vitali della 

dottrina fascista. 

Îl Partito, Îelie sue Gerarchie pro- 

vinciali, agisce in protondità come 

in estensione attraverso la Sua OT- 

ganizzazione caplilare fin nei. cen» 

tri più, piccoli. © lontani, così da 0t- 

tenere. la diretta osservazione . dei 

problemi di ogni Importanza € na- 

tura dalla cui conoscenza Ras Enos 

tivi della azione continua € provvk 

denziale. 
1 sòpraluoghi del Federale sono U- 

tilissimi anche perchè dimostrano al 

popolo quanto il Fascismo pl cevie 

cino ‘éon curasaiiettuosa, IL contatto 

‘diretto con le zone della Provincia, 

Tesame sul posto dei problemi delle 

situazioni. è di indiscussa praticità 

ma racchiude in sè non soltanto 11 

motivo della utilità bensì anche ra- 

gioni di spiritualità fascìsta. 

Sarticolarmiente importante è stato 

fi rapporto; al Segretari dei Fasci 

carnici per gli ‘aspetti speciali dei 

prob'emi della Carnia e notevo;imen- 

te interessanti le direttive per una 

sollecita assistenza Invernale che 

comprende: anche. .i pacchi natalizi 

6 la Befana fascista. 

Il Partito continua così, in questo 

nostro Friuli laborioso, la sua azio- 

ne con fervore e slancio di umanità, 

operando in ogni settore della vita 

politica, sindacale, economica, 
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Fascio Femminile 

Rapporti 
Sabato 5 e domenica 6 dicem 

Bre la fiduciaria Provinc!ate dei 

iPasci Femminili ha tenuto rap- 

porto alle Donne Fasciste di Co- 

idroîpo e dì Marano, 

  

Opera Nazionale Balilla 
5 —__ 

Noirmina 

L'Ufficio Stampa comunica: 

Con deliberazione in data did: 

rembre 1936 XV la Presidenza pro- 
minciale ha nominato i mo Va- 

lenlino Fabris Presidente del Co- 

itato Comunale 

iZoppola. 

Gite sciatorie 

Col corrente mese avranno ini- 

zio le gite sciatorie domenicali a 

'rarvisio per Avanguardisti e Glo- 

vani Italiane, queste ultimo parte- 

ciperanno alle gite distinte dagli 

‘Avanguardisti .La quota di par- 

tecipazione è stabilita în lire 15, 
comprensiva di viaggio e colazio- 

me. Le iscrizioni si ricevono pres 

sc la Direzione Ginnico Sportiva 

Provinciale ogni g'orno durante 

le ore di ufficio e comunque non. 

oltre ila mattinata del sabato che 

precede la gita. La prima gita è 

fissata per domenica, 13 p. v.;, per- 

tanto le iscrizioni sono aperte fino 
alle ore 15 di sabato, 

Gli organizzati a cui eventual- 

‘mente mancassero . gli. sci o la 
prescritta. divisa. da sclatore pos- 
sono-ritiraria sabato nel pomerig- 

gio presso l’Ufficio Sportivo. 

- Seherma 

Si avvertono gli iscritti al Cor- 
se di scherma, che le Jezioni avran 
no inizio sabato 12 p. v. Quantun- 
que il numero dei posti disponi- 

bili sia stato: ormai coperto, la 
Presidenza ha deciso di accettare 
ancora, istruzioni di eventuali ri- 
tardatari. pid 

;.—. Offerte 

La «Casa Uniformi. Fasciste» di 
via, Cavour, ha donato al Comita- 
to provinciale dell'O. B. due di- 
vise complete rispettivamente per 

dirigente e per Giovane Italiana. 

La Presidenza ringrazia. 

e rei perenne 

Istituto Fascista di Cultura 

"Le Grotte di Postumia,, 
‘ Davanti ad un. numeroso e scel- 

fo pubblico, il dott. Enrico Am- 
« brosio di Torino, appassionato de; 
fenomeni carsici, alpinista ed in- 

istancabile escursionista, ha illu- 
strato le Grotte di Postumia, par- 
fando detla loro origine, della sto- 
ria della loro scoperta, deî grandi 
favori... di sistemazione compiuti 
ida quando esse somo diventate 
proprletà dello Stato italiano. Cal 
dott. Ambrosio abbiamo compiuto 
dl meravigfioso viaggio sotterra- 

neo. Si poteva credere che, data 
îa quasi generale conoscenza che 

li udinesi hanno delle Grotte, 

dell'O. . RL. ‘di 

ruon moiti fossero gli accorsi alla 

conferenza; inveCe la Sala era gre- 

mita e sia quelli che erano Siati 
a L’ostumia, sia quelli che soltan- 

to desiderano di andarci, 

teressarono vivamente al susse- 

iguersi. delle bellissime diapositi- 

ive. Il Presidente dol Conserzio del 
II 

I 
| 
! 

| 

e Grotte, on: Spezzotti, ‘aveva 

imandato uu telegramma di plau; 

so per l'iniziativa dei nostro Isti- 

[tuto di Cultura e ln direzione del- 

lle Grotte stesse aveva voluto che 

lun suo rappresentante, 31 rag. Mi- 

IRTOnE partecipasse alla manife 

stazione culturale. 

| Ti due: dèi conierenziele, sCm- 

lp ri 
ap: 

| 

I 

pre seguito ‘con interesse, fu 

pagato in fine dai calorosi 

pla usi degli. intervenuti. 

Le prossime conferenze 

Questa, sera l’Istituto edi Cultu- 

ra fo vacanza per Ja solennità del- 

Immacolata Concezione, 

Venerdi ji parlerà il prof. An- 

tonio Faleschini di Osoppo su «A 

Vienna durante la spedizione dei 

Mille», 

Tl martedi 15 è lasciato libero 

per il concetto del pianista Kiesc- 
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e 
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king.. Mercoledì 16 avremo ospite 

il colonnello Varo Varanni, che fu 

n anno in ‘Africa Orientale come 

corrispondente del ‘«Seciolo-Sara» 

e che ci parlerà sulle «Due arma- 

te del Nord». S 

Venerdi 3 il critico d’arte Vin- 

cenzo Costantini, Segretario della 

Triennale di Milano, che ci infot- 

merà sulla «Pittura contempola- 

nea, nel quadro degli avvenimenti 
odierni». 

Lunedi 21 tornerà fra noi i) co. 

Ludovico di Caporlaecò, che 

ci riferirà sullo sua spedizione 

sclentifica, nel Sud della, Tripolita- 

nia. 

Il martedi 22 è libero per altro 

concorto degli Amjci della Musi 

ca. 
L'ultima conferenza del mese 

martedi 29 è ancora da definire. 

FEDERAZIONE © 

FASCI DI COMBATTIMENTO 
rara cme 

Nomina 

S. E il Segretario dei Partito, 

su promnosta. del segretario Fede- 

rale, ha nominato il fascisia dott. 

Umberto Minin  Fidusiario Pro- 

vinciale della Sezione Sanitaria 

dell'Associazione fascista del Pul- 

Blico Impiego. 

  

  

  

dell Industria 

Il riassorbimento dei lavoratori 
reduci dall'A.0.I 
  

In una recente riunione sv9la- 

si nella sede della Federazione 
Provinciale dei Fasci di Combai 

(imento, presiedula dal Segreta» 

rio Federale cav, uff. Giuseppe 

Rinaldi e presenti Von. Antontno 

Volpe, Presidente, dell Unione 

Provinciale Fascista degli Indu- 

strialti di Udine ed il doit, comm. 

Paolo Sanna, Segretariv. dell' U- 

nione Provinciule © Pascista dei 
Lavoratori dell'Industria di U- 

dine, si è preso atto dell'accordo 

nazionale Stiputato tra la Confe- 

derazione Nazionale. Fascista de- 

gli Industriali e lu  Confederd»! 
zione Nazionale lFastista dei La 

voratori dell’ Industrix per il rias 

sorbimento degli“ operaì reduegi 

dall'Africa Orientale ‘ilaliana, ri 

portato sul @loglio di Disposi- 

zioni. del P.N.F. del 25 settembre 
1436-XIV, n. 035. In esito a tale 
accordo chie così suona; « Consi. 
deralo che i servizi resi dai lu- 

voratori mobilitati con le opere € 
con le armi per la conquista del. 

V Impero in A, O, I,, meritano an- 
che net sellore del luvoro un con» 

    

fi 

Le organizzazioni giovanili udi- 

nesi gerrante intorno alle loro in- 

segne, hanno celebrato domeni- 

ca scorsa con fervore ed entusia- 

smo il gesto eroico del ragazzo 

di Portoria che nel griglo e pio- 

voso pomeriggio del lunedì 5 di- 

cembre 1746 lanciò la storica sas- 

sata che si può considerare da 

prima pietra della nostra unità 

uazionale, 

Giambattista Perasso, Balla, 

it quindicenne, eroico garzone tin- 

tore è stato rievocato da centinaia 

le centinaia di bimbi che si chla- 

mano come lui e la rievocazione è 

stata. accompagnata da gesti di 

solidarietà fascista, con la distri- 

buzione dei ranci ai figli del po- 

polo. 0° 

La celebrazione gi è svolta nel 

teatro Puccini il cui palcoscenico 

era stato  sobriamente decorato. 

La sala era gremita di organiz 

zati ed anche i palchi e ll loggie 

ne sembravano grandi grappoli 

di giovinezza festante. Alle 10.30 

sono giunte le autorità: il Vice 

Prefetto dott. comm. Froggio, !l 

generale Loasses vice comandante 

della Divisione Montenero, il cav. 

Bonanni per il Federale, il 

    
cap. boa 
vice Podestà, il vice Questore, la 

Delegata provinciale dei Fasci 

Femminili, il Fiduciario dei fer- 

rovieri fascisti e altre personalità 

cittadine, Nella prima galleria a- 

vevano preso posto numerosi clt- 

tadini e presenziavano Ì familiari 

della medaglia d’argento pilota 

Emilio Munari Caduto in A.0.I. 

ed al cui nome è intitolato il la- 

baro ai Figli della Lupa del IV. 

‘Gruppo Rionale offerto dai ierro- 

vieri fascisti di Udine. 
Le autorità sono ricevute dal 

cav. uff, prof. Sergio Bernardinis 

presidente del Comltato provincia- 

{e O. B., dalla prof. Corradi fi- 

guciaria provinciale per le Pic- 

cole e Giovani italiane, daj co- 

mandanti di Legione e da altri 

dirigenti. Frequenti sono lo ac 

clamazioni al Duce che salutano 

anche gli inni eseguiti da un c0- 

ro di giovani italiane istruite dal 

m.o cav. Ricci e accompagnate 

da un'orchestra diretta dal mae- 

stro Pezzè. Dopo i canti avviene 

la consegna del Labaro ai lupot- 

ti del IV. Comitato rionale, ma- 

drina la mamma, di Emilio. Mu- 

nari, i 

Il maestro c. m. Armando Mo- 
linaris commemora poi il gesto di 

Balilla. La rievocazione è calda 

ed appassionata e l'oratore  ri- 

corda che anche l’eroico Caduto 
in terra d'Africa, Emuio Munari, 

è uscito dalle file dell'Opera Ba- 
lilla, Conclude, vivamente applau- 
dito, incitando le giovanissime Ca- 
micie nere ad essere degne di que. 

sti luminosi esempi. 
Alla commemorazione segue la 

distribuzione dei premi e dei dl 
plomi, Ecco il nome degli insi. 
gniti: 

Cent. Del Terra Renato, Presi. 

dente Comunale 0, 3, di Naga- 

gna, diploma di 2.0 grado con fa- 
coltà di fregiarsi della medaglia 
d’argento; D, D. Buiton Giuseppi- 
na, Fiduciaria comunale P. G. I. 
di Moggio Udinese, diploma di 
8.0 grado con facoltà di fregiarsi 
della medaglia di brenzo; m, Sbar- 
dellini ‘ Gino, già presidente del 
Comitato comunale O. B, di Maia- 
no, diploma di 3.0 grado con fa- 
coltà di fregiarsi della medaglia 
di bronzo; m. Minciotti Valeria, 
fiduciaria comunale P. G. I, di 
Dogna, diploma di 30 grado col 
facoltà di fregiarsi della meda- 
glia di bronzo; im. Portale Giu- 
seppe, Comandante di Legione Gio 
vanile, Latisana, diploma di 3,0 
grado con facoltà ‘di fregiarsi 
della medaglia di bronzo; m, Ri- 
gonat Domenico, pres!dente del 
Comitato comunale O. 1. di Kuda, 
diploma di 3.0 grado con facoltà 
di fregiarsi della medaglia di 
bronzo; m. Amaducci Domenico, 
Comandante di Coorte Balilla, 
Sacile, diploma di 3.0 grado con 
facoltà di fregiarsi , della  meda- 
glia di bronzo. Biba; 

S. E, il Presidente ha inoltre 
conferito il diploma di beneme- 
renza dell'Opera Balilla al prof, 
Garlo Zuna, ottimo Insegnante. e   

La festosa con 
mme 

+ 

ll raduno al teatro 

  
  

    

valente comandante della Legio. 

ne Marinara, Ciascuno dei bene 
meriti ha ricevuto il diploma dal. 

le mani delle più alte autorità 

convenute; tra  ininterrotti ap- 

plausi, i 
Sono state quindi, con bellissi- 

me motivazioni, distribuite le cro- 

ci al merito ai seguenti orga- 

nizzati. 
Avanguardisti: Capo. centuria 

Berzanti Alfredo, I. Comitato Rio. 

nale; capo Sq, Buvoli Nevio, I. 
Comitato Rionale; av, Colautt! 

Mario, I, Comitato Rionale; capo 

sq. Cordelli Mario, I. Comitato 
Rionale; capo centuria Crespi Ce- 
gare, IV. Comitato Rionale; ca 

po centuria D'Aronco Renato, Loe- 

gione Marinara; capo centuria De 

Marco Sergio, Legione marinara; 

capo ‘sq. Galliussi Enzo, I, Comi. 

tato. Rionale; cadetto Marcuzzi 

Eugenio, II, Comiato — Rionale; 

  
‘av. Moro Mario, I. Comitato Rio- 

rale; av, Nave uiuseppe, I. Co- 

mitato Riona]e; capo sq. Perale 

Dino, I. Ci 
sq. Quaglia 
tato Rionale; 

Comitato. Rionale; capo 
Corrado, V. Comi. 
capo sq. Sticcotti 

Umberto, IV. Comitato Rionale; 

capo centuria Tabogi Oscar, Le- 

gione Marinara. 
Balilla Moschettieri: capo sg, 

Cappellotto Giorgio, I. Comitato 
Rionale; Ellero Pier Luigi, II, Co» 

mitato Rionale; Palazzo Alfredo, 

IV. Comitato Rionale, Pellegrini 

Lucio, I. Comitato Rionale; cap0 

s{.. Piccoli Dino, I. Comitato Rio- 

nale, 
Piccole Italiane: C. S. Degani 

Vera, ic. e Amato Elodia, c, $, 

Furlanetto Luciana, p. i. Murattì 

Daniela, 
Giovani Ilaliane: cs. Deganut- 

ti Cecilia c, s. Moro Bruna, g. Ì, 

Neri Renata, c. s. Berto Lina, c, 

m. Baldassarre Ermilda. 
La cerimonia si è conclusa con 

il canto dell’« Inno di Roma », IM 

mattinata reparti di avanguardi. 
sti e di marinaretti, preceduti dal 
labaro provinciale dell’Opera Ba- 

lilla, hanno deposto corone di al 

loro al Pantheon dei Caduti per 
la Patria in piazza Vittorio I- 
manuele ed .al Sacrario dei Ca- 
duti per la Rivoluzione alla Casa 

del Littorio. Presso i due monu- 
menti è stata montata dal g!ova- 
ni organizzati la guardia d'ono- 
re dalle ore 9 alle ore 15, 

Oltre 600 organizzati 

partecipano al ranci. 
Terminata. la' manifestazione al 

Teatro Puccini, presso tutti i cin- 
que Comitati Rionali della città, 
ha avuto luogo l’ormai tradizio- 
uale rancio dei Balilla e delle 
Piccole Italiane di cui hanno be» 
neficiato complessivamente oltre 
600 organizzati scelti fra l’elemen 
to più indigente, della popola- 
zione, i o) 

L'Opera Balilla, ‘che non sol. 
tanto provvede all'educazione spi 
rituale © fisica dei giovinetti ad 
essa affidati, ma che nel suo va- 
sto programma di attività ha sa- 
puio dar sempre consistenza 
molteplici e frequenti iniziative a 
carattere assistenziale, indirizzan- 
do le sue amorevoli cure là dove 
è più sentito il bisogno e più ne» 

cessario l'intervento della, benefi- 
cenza concreta’ e tangibile, anche 
quest'anno ha voluto degnamente 
concludere la «sua» festa, coin- 
pletandola così con una manife- 
stazione di umana solidarietà e 
con un'opera di bene. in favore 
dei suoi giovanissimi organizzati. 
Una rapida visita ai cinque Co- 

mitati Rionali, e precisamente ai 
locali trasformati por l'occasione 
in refettori, e nei quali i Balilla e 
le Piccole Italiano erano stati 
raccolti in lieta mensa per festeg 
giare con una. abbondante e gu 
stosa colazione e con l'entusiasmo 
dei Joro giovani anni la.data . a 
loro tanto carà, ha suscitato una 
volta. di più-nel nostro. animo 
quella sensazione di. conforto €       quell’intima gioia che sempre fio- 
risce spontanea. nel cuore quando 

imemorazione di ba 

singolo delle categorie 

  ci sia dato: trovarci di. fronte a 

un'onera. di bontà e. di generosa 

creto riconoscimento che attesti la 

dI 

d a
s
 ©
 

Puccini 
comprensione degli altrui biso- 

gui. 
A Cussignacco, al terzo Rione 

in Via, Cividale, alla Colonia Prin 
cipi di Piemonte, al Rcefettorio 
della Scuola 4 Novembre o allo 
stabilimento scolastico di San Q- 
svaldo, dovunque una guia schie- 
ro di fanciulli era raccolta intor- 
no alle tavole perfettamente im- 
bandite e sulle quali, a render 
completa la mensa, non mancava 
la nota gentile dei fiori, 
Ottima la lista delle vivande e 

abbondantissima. 
Accanto ai fanciulli erano i di- 

rigenti dei Comitati e dei Gruppi 
Rionali alle cui vigili. e amorose 
euve cera dovuta tanta gioia in- 
fantile e tanta intima felicità. A 
completare’ l'entusiasmo non è 
iancata poi la visita del Presi- 

ucnte del Comitato Provinciale. 
Egli ha voluto personalmente ren 
dersi conto del perfetio svolgi. 
mento dello bella iniziativa, € 
portare il suo affettuoso saluto ai 
piccoli organizzati di tutti i cin- 
que Comitati Rionali, 

Il canto festoso di cento e cenio 
voci argentine ha. salutato infine 
sl concludersi della bellissima fc- 
sta. 

  

Duecentocinquanta autisti 

partiti per l'A. O, 1, 
pomenica, col direttissimo delle 

19.08 sono partiti 250 autisti friu- 
lani direttà in Africa Orientale. 

Lo scuglione, inquadrato perfel- 
immente, hu preso posto su appa: 

sile vetture. 
La partenza ile treno è avvenu- 

la tra vibranti acclamazioni al Re 
Imperatore e al (Duce. 

run 

La chiusura dei negozi 
nel pomeriggio 

Oggi ricorrendo la solennità del- 
l'TIinmacolata concezione, tutti i 

negozi, senza etcezione di sorta, 
nel pomeriggio rimarranno chiusi, 

meant tI rorro 

Costituzione del Sindacato 

lavoratori del commercio: coreaii 
Gon la presidenza del Segreta» 

rio dell’Unione Provinciale fasci. 

sta dei lavoratori del commercio 
si è riunita l'assemblea dei lavo- 
ratori del commercio di cereali, 

semi e foraggi per la costituzione 
del Sindacato. provinciale e per 

la nomina dei-dirigenti. 
Il dott. Pinj' ha parlato ai la- 

voratori sulle funzioni del Siu 
dacato nell'economia nazionale, 
tracciandone la storia ‘e sottoli 
neando le realizzazioni nel campo 
sociale e politico. Ha quindi chia- 
rito il concetto della corporazione 
fascista, basato sulla collaborazio- 
ne delle categorie, collaborazione 
che sì attua non solo per il bene 

ma per il 

bene supremo della Nazione e 
dello Stato, i 

«Alla base del Corporativiamo 
fascista — ha detto il dott. Pinì 

— cè una' visione morele oltre 
che politica della vita economica 

e sociale, in guanto le classi si 

debbono liberare. da ogni egoi- 
smò e debbono saper guardare 
oltre ai propri interessi ugli inte 
ressi della comunità considéran- 
do il lavoro come fonte perenne 
della ricchezza nazionale ». 

Parla quindi sulla necessità che 
i lavoratori si sentano vicini e 
vivano la vita della organizzazio- 
ne che li rappresenta e tutela al 
le scopo di raggiungere quella 
uniformità di indirizzo che sola 
può portare alle mete. corporati- 
ve alle quali tende il lavoro, 

Il Segretario dell’Unione proce. 
de quindi alla costituzione del 
Sindacato e propone a Segretario 
il camerata Cinetto Agostino ed a 
membro del Direttorio il camera 
ta Giuseppe Gessi, 
‘ L'assemblea approva call’unani- 
mità, La riunione. si è conclusa 
col « saluto al Duce!» 

x 

grata orgogliosa solidarietà della 

Patria Fascista offrendo tmme- 

diata possibilità di lavoro ai ve- 
duci», è stato stabilito: 

presente accordo, le Aziende 1n- 
dustriali sono impegnale 4 mas 
sorbire gli operai dell industria 
reduci dell'A. O, I. che siano sta» 
t mobilitali e clre vi abbiano pre- 

stato la loro opera anteriormente 

alla annessione, e che risultino 
discccupali. i 

« Le Organizzazioni locali degli 
Industriali cureranno lattuazio 
ne del presente accordo yipurlen- 

do i reduci, operai e soldati, fra 
le Aziende (lemendone informale 
le consorelle dei lavoratori ». 

Alto scopo dij regolare l'appii 
cuzione gid ino allo si sono con 
venute le Seguenti modalità: 

1,) L’ Uniune Provinciale Pusci. 
sta Lavoratori dell’ Industria tra. 
smelierà all’ Unione Provinciale 
Fascista degli Industriali un e- 
lenco nominativo degli operai 
rientrati dall'A. O. I. con le do- 
vule indicazioni, e precisamente: 
a) qualifica dell'operato; b) ditta 
ove l'operaio prestava la sua 0 
pera prima della partenza; €) 
duta in cu. l'operaio ha lasciato 

il lavoro; d) data di partenza del. 
GOVERNO LA Oer 

2.) L'Unione Fascistu degli Im. 
dustriali interesserà la Ditta ove 
l'Operuto prestava la sua opera 
affinchè questi . venga riassunto 
nel termine di giorni 10, dalla co- 
municazione fatta dall’ Unione 
Lavoratori dell’ Industria, 

3.) La convenzione obbliga la 
Ditta a riassumere lVoperaio vre- 
duce, almeno alle precedenti con» 
dizioni di qualifica e di salario. 
Eventuali deroghe per l'assunzio- 
ne e la retribuzione come sopra 
non saranno ammesse che in via 
eccezionale, e saranno giudicate 
dal Comitato Intersindacale Pro- 
vinciale. 

4.) La Diita darà notizia alla 
Unione degli Industriali della da- 
ta di riassunzione dell’operaio. 
L' Unione a sua volta ne darà no- 
tizia. all’ Unione Lavoratori della 
Industria. i 

5.) L' Unione Provitciale Fasci» 
sta degli Industriali s' @mpegna al. 
Iresì di provvedere al colloca. 
mento presso Ditte della Provin- 
cia dei reduci dell'A. O. I., mo- 
bilitati o volontari come combat» 
tenti 0 lavoratori, provenienti 
dall’ Estero, e originari e già re- 
sidenti nella Provincia di Udine, 

che verranno segnalati dall’ Unio- 
ne Provinciale Fascista dei La- 
voratori dell'Industria, nei modi 
e nei termini di tempo come 
sopra. . 
6.) In ottemperanza alle supe- 

riori disposizioni, V Unione Pro» 
vinciale Fascista degli Industriali 
s'impegna  iìnfine & provvedere, 
nei limiti del possibile, al colloca. 
mento degli operai dell’ industria, 
reduci dall'A. O, I, (combattenti 
o lavoratori) che dall'atto della 
partenza erano disoccupati, e che 
prestavano servizio presso Azlen- 
de-che nel contempo hanno cessa- 
to di funzionare, 

L'accordo di cui diamo notizia è 
di primarna importanza ai fini pra- 
ticì 6 in ritiesso dei postulati idéall 

dell'etica tascista, 

ll riassorbimento che per lo spiri. 
to dì comprensiorie»degli industria- 
ln della Provincia @ per la collabo- 
razione che sempre ha unito le due 
organizzazioni sindacali consorelle 
è in atto già da t8mpo, viene ora. 
regolato in modo preciso, . 

in più, l'accordo prevede e regola 

anche il collocamento dei lavoratori 
che partecipavano all'impresa alri- 
cana provenendo dall'Estero, e con. 

valida il criterio di preferenza da 

darsi nelle assunzioni al lavoro ai 
reduci dall'A. O. I, ché non rientra. 
no nelle due situazioni precedenti. 

sr aarzone eroe rien 

L'ufficialato al Vice Preside 
della Provincia 

  

AI cav. ing. Luigi Querini è per- 
venuta iu questi giorni la, nomina 
a cavaliere ufficiale della Corona 
ditalia, 

AV cav. uff. ing, Querini, che 
da due anni assolve le funzioni di 
Vice Preside della Provincia, ol 
tre a numerosi e delicati incari- 
chi specie nel pordenonese, i più 
vivi rallegramenti, 

FATTORI — Via Cavour Tel. 2.06 

PIANTE DA FRUTTO — KAKI 
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« Butro un mese dulla dala del 

      

NATI 8 » ® » R a » 

MORTI Na Re 

Aumento popolazione . a 

NATI lee gio a 

MORTI iena a 
Aumento ponolazione - » è 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 
Mese di ottobre 1936 XV 

Mese di Novembre 1936 XV 
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STATO CIVILE DI UDINE 

6-7 Dicembre 1836 XY 

Nati: 2 

Morti: 5 

Matrimoni: 6 

Riassunto settimanale 

dall'1, al 6 Dicembre XY 

22 

  

      

Nati: 
Più 1 nato morto 

Morti: 25 

Matrimoni: 10     
  

    

  
Oggi al CECCHINI 

Il film di tutte le emozioni, 

Nascite 

Degano Renzo dij Silvio, — Iliegit- 

mi LL 

Worii 
Novello Baidassi Rosa fu Luigi Cl 

anni 45 casallmiga. — Fattorj Enrico 
bietro tu Luigi di anni 92 commis- 
sionato; Vuerich Luigia fu Nicolò di 
anni 74 Casalinga; Citta Carussi Lui- 

sa tu Valentino d'anni 66 casalinga; 
Barci Galliano dj Guldo di mesi 5, 

Pubblicazioni di matrimonio 

‘l'ortato Luigi meccanico con Mia. 
hi Allegra casalinga; DPellegrini Gio- 
vanni geometra con Mauro Gina sar 
ta, Pisa Lkvans Impiegato catastale 

con De Vit Noemi casalinga; Colussi 
Marlo esattore con Leonarduzzi O 
ga commessa; Del Mesire Armando 
autista con Marzinotto Rosa sarta ; 
‘‘revisan Bruno viaggiatore di com» 
mercio con Martelli lolanda civile, 
Verettoni Giuseppe impiegato con 
‘fambozzo Vosca impiegata, 

Matrimoni 

beil'Orertite Francesco Dbracelan!s 

con Calligaris Rosa casalinga; Co- 
Mmisso Giovanni aullsta con Marco- 
linì Angela casallmga;  IMOre:uzzo 
Giuseppe sergente maggiore Motori. 
sta con Ferloglia Vanda casalinga ; 
Garotalo Umberto tabbro con Macor 
Lìabella casalinga; pPrimadei Ver- 
gillo vice brigadiere P. 5. con S0- 
pracolle Ada casalinga;  Mansutti 

Leonardo. agricoltore con Tonutto 

Grazia casalinga.   

sta, dei farmacisti 
oggi, 8 dicembre, ricorrenza della 

immacolata Concezione, le famna- 

L'orario delle farmacie 

Il Sindacato provinciale fasci- 
comunica che 

cio chiuderanno alle ore 12.30. 
Netle ore ponieridiane l'esteran- 

no aperte solo quelle di turno è 

  

cioè Reale. Filipuzzi del dott. 
Puicher, via del Monte; Manga- 
notti, via Poscolle; Arils; via Prac 
chiuso; Viviani, via Cussignaclco 

CI BIKE » 

SPETTACOLI 
‘€finematoprafi 

Gdeon 
(Cinenza e Varietà), — Allo Schieo 

mo: « Un valtzer per te». Brillante 

commedia operetta comica amorosa 
sentimentale. Novità con Camilla 
Horn. — Sulle scene: « Vompughia 

Jantast di Ulive J0ung», in una 
lormazione eccezionalissima, Dupl- 
ce spettacolo di successo, Ore 14. 

Savoia 
JU il rosso. — Un comico erotte 

sco giallo. un Hilm che interessa, dle 

verte ed entusiasma, Armantdo Lal- 
conj gangsier in America e poliziot- 
to, in Europa, dara: la splegazione 

dell’enigma con ilarità inconteribi- 
le, Successo, Ore 14, 

impera i 
La vila notturna degli Lei. -- Ca- 

polavoro comico per l’inresistiblle u- 

morismo che scintilla tra le avven- 
ture plù impensate e tra le più bel. 
[e conne di. Hollywood, Le statue a- 
nimate sono di una creazione super. 
pa. Successo ovunque, Ore 14. 

Gecchini 
I disiruitori. — Nuovo capolavoro 

delle vitmà dell’atmatg aerea; il tilm 

dell'ardire, della gloria, dell'amore 
e deiia morte. Avventure fantastiche 
magie sataniche, emozioni proton- 

de, Imierpretli Ralvh Bellamy, Vala 
Birrel, Wiley Post, Ore id. 

Belli 
Sala Venezia 

Oggi e tutte le domeniche : 

ballo », 

  
  

   
   

« (al 4 dÙ 

Sala Olimpia 
Oggi: Gran Bailo, Orchestrina 

jazz band del maestro Basso, gala 
riscaldata. Servizio tram. 

Prali: 

  

1] 

9 »- 59 è il numero del taletano 

dell'Ufficio Pubblicità dè «li Po- 

pelo del Friufi», 

  

  

Martedì 

CINEMA 
Un'avvincente 
operetta nella 

commedia - 
quale  s' in- 

treccia ec si sviluppa entro 
la cornice di un fresco Umo- 
rismo, una deliziosa storia 
d'amore: 

  

Vicenda di galanteria, di 
sogni, d’itmprevisti, in u- 
na festa di luci, di niu- 

siche, di canti, e con la 

interpretazione di 

anta to 
LOUISE GRAVEURE 

  

TINZ RUKMANN     

Teatro Cinema 
OGGI 

8 Dicembre 1936 - dalle ore 14 

| 

    

VARIETA' 

Eleganza —+ Moternità + 

Eccentricità 

OLIVE JOUNG 
la stellissima, internazionale 

presenta : 

Vando 
il comico ultra moderno 

Lea Demari. 

Polari. 

Mila. 
Soldingeri 

8 Balletti Joung 8 
OLIVE JOUNG 
nel suo internazionale nu- 
mero musicomico » danzan- 
{o — Direttore artistico e di 
orchestra : 

Franco Coglitore 
SFARZOSA.   MESSA IN SOENA 

  

cam 

dalle ope 74 
di tutte le audacie 

| Un'esaltazione stupenda dell’ervi. 
smo e dell'amore, nel film aviato- 
rio, ove osare, l'esistere, persiste. 
re è il motto che guida la vita di 
‘un pugno di eroi protesi alla 

   

vittoria, 

RALPH BELLAMY 
TALA BIRELL 
WILEY POST   

  

    

Prezzi da L 75-95- 9-10       
  

acquistate uni. 
camente da 

  

impermeabili Pi 
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Omaggi ai Caduti in guerra e per la rivoluzione 

Domenica ha; avuto luogo nella 

aula magna dell’ Istituto Tecnico 

«A, Zanon» ll rapporto degli 

artiglieri che in numero rilevante 

sono intervenuti. Hanno presen- 

ziato al raduno il cav. dott. Lice- 

ni per SD. E. il Prefetto, il Gene- 

rale Negri per il Comando d'Ar- 

tiglieria del Corpo d’Armata ed 

în rappresentanza del Generale 

Rovere, comandante la Divisione 

e interinale del Corpo d’Armata ; 

il Colonnello Pizzolato comandan- 

te il 1.0 Reggimento Art. Celere ; 

il Console Valerio comandante 

dell'11.a Legione Milizia « Dicat»; 

il Console Lescovich ìn rappreseli 

ianza del Comando della 63.a 

Legione; il Comandante del «Pie- 

monte Reale»; ufficiali ‘dell'Eser- 

vito e della Milizia, rappresentan- 

ti i varii Corpi residenti in città ; 

il Vice Preside ‘dell'Istituto Tec- 

nico; il camerata vas. Attilio Con 

ti, reggente la S.a Zona, delle Tre 

Venezie, rappresenta la Presiden- 

za Nazionale. siero. 

All'ingresso SOno piazzati due 

cannoni (gentilmente concessi 

dal Comando 1.0 Regg: Art. Cele- 

re), presta servizio d'onore una 

sezione Armata' del 1.0 Regg. Ar- 

tiglieria Celere e Una Batteria 

della Milizia «Dicat» con mu- 

sica. ù i 

All'ora fissata ha inizio il rap- 

porto con un breve ringrazia-- 

nento: alle autorità da parte del 

Commissario straordinario della 

Sezione A.A.A. cap. Arlotta che 

comandò il saluto al Re Impera- 

tore e al Duce, Parla poi il ca- 

imerata  artigliere cav. geom. 

Franco Bodini, Federale Ammini- 

strativo di assumere la presiden- 

za. Indi il cap. Arlotta legge la 

relazione sulla fervida. attività 

svolta. i i 

Alla relazione del cap. Alotta 

è seguita una breve relazione fi- 

nanziaria esposta dal camerata 

Del Negro, indi il camerata proî. 
Cocchiarella ha tenuto la comme- 

motazione ufficiale di Santa Bar- 

bara, meritando vivissimi applau 

si, Il camerata Cav. Bodini ha 

portato quindi il saluto del Fe- 

derale e Si È congratulato con. il 

Commissario per la sintetica ma 

pur ricca relazione morale espo- 

sta e per il lavoro compiuto dalla 

sezione A.A.A. durante l’anno 

XIV. Con gli inni della Patria e 

col saluto al Re Imperatore e al 

TRucé fondatore dell’ Impero, ha 

avuto termine il rapporéo. 

Si è formata. la. colonna, con 

alia testa la musica della Milizia 
« Dicat »;} reguivano una Sezione 
Armata del 1.0 Reggimento Arti- 

glieria Celere « Eugenio di Savo- 

ia », una Batteria ‘della « Dicat », 

ln colonnella dellai 3.a Zona «Tre 

XWonezie » A.A.A., tutte le autorità 

intervenute, il Commissario della, 
Sezione, il labaro provinciale, 

tutta la selva dei gagliardetti, di- 
rigenti e artiglieri. E° stata de- 
posta una corona d'alloro al 
tempio dei Caduti in guerra è 
un’altra al Sacrario dei Caduti 

fascisti. * 

Alle 12,30 presso la sede ha a- 

vuto luogo il rancio al quale s0- 
no intervenuti: il Generale Negri, 
il Console Valerio, il col. Pizzo- 

lato, il ten. col. Pepe e varii uffi- 

ciali del 1.0 Regg. Art. Celere e 
dell'11.a Legione Milizia « Dicat ». 

. Il frugale e cameratesco rancio 

è stato consumato in un’atmosfe- 
ta di fervida coesione di spiriti 

e di cuori fra ufficiali dell’Eser- 
cito e della Milizia « Dicat », e ar- 
tiglieri non in armi. i 

Il cap, Cocchiarella ha detto 

brevi parole facendo risaltare la 
perfetta armonia. ottenuta! in Re- 
gime fascista. Ha parlato pure il 
Generale Negri. che è stato assai 
applaudito. 
‘ La riunione si è protratta poi 
tra la più viva-cordialità e affet- 
tuoso cameratismo. 

  

1% i e ; a 

L'assemblea dei genieri 
* . Uulla Sezione “I Bevilacqua, 
‘© pomenica mattina, la Sezione 
Provinciale di Udine della ‘Associa- 

zione Nazionale dell'Arma del Ge- 
nio, sezione che ei intitola al nome 

dell'eroe del Genio Luigi Bevilac- 

qua, si è riunita in assemblea an- 

nuale per l'esame dell'attività svol. 

ta nel decorso anno dal Consiglio 

direttivo, Bisogna dire fin d'ora che 

l'attività svolta con passione ed in- 

negabile spirito di corpo e di sacri. 
ficio da tutto il Consiglio direttivo, 
con a capo il presidente cap, Amin- 

Tore Borghi ed il segretario camera- 
ta Carlo Baccantl, ha dato rutti 
tangibili € tali da permettere le più 
roseo speranze sull’avvenire della 
fioridissima, sezione la quale oggi 
può contare su ben 1200 tesserati. 
E° questa la dimostrazione miglio- 
74 del lavoro svolto in profondità da 
gli ottimi dirigenti del centro e del- 
la provincia. ——. —. 

La riumone, alla quale erano pre 
senti oltre un centinaio di iscritti 
@ moltissimi simpatizzanti, era o- 
norata della presanza del gen. Ca. 

nessa Comandante Il Genlo di Cor- 
po d'Armata, del cav. uff, Pasqua 
Console ispettore Interprovinciale 
dell’associazione; ten. col. Tamassia 

comandante l'11. Reggimento Genio, 

del cap. cav, Luigi Bonanni in rap- 

presentanza del Segretario Federale, 

del ten, col, Battista già benemerito 
presidente della sezione. Il Diretto- 

rio della sezione era presente al 

completo: il presidente cap. Aminto. 

re Borghi con i Membri Mestroni, 
‘Cominotti, Dell'Oste, Levis Tito; il 

segretario provinciale Carlo Bancan- 

ti ed il cassiere Scudiero, 
L’assembiea è stata aperta alle 0. 

re 10,30 dal cap, Borghi, il quale do- 

po aver rivolto un saluto ed un rin- 

graziamento a tutti j presenti ed in 

modo particolare alle autorità mi- 

litari, har icordato ed esaltato il va- 

lore ed il sacrificlo dej Caduti del 

Genio in A. O. T.; ha ricordato poi il 

cap. Rizzi, appartenente alla sezione 

di Udine, il quale per 1 suol meriti 

spéciall è stato Insignito della Stel- 

la al merito coloniale. Messo in ri- 

lievo il magnifico spirito di corpo 
che anima tutti i genieri friulani 

stretti in una fascio solo attorno ul 

la loro associazione, il cap. Borghi 

riferisce sulla attività svolta dal di- 

rettorlo: offerta del Labaro all’ XI 

Genio, costituzione e tormazione di 

nuovi gruppi (Pontebba, Ferrovier!, 

Pasian di Prato) inaugurazione del 
le fiamme di Martignacco e Spilim- 

Dbergo, Corso post-mìlitare, adunata 

nazionale del Geriio a Firenze, festa 

al Campo dell'XI Genio trascorsa a 

Piezzo in lieto cameratismo con 1 

genieri in congedo; celebrazione del- 

la Patrona cell'Arma: Santa Bar-- 

bara. 

Il cap, Borghj continua. poi, ri-- 
chiamando l'attenzione dei presenti 

sulle. prossime inaugurazioni delle 

fiamme dei gruppi di Tolmezzo e di 

  

  

Comeglians, cerimonie che assurge- 

ranno a particolare solennità ed alle 
quali parteciperanno compatti tutti 

1 genieri della Carnia. Affermita la 

necessità di incrementare le file del 

l'Associazione con nuov: iscrizioni 

al tine dj poter elfettuare il lavoro 
cospicuo che; attende i dirigenti la 
associazione per l’anno XV, 11 pre- 

sidente rivolge un sincero e caldo e- 
logio a tutti i collaboratori del Di- 
rettorio ed'ai Capi gruppi. 

Cessati gli applausi che hanno Co- 

ronato la schietta ed esaurlente re- 
lazione del cap, Borghi, il camera. 

ta Scudiero ha fatto la relazione fi- 

nanziaria che è stata approvata alla 
unanimità. Quindi ha parlato ii ca- 

merata Baccanti intrattenendosi sul 

l'organizzazione delia Sezione  ri- 

scuotendo vivissimi applausi. 

| Alle ote 12,30 presso il ristoratore 

«Manin», circa un: centinalo di ge- 
nieri sj s0n0. raccolti a mensa tra- 
scorrendo, nel più simpatico came- 

ratismo, quelcho mezz'ora di sana 

e buona cordialità, 
Nel pomeriggio, presso la sede del. 

la sezione, adorna di parecchi dIse- 
gnì, veramente di pregio, del pitto- 
re Pellis, © da questi otferli con ge- 
neroso e squisito gesto ai genieri u- 
dinesi, è stato tenuto il rapporto di 
capigruppo della provincia, presen- 

tt al completo. Notata con particola- 
re simpatta la. presenza del capo- 
gruppo di Pordenone comm. Zam- 
pon. i 

Alla fine della riunione è stato in- 
viato un telegramma di omaggio al 
Presidente nazionale dell'Arma 
conun. Achille Zumino, 

  

  

Mila Scuola di coltura calfolica 
Pio ZXI 

Non mero di 800 persone erano 
stipate nella sala di via Treppo 

domenica sera per la cerlmonia 

celebrativa di Pio XI nel suo 80.0 
genetliaco: non facciamo nomi 
per brevità. Un quintetto. d’archi 
eseguì magistralmente pezzi Scel- 
ti del Tschaikawshy, del Bocche- 
rini, dell’Andreas, del Mozart. Il 

comm. Brosadola lesse un mes 

saggio augurale da spedirsi al 
Sommo Pontefice. Però il numero 
principale del programma fu la 
conferenza di P. Roberto da Nove. 

Salutato da applausi, il valente 
oratore esordì Con un Inno al Pa- 
ato, da tanti secoli faro di civil- 

': e fattore di primo ordine della 

storia. In questa cornice in qua- 
drò la figura e l’opera di Pio XI. 

Disse di Lui come araldo di pace 

nel mondo senza pace attraverso 

una serie di encicliche direttive 

nel campo del penslero e superbe 

realizzazioni diplomatiche, prima 

fra tutto i Patti Lateranensi. Illu- 
strg successivamente l’opera va- 

sta e profonda nel campo delle 

Missioni, l'impulso dato agli stu- 
di, l'indirizzo segnato nell’ arte 

sacra, lo sviluppo vigoroso impres 

so all’Azione Cattolica, le norme 

di vita tracciate agli sposi ed al 
sacerdoti per la vita fisica e Sspi- 

rituale dei popoli, l’alto valore 

educativo delle numerose canoniz- 
zazioni compiute. E tutta questa 
mole di attività svarlate prospet- 
tò in sintesi come un programma 
attuatosi in forma organica at- 

traverso una serie di encicliche, 
di discorsi, di provvedimenti, AI- 
lacciò l'opera di Plo XI a quella 
dei suoi tre ultimi grandi prede- 
cessori, per dimostrare il Caratte- 

ra. continuativo. o integrativo. 
Chiuse con uno scultorio profilo 
del Pontefice e con ‘un alato pen: 
siero di devozione. 

Il pubblico, incatenato dalla pa- 
rola incisiva e calda di P. Rober- 
to, .lo seguì attentissimamente ed 

in fime proruppe in calorosi ap- 
plausì 

SEEM ira e orme 

Il raduno di oggi 
a S. Giorgio 

Sabato sera nella sala Parrocchia 
to dj S, Giorgio si sono riuniti un 
centinaio di capl famiglia per la pre 
parazione del comizio fissato per 
oggi, 8 dicembre, perla rinuncia al 
diritto di elezione dei parroci, Han- 

no parlato il cav. Antonio Gremese, 
il dott, Giuseppe Cautero, il signor 
Silvio Savio, il sig. Spivac ed ‘1 sl. 
gnor Luigi Cossi dopo di che ‘1 si- 
gnor Savio ha proposto il seguente 
ordine del giorno approvato con ve- 
ro entuslasmo, 

« Udita la proposta e le delucida- 
zioni del parroco e del cav. Greme- 
se l'assemblea ad unanimità, 1ncon- 
dizionatamente e solidariamente pro 
pone la votazione per ll «si» e fa 
Votj che la convocazione dj marte- 
di abbia esito positivo a completa 
sodisfazione dell'autorità ecclesiasti. 

ca di Mons. Arcivescovo, del Parro» 

co e del parrocchiani tutti che vo- 
gliono rimettere ai superiori } di. 
rittt che ad essi più a qualsivoglia 
altro spettano ». 

ec eni 

Augusto gradimento 
‘La signora Livia Amarli vedova 

dott. Petrucco in occasione dell’an- 
nunciato lieto evento in Casa dei 
Principi di Piemonte ha inviato Lo- 
no un telegramma di sesultanza. 

Gli augusti Principi si degnarono 
fare rispondere. subito direttamente 
alla signora Amarti col seguente te- 
fegramma : 

« LL. ‘AA. RR. Principi Piemonte 
ringraziano vivamente per i graditi 
votj augurali — Generale Aymo. 

nino», 
serrinzer 001 + re 

Trttenimento al Circolo di Presidio 
. Domenica scorsa ha avuto svolgi 
mento presso il Circolo del Presidio 
Militare 11 quarto tè danzante della 
stagione. Le sale del Circolo erano 

vansi tra j numerosi lasitati molti 

utticiali dei cavalleggeri dell’«Ales- 
sandria», giunti da Palmanova con 

le loro famiglie, e largo stucio di 
signore venute da Trieste, Domeni. 

ca prossìma si svolgera il quinto tè 

della stagione; “lar sera vdel'20*CorT.; 
sara dato un CONncerto, i 

    
ROTTE TA 

  

come al solito gremitissime,. Nota-.       
LT ni ta 

itività del Kicreatorio 

festivo udinese 

Come fu già annunziato, venerdi 
4 u., Ss. gli ex Soci del Ricreatorio 
festivo Udinese si riunirono per de- 

liberare le direttive eull’attività di 
quest'anno. La riunione era présie- 
duta dal direttore del Ricreai0rio 
rev. don Adolfo Viero, dal presiden- 
le geom. Beriuzzl e dal vice presl- 
dente .rag. Rossi. Intervenne all'a- 
adunanza il Direttorè . del Collegio 
Bertoni, rev, don Antonio Pressacco 
che tenne un discorso di apertura 
con un saluto a tutti 1 presenti ed 
assenti; gentilmente concesse agli ex 
soci un'aula del Collegio aftinchè 
questi possano ln seguito radunar- 
Si la sera e passare qualche ora 10 

lieta. compagnia, L’esimio Padre 
Stimatino roneva quindi fine al di- 
scorso con un augurio sincero al. 
tinché l'organizzazione, dopo un pe- 
riodo di sosta dj attivita, potesse r1- 

prendersi con più gagliardia ed e- 
splicare tutta la sua opera nel mo- 

do migliore, 
Prendeva quindi la parola il pre- 

sidente e leggeva lo statuto che ver- 

rà attuato quest'anno. Esso fu subi. 

to approvato all'unanimità fra il 
più caldo entusiasmo, 

Gli ex soci sono Invitati ogni mar 
tedi e venerdì sera alle ore 21 pres- 
so il Collegio Arcivescovile Berto- 
ni nella sala gentilmente concessa 
a scopo ricreativo, 

  

La partita di marroni 
e una denuncia per truîfa 
Parecchi giorni or sono, un ti. 

zio, bello d'aspetto e, apparente 
mente, di virtù pregiate, si pre- 
sentava all'oste Aldo Milan dì Pie 
tro d'anni 27 di via Cividale 47 
e con un bel garbo chiedeva da 
mangiare per tre pasti. A] termi- 
ne di uno di questi, nell’eserci- 
zio sì presentava un venditore al- 
l’ingrossc di castagne; con questi 
il «tizio» combinava l'acquisto di 
una, ottima partita di marron!, 
ma.... Ma non aveva, lì per lì di- 
sponibilità di denaro ed allora ri- 
correva al Milan il quale perda 
rosamente gli prestava 95 lire. Si 
trattava di qualche mezz’ora...; 
nel pomeriggio avrebbe messo a 
pasto egni cosa. 

Caspita, c’era poco da scherza- 
re: «Io sono — andava, afferman- 
do quel tizio — assistente al la- 
vori per conto dél Genio, figuri 
se io m’azzardo a fale della brut- 
te figure... 

Passò quel giorno, Ne Sono pas- 
sati altri, ma dell’assistente nes 
suna fraccia, Il Milan. allora die- 
cldeva di rivolgersi ai carabinieri 
di via Gemona, ova apprendeva 
che egual sorte era Capitata al 
collega Pasquale Visentini di via 
Cividale ed al macellaio Luigì Bu- 
fatti di ‘Angelo pure con negozio 
In via Cividale, Al primo aveva... 
tirato un bidoncino per comples- 
sive lire 112 fra cibarie e prestito; 
al secondo soltamto 120 lire, che 
dovevano servire, seCondo Îl tizio, 
per pagare un operaio che doveva 
partire d'urgenza. 

I carabinieri fatte Ie debiîte in- 
dagini, accertavano trattarsi di 
certo Ferdinando  Cadamuro di 
Natale d'anni 47 da Spresiano, e- 
tnerito truffatore. Per questo mo- 
‘tivo infatti è stato denunciato al 
l'autorità giudiziaria. 

rr 

Biciclette... in serie! 
‘Ad opera defi Solità ignoti mar 
riuoli, sono rimasti... a tema i ci 
clisti: Tommaso Tardivi di Fran. 
cesco d'anni 26: dî via Pordenone 
5 il quale l'aveva lasclata nell’a- 
trio di casa; Giovanni Cuttini di 
anni 38 di via Comò il quale la 
aveva ‘lasciata fuori dell’osteria 
Pinto in via San Lazzaro; Valen- 
tino Rovaroli d'anni 17 di via del 
Maglio il quale l'aveva avuta a 
prestito dall'amico Renzo, Glulia- 
ni; Mattia Azzolini fu Luigi d'an- 
ni 48 di via Toppòo al quale hanno 
rubato due biciclette che teneva in 
casa chiuse con lucchetto perchè 
nessuno gliele toccasse; Vittorio 
De Paoli d'anni 26 di via Caste! 
lana, il quale aveva lasciata Ja bi- 
cicletta fuori della casa segnata 

by 

col numero 7 in via Savorgnana. 

  

ABBONATEVI 

a «IL POPOLO DEL FRIULI » 

  
|l’esperto perito ‘agrario Mario de 

IL GIORNO 
cd |. Calendario 

Martedì 8 dicempre (348-283), 
Immacolata Concezione di Maria 

Vergine: questa festa celebrata fino 
dall'antichità cristiana, fu. portata 
a nuovo splendore da Papa Pio IX, 
che proclamò il dogma, l'8 dicembre 
1854 nella Basilica Vaticana — Sali 
Macario, cittadino di Alessandria, 
martirizzato sotto Decio imperatore, 

fi tempa 

L'Osservatorio del Castello. diel- 
la rete del Magistrato alle Acque, 
comunica i seguenti dati: 

Ure 19 del giorno 7: tempera- 
tura massima .2; minima 4.0. 

Previsioni. — Il tempo si manter- 
rà variabile con tendenza a miglio- 

ràre specie ‘l'alto e médlo ‘Tirreno, 
dove si avranno annuvolamenti in- 
termitienti ed ampie schiarite. AL 
trova cielo piuttosto nuvoloso; qual. 
che precipitazione anche femporn'e- 
sca lungo l'Appennino; sull'Adriati. 

co e sulle regioni meridionali. Tem- 
peratura  vimque, in. diminuzione. 
Mare generalmente agitato specie 
l'Adriatico, 

  

  

Boliettino della neve 

farvisio: Domenica a Tarvisio è 
scesa una abbondante nevicata. Lù 

neve, circa 30 centimetri, è sciabile, 
ll tempo rimane nevoso, 

La radio 

Ore 21: Trasmissione dal Teatro 
lieale dell'Opera; « Nerone», opéra 
in tre atti (quattro quadri) di G. 

‘l'algioni Tozzétti (dalla commedia 
di Pietro Cossa) musica. di Pietro 
Mascagni, dirige d'autore (Gruppo 
Roma). — Ore 20.40: Concerto Euro- 

peo Inglese, ‘orchestra sinfonica e 
coro délla 13.b.C., diretti dal mae- 
siro Stanford Robinson, — Ore 22: 
« Per una trombetta » commedia in 

un atto di Rosso di San Secondo 
(prima trasmissione radiofonica), 
(Gruppo Mulan0). 

In cucina 

Sformato di carote. —— Vate roso- 

lare nel burro un quarto di cipolla 
tritata, aggiungete 400 grammi di 
carote affettate, sale, pepe e noce 
moscata. Bagnate con brodo e cuo- 

cete fino a che esso sia, tutto ass0r- 
bito. Unite poi delle uova sbattute 
e due cucchtai di parmigiano. lm- 
burrate uno stampo col buco, ver- 
sate il composto, e fale cuocere una 
ora e mezza a bagnomaria, senza 
fare bollire l’acqua. Servite con qual 
siasi salsa. i 

  
Trattoria Comunale 

Mattina; pasta al ragù; pastina in 
brodo, fricandò di vitello, contorni, 

  

Si ustiona una gamba 
con l’acqua bollente 

Teresa, Buligan d’anni 36 dimo- 
rante in via Palermo 5, è Stata 

  
ieri sera, accolta, all'Ospedale Cì- | | | ICHEZZA vile per ustioni di prîmo e seton- i 

prendere prima del ‘pasto della sera uura: 
do grado alla gamba ed al piede 
destro, giudicate guarbili in una 
decìna di giorni. La donna ha af-, 
fermato di aver riportato tali u- 
stioni rovesciandosi addosso acc! 
dentalmente dell’acqua bollente. 

carrera IT sortie 

Cade uscendo di casa 
Lo scolaro Enrico Miani dimo- 

rante in viale Trieste 76 uscendo 
di casa, inciampava nel gradino 
di entrata e cadeva malamente a 
terra. producendosi conseguente- 
mente una ferita al collo giudì- 
cata guaribile all'Ospedale în ot- 
to giorni, 

ven seen vero 

Si lussa una spalla 
cadendo dalle scale 

Il cinquantasetterine Alberto A- 
gosto da Passons, nel mentre 
scendeva dalle scale di casa p'o- 
pria, Scivolava su un gTadino; per- 
duto l'equilibrio, cadeva. malamen 
te fino in fondo al pianerottolo în 
modo da riportare la lussazione 
della spalla destra, E stato a0- 
colto all'Ospedale e giudicato sua- 
tibila în 20 giorni salvo complica- 
zìioLÌ, RI eo 

pie 

Corso di orto-frutticoltara 
a Ontagnano' dì Gonars 

‘A cura dell'Unione fascista la- 
voratori idell'agiicoltura Sarà te- 

nuto a Ontagnanò di Gonars, dal 

Bortoli, ‘un corso teorico-pratico 
di Orto-frutticoltura.. Il corso a- 
vrà inizio mercoledì 9 dicembre 
alle ore 14.30 presso l’amministra- 
zione di Lenardo di Gonars. 

Si fa presents ehe le lezioni sa- 
ranno tenute anghe in casò di cat- 
tlvo tempo. 

aereo 

Treni festivi per S. Daniele 
Oggi festa dell'Immacolata, la 

Treinvia di S. Danielo effettuerà 
i trevi fostivi in partenza da Udi. 
ne alle ore 14 e 19.20 applicando 
la tariffa ridotta del 50 per cen- 
to l’intera giornata da Udine per 
can Daniele e nel pomeriggio da 
o per tutte le altre stazioni della 
linea, 

Sommari di Riviste 
«La volontà d'Italia » settimanale 

imperialista del’ volontarismo -italia- 

no, reca nel.N. 45 del 30 novembre, 

i seguenti principali articoll : 

«'Volontarismo, bolscevismo e bor- 

ghesia » dell'on. Eugenio Coselschi; 

« Roalizzazioni della politica di Mus-|. 
solini » di 3° camoglio; «La demo- 

crazia «della fame » di G.,M.S.; «L'ao. 

cordo nippo-germanico » di M. Sa: |. 

ni; « Fraternità ltalo-maglara »; «La 

marcia su Gondar di Achille Stara- 
ce» di Augusto Pescosolido; « For- 

che caudine », dì Frag; oltre ad am» 

pia cronaca sulla vita dell'Impero; 

sulla attività volontaristica, ed a vl 

vaci note polemiche ed indiscrezio- |, 

ni sulla Massoneria trancese nelle 

classi politiche e nell'esercito, 

da COTTERLI 
    

BENEFICENZA 
A mezzo de « Il Popolo dei Friuli» 

Alla Casa di Ricovero. — Per 
onorare la memoria di Giacomo 
Diamante: Enrico Menazzi, L, 10; 
Aldo Venzo, 10. ; 

Al II. Gruppo Rionale. — Per 
onorare la memoria di Giacomo 
Diamante: AntoNio Rodolfi, L. 10. 

Altre offerte 

Alle Dame della Carità del SS. 
Redentore, — Anna Guattj L. 20 
per onorare la memoria del mari. 
to sig. Antonio Guatti nell’anni 
versario della sua morte, 

Altra cronaca in 8° pagina 

ECHI DI CRONACA 

PER farsi amare, bisogna esse- 
re buoni e gentili, e per esser tali 

occorre sentirsi. bene in salute, 

senza alcun disturbo : questo sì 

  

  

    

    

  

'felefonis Direzione + + s e +e » 1-15 

Redazione e Amministrazione , , B-30 

Pubblicità  ». e a 0 0 ds 3 0 939     
  

ottiene molto facilmente con l’uso; 
abituale della miracolosa. AC 

QUA DI RECOARO. 

  

Avviso di vendita 
Sono posti in vendita ad offerle       
  

private gli immobili costituenti 

la Fornace di Latèrizi, con acces- 

sori ed annessi siti in Medea di 

Cormons. di proprietà della So- 
cietà Fornace Laterizi di Medea 
in liquidazione, il tutto come de- 
scritto nello, perizia giurata dd, d 
novembre 1986, visibile presso. lo 
studio del liquidatore dott. Anto- 
nio Laganella — Gorizia — Corso 
Vittorio Emanuele N. 14, 

Le offerte dovranno pervenire 
con lettera raccomandata sigilla- 
ta, indirizzate alla Società For- 
nace Laterizi Medea, presso il No 
taio dott. Luigi Marega in Gori- 
zia, Via Petrarca 3, entro il 28 

Paletò - Stiriane - Mantelle 
Soprabiti - Vestiti 
confezionati rr \\\\ 

  

    
   

  

fp de 10-42 
uD! SE _ telelono 

Manifatture - Corredì 
  dicembre 1986 ore 16. 

I LIQUIDATORI 

RIFLESSOSIMPATICO TERRDIA 
pot. B. VICENZINI 
Via Maracantonio Colonna ? 

ROMA — Tel. 32535 
ASMA — RINITE SPASMODICA 

-- NEUROARTRITISMO — SIM 

PATOSI NEVRALGIE (Sciatica - 

Trigemino) e VERTIGINI FUN- 
ZIONALI. 

1} sostituto. Dott, C. NOVI sarà 

a TRIESTE (Hotel de la Ville) 

nei giorni 16, 17, 18 Dicembre. 

    
  

GRANO « VALS 
che regolarizza le funzioni digestive 
PRODOTTO ITALIANO - Lab, G. 

Manzoni e C. - Via Vela . Milano. 
Aut. Pref. Milano n. 6815 . 24-2-1928 

NUOVO NEGOZIO 

Orologeria - Oreficeria. 

LIPPINI ADOLFO 
UDINE 

Via Aquileia 34 

Riparazioni con massima 
garanzia. Prezziconvenienti 

  

  

      
  

In tutte le Farmacie L. 2.70 

lOmardarsi catte 
imitazioni: è 

i chiedere sempr 
S® l'originale RI) 

duroni, occhi pollini spariscono 
usando l'antico unguento callifugo 

  

  

ri 0     

  

pr 

Dremiato con medaglia 
d'oro e gran premio 
all'Esp. di Londra 1924 

Preparaz, cella Farm. Sponza, Trieste Roiano 
A, P. Trieste 3219-5113 19-2-35 XIII 

   

  

      
  

se 

  

  HILIPS - RADIO 
ARMUINIA 

Ditta L. Cuoghi 
PERFETTA 

Pianoforti - Radio ecc. 
Udine, Via Vittorio Veneto 10 

    1936, XIV. 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dot. L. TARGON 
Piazza Castello, N. 1 PADOVA dui 

«Hote alia) A. P. Treviso N, 28990, 12, VII, UDIN boni Mo 

Asma — Rinitè spasm. — Neuro-ar.. 
tritismo — Simpatosi — Nevralgie 
(Sciatica, iflgem.) e vertigini funz. 

  

Per regali 
  

presso 

Per casalinghi 
troverete il maggiore assortimento 

o 

  

Prossima inaugurazione del Negozio 
completamente rimesso a nuovo. 

ai migliori prezzi 

Vifrum 
eni 

      

  

    

SE 
fi 

       RAFINI 
i) 

COSTANTINO 
ni Ù Ultime creazioni — 

sO ga EMPORIO MOBILI ARTISTI 
in ogni stile 

UDINE 

Via A. Andreuzzi, 2 

PREZZI RIGA SSATI 

de 

     
  

  

si 

  

i Brevettate, 

La preferenza che le stufe originali BECCHI vantano da oltre mezzo 

secolo, attesta la loro superiorità sulle numerose imitazioni di minor prezzo. 

Grande varietà di modelli e grandezze per ogni esigenza, - Prezzi fissi aggiornati.   
CHINA MARTINI 

  i Vialbile 
e ae i Ce ee 

Il più economico ed igienico sistema di riscaldamento 
per abitazioni - uffici - scuole ecc. - Rinomate stufe. originali 

  

a doppio giro di fiamma e circolazione d'aria. - 

Ferramenta Friulana - Udine - 
Mostra permanente stufe e cucine Piazza XX Settembre, 9 (portici Palazzo Kechler) 

anohe di sera e meli giorni festlvi 

3 RCA 

  

Via Nazario 
Sauro, 6   

de  
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, umanitaria 

tiglieria di Armata ovali Ari ni da utilizzarsi nel bosco | 1° l'assistenza a tanti E toe Ripetizione dell'inno 
ù 

i tra perenne esempio, 
| 

Da 
LITE e finalmente 7903 plan- la cruda stagione e le 10sÌ, CUL |@ don Bosco. 

erro cc 
Ne danno { ti 11 d I 4 

i 

i 
BN % |te da utilizzarsi nel Db 

ticolfà di maggiori dit- | prsuni 
ZOPP 

atfranti il doloroso a . 

# posi 
So ser 

ope di lavoro rendono più diftici- Riunione delle conferenze 
OLA. 

MARIA CARAFOLI e pes nnuncio la sorella 

sono sposati nei ne mila li 
IR i oltre 370, ‘vita. Il Comitato Provinci 

° ; 
7 

4 
L 

1 a N Y 
3 

Ja signorina Esa ARE Rti io Da Sona ne ha anche pre-| CONCOrte nel fabbisoeno Der o DI S. Vincenzo 
INCISORE Balilla BORANGA VALAN 

Do CARAFOLI 

 "gnor Giuseppe Rondinh: Carolin 1 Sl ne dci a PEgel la "compilazio- 0 può e non mancano le ati Domani, mercoledi le conferen Ia le esigenze del suo ufficio il 
e 

“ 

3 

|. dola e Adelmo Scotfoni di Rogi Do altri i di utllizzazione di ve piccine otferte di IO RARA di S. Vincenzo de Paoli tepf'ali. n Liga ole, (30Rt a OE A 
RTRT 

le coppie ‘auguri di felicit Stio zione mi comunali per la produ- integrare j bisogni occorre che i D no la quaria riunione i de oO ha dovuto rinunciare alla c 

n 

pi. cità, ica) i legna da ardere, 
nestanti, ben compresi del social ®|;rinuale alle.gre 20.30 ss CSR rica «di presidente del locale Chme La presente serve di parteci 3 

I nostri morti all’estero aan nente E 
Inderogabile dovere legato alla ro maggiore della Casa dell'Azione don O. N. B., dopo circa quattro 

si ecipazione personale 

“Ci vuole purtroppo una rubrica provato tutti 27 scorso luglio ha, ap- ro fortunata situazione economica Cattolica. La mattina seguente al ra di assidua ed encomiabile al- i 1 uno 
: 

parte per ; ; a I ca a ji conti«consuntivi d diano il buon esempio in lar {le 7.15 nel 306 Ra al- | tività. Gli succede Il n 

per ji nostri mort ; Comun 
i i del 

sempio in larga m nella, chiesa del Crist 
cor nostro Segreta- 

erall avra 

di cui Iuaga è ormai du feti cluso ARIAS 
Rio 1099) ins Da e percio. che duriolocai rà celebrata la S reni 107 Politico C, M. Valentino Fabi |q]] 14: la S DO luogo a Pordenone martedì 8 i 

si tiene conto che la SEI 
tato si rivolge alla S. V - [luogo la Comunia Cola e Oni ich 00 RR, alle ore 14; la Sal SR) ca 

1) 

; 
nostra emilgra- 

‘ 
OLA « V. HLma af o munione generale schettieri, cià di = ga uria MOo- 

? vSalma se - 
d 

iquéeti da dopo Il 1850. Im ABBONATEVI 
Lai rai tenere cortesemen- Novello bed i an AI ginnico spor |gerà alle ore 16 per guirè per Mamazo dove gun: 

i giorni è gi PL 

rosa offerta ». : i Î 
; r il suo attacca-|7 

T € 

i 
si 

tizia. della Do er > triste. n0- a <IL POP x o Nun dubbio che tuti So 
A Roma ha ricevuto in San Gio- merto alle organizzazioni 

del ar fami la 
Bere tumulata nella tomba di 

i )el: Fabbro 
OPOLO BEL FRIULI » ranmo-meiflimiti 

delle rispettive he En sa Laterano la consacrazione TITO, 
Miglia. 

% 

sibilità a quest’ 0a sacerdotale îl concì 
. 

sibilità a quest'opera così fraterna. | r10 Ru
 # Ma- |. Scambio di consegne. 
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SACILE . 
Concerto bandistico 

‘Diamo il programma musicale che 

verra svolto dalla nostra banda del 

popo.avoro, avanti all'apposita Com 

missione, domani mercoledì, alle <*. 

re 20.30 al .Testro Zancanaro per 

la partecipazione al VI Concorso 

provincizie; Pellegrino ; Ritorna il 

Legionaro, Inno; Sarrocchi;: Inno 

Uiticiale uell'O:N. Dopolavoro; Ver 

di: La rorza del destino (sinfonia,. 

pezzi d’opbpligo); Rossini: Guglielmo 

‘tell, sinfonia. (pezzo a scelta), segui. 

rà un pezzo a prima vista e chiu- 

ta Vinteressante programma. la Ian. 

tasia della « Nave KRossa » dl Se: 

DIL O: 
‘Lo Cittadinanza tutta accorrerà 

certamente a sentire è cd applaudì- 

re ; nostri bravi filarmonici che sot- 

fo la guida ‘dell’appassionato mae- 

stro «cav, proî. Alfredo Romagnol! poi : ni ha pronunciato parole di fedejdava l'altra motocicletta che tro- 

È x = AEGIA ; A A 2} icins 7 "tooliamo. are CIO È RO È java l'altra imotocicietta che tro-] 

sapranno anche in questo Concorso nanova, è comparso per rispondere o ea Fc, pala cristiatta e fascista. Pure mons. |vavasi pochi metri più avanti, Îre. 

ben tigurare. .| di contravvenzione inflttagli dal ri- | DI rieziona del documentalio SUl.|Arciprete è Stato. vivamente ap- ( 

Beneficenza. 
Per onorare la memoria della com. 

“pianta signora Giuseppina Stievano 

‘ersarono a questo E.O.A.-la iaml- 

glia Umberto ‘Stievano lire 100, fa- 

‘miglia Antonio Signoretti, 50; Gino: 

e dotti Mario Boschieri 25; Ida e RO- 

‘Imolo. Forcellini ‘25; Giulia e Dino 

- Chiaradia 25; Raffaele Rosati 20; Pa- 

van € Cellini, 20. Re 

[Il Segretario del Fascio ringrazia, 

Onorificenza magistrale 

‘11° Ministefo- dell'Educazione Na: 
‘zionale, con :Fecente provvedimento 

‘zione, con diritto. di fregiarsi della 

‘AL benemerito insegnarite © diret. 

La festa del Titolare 

      

di. prove; 

un premio dì L. 400 per nuziali- 
tà è sei premi di L, 100 per Ma- 

ternità che verranno consegnati 
‘martedì 8 corrente, 

\ ante x A. 
Nel corso della settimana appo- 

siti delegati dal Comitato comu. 

nale E.O.A., passeranno per le fa- 
miglie del Comune per la raccol 
ta di offerte in denaro e in natu- 
ra per l'assistenza invernale. 

-Sesta rata imposte 
Venerdì 11 corrente, nel solito 

locale del Municipio sarà il Mes- 
so esattoriale per l’esazione della 
sesta rata tasse e prediali, 

PALMANOVA 
i processi di Pretura 

ASsotto: — Raprelti Emilio fu A- 

«driano, macellaio di anni 33 da Pal 

  

cevitore delle Imposte .di. Consumo 
signor Arcudi, per aver sottratto al 

. pagamento delle Imposte. .di consu- 

‘mo’ dua vitellini da latte. li Pretore 

lo manda assolto. per. insufficienza 

iper sottrazione di oggetti pigno- 

‘rati. — 'Tosatto Giacomo fu Grazia- 

no di-anni 39 contadino da S. Gior- 

gio di Nogaro, è imputato di sottra- 

zione di oggetti sottoposti a pigno- 

ramento dall'utficlale giudiziario di 
Palmanova sig, Rossi Luclano. Il 
Pretore lo condanna a tre mesi di 
reclusione «a 300 lire di multa, al 

sione condizionale della pena per 5   

CASTIONS — 
-- Nell’ Opera Balilla 

Si è chiusa domenica 6 dicem- 
bre la, «Settimana del Balilla», in- 
detta dal locala Comitato in rela- 
zione a quanto disposto dalla Pre- 

sidenza provinciale dell'Opera. 

Durantsa tutta la settimana pre- 

cedente, gli insegnanti del Comu- 
ne hanro intensificato la: propa- 

suasa per il tesseramento, hatno 
enuto lezioni su gli Scopi, Su lo 
sviluppo e su le realizzazioni del- 

lO. N. B., sabato 5 dicembre, 

hanno pure commemorato l'eroi- 

co fanciullo genovese, al cui nome 

s'intitola la mirabile istituzione 
che forgia i cittadini di domani 
dell’Iialia, imperlale, | 

Pure sabato, nel pomeriggio, ol- 
‘tre 250) organizzati hanno assisti- 

D 

to, nel cinematografo Nazionale 

conflitto italo-etiopico «Il  cammi- 

no degli Eroi», prolezione che, ot 

ferta dal Comitato comunale. del- 

TO: .N. B. ha; destate-instutti gli 
organizzati schietto entusiasmo € 
grande ammirazione, o 

Domenica, a coronamento delle 
manifestazioni, circa 150 organiz- 
zati sono stati accolti a pranzo 
da varie famiglie del Comune, u- 
nendo così, in un gesto di squi- 
sita fraternità cristiana, ì bene- 
stanti e gli indigenti, figli della 
grande Madre Italia. i 
-.ll Comitato comunale dell'O. B. 

che hanno voluto ospitare orga- 

  

  

Cronaca di Cividale 
  

La giornata del Balilla 

  

e forti lavoratori, daranno l’estm- 

  

  

  

Da Spilimbergo 
  

La celebrazione di Baiilla 

Alle ore 10 di domenica, i ma- 
gnifici reparti delle giovani Ca- 
micie nere del locale Comitato 

O. N. B, perfettamente inquadrati 
agli ordini dei loro comandanti, 

sj sono ammassati nel cortile del- 

le. Scuole, ove presenti le localì 
Gerarchie, il Podestà dott. Guido 
Comis, lia rievocato il leggenda- 
rio gesto dell'eroe fanclulio, am. 
monendo i piccoli militi della RI 
«‘voluzione & vivere întensamente 
il clima creato dai Legionari di 
Mussolini. ll discorso del came- 
ata Comis, è stato. lungamente 

applaudito, e quindi l’Arciprete 
mons. dott. don Annibale Giorda- 

plaudito.. STEARO i 
Alle ore 12. presso VAlbergo Mi. 

:éhelini, Organizzato dal Présideu. 
‘te del: Coinitato ‘0, B. centurione 
Tomasello, è stato offerto il pran- 
zo ad oltre 200 Balilla indigenti. 
AI simpatico slmposio halno..pu- 
re partecipato ls. locali Gerar- 
chie, Alle ore 14 ì piccoli organiz- 
zati sono ritornati alie loro case, 
riconoscenti di questo nuovo atto 
di assistenza fascista intesa se- 
condo il volere del Duce; 

AI Cinema. Moderno 

la più grande interpretazione del. 
l'asso della comicità « Eddie Cau- 
tor ». Precèderà il Giornale Luce 
sonoro, 

iiirioneto iii in 

  

  

    

li di Refiacele con a bordo di cia. 
scuNna un passeggero. Giunti al- 
l'altezza del pozzo, dove s' inizia 
una curva, la macchina guidata 
dal Renzulli per la strada ba- 
gnata slittava; il motociclista con 
una forte sterzata tentava di ri- 
mettere la macchina in strada, 

ma il colpo non riusciva e la mac 
china ‘si ‘rovesciava nella strada 
strisciando per una cinquantina 
di metri portando seco i) motoci. 
‘clista e passeggiero e facendo 
fare agli stessi un pauroso Salto 
quando la macchina potè sbattere 
corro un muro e. fermarsi. 
Sentendo il colpo prodotto del. 

la motocicletta nello sbattere con 

tro il muro, il Romano che sul 

nò di colpo e girò la testa per .ve- 

dere cosa accadesse alle sue spal 
le; questa inossa basto a balzare 
da sella motociclista e. passeggie- 
ro e la macchina andave avanti 
per una quarantitla. di metri stri 
scialldo @ roteando su se stessa. 

Fortuna, volle che i due motoci- 
clisti éd i due passeggieri se la 
cavassero con qualche piccola &- 
scoriazione ed un po’ di spavento. 

Una motocicletta dovette essére 
portata dal meccanico mentire l'al- 
tra servì ‘per ì motociclisti per 
ritornare a Basilianò dopo aver 

Ga E 
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preso un buon cordiale. Al mo-| 

Nel Gruppo Azzurri 
Gli azzurri dellAu'one dalmatica 

si. sono riuniti alla sede del Fascio 
per l'ussemblea annuale, Sono m- 
lèervenutj pure 1 reduci dall'A. O, L, 
molti dei quali già si tregiavano 

‘ba insignito: dell'onorificenza di te: pagamento di tutte le spese e tasse | ringrazia calorosaments tutte |, COntinua. il o di « MiS-| pento dell'incidente fortunata 

(RO oinaradrili dell'iatya- del procedimento e ordina la sospen | quelle buons generose famiglie | SIONE eroica » il film che in ul'at-! mente la strada era libera &8 

£Ò g0800 pel LO, —o.|mosfera di drammaticità svolge: 

EE te, a ‘anni e la: non iscrizione I NECA ult romanzo d'amore, Domabi | ; e IRR ERICE) CARASI ANT 

I :* di DLONZO matetrò Dos: Si © ca i . nizzati bisognosi. ) Eno PESTO CRE ERSLI pa ia A x TA SMAGLIARI 

E = REGA a È hi i: Li | mercoledì gli Artisti Associati pre- 'REANA DEL ROIALE ! 

MI RHTG0 - ATDACUSSE LSP senteranno «Il Re. déll’Arena », | TINTE 

RITINTI COL “SUPER 

RIDE, IL SUPERBO 

COLORANTE PER 

USO DOMESTICO 

  

      

  

    
    

  
    
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

        
  
  

  

    

Domenica scorsa mel Duomo di i Spa ii sg poi a po ga TRAMONTI DI SOTTO dell'uzzurro fazzoletto 5 su SA i 

da ; sa solenni | (1 ci “imitato Comiziale | pio nel potenziare il nuovo Impe- 9 SEPA i 

sacite banno avuto luogo S0 il pomenica il Comitato Comunale, È : 4 . É PAS 6 Îl camérala  Luléi Hraida, cano ) nelli “ SUPER IRIDE, S. A.- Prato 

funzioni in onore di S. Nicolò, Tote = N. Balilla ha celebrato. in nodo 1, di Roma. È o È Direttorio dei Fascio run co rr a FIAS O pù o Ditia Ruggero Bene! î De * e » È È sa 

| ‘’tolare della Parrocchia. — veramente degno la chiusura della | Tutti 1 convenuti partecipal'ono | ij Direttorio del Fascio ha esami | {a Re i CRA LAVORA? RSS 

i Un inimensa folla, alla Messa | settimana. del Balilla. Dopo l'èmag- poi & Ut ranclo speciale Servito nato la situazion= dei tesseramen- uluett Hai E Bio ei de 

‘cantato, dalla, brava scuola locale, | gio al monumento ai Caduti, reso |nei locali del Dopolavoro. Alla fi- | 10, Ha disposto perchè vengu EIOV-| rg Race RA fn det 

attentissima, ascoltò un magniiico | aj dirigenti del Comitato, iuiti gli | De della riunione fu inviato un te- | veduio subito per ll pagamento del. oloni riso pop IURLIE du Rn Hi 

panegirico del santo, chiamato | organizzati ìn colonna sl sono por- iegrammia di caldo saluto a S. E. {la tessera anno XV. Ha 0} appro- | |. RR Ae i Pe ccrve € tutti e condisc: »it nte ® 

; IIa a ; dell: : VOOR] A alia | Manaresi, Com ndante del X n i Lr : “ni ; REI ASSOCIAZzione, I0/°4® lc DELLE | sce sapori amente # 

da molti scrittori, ll Santo della |tati nella Basilica per assistere alla , Comandante del X. vato l'elenco dei contributi mensili | 3 reduci non ancora inscritti han LO 1,49) 

carità, il confessore € difensore celebrazione della 3. Messa, al ter 5. n si è comp:'ac DS d rispon- | a carico degli Inseriti. no dato. l’adesione, iInscerive iosi tutto: ogni minestra asciutta 0 In brodo, é 

della Fede, Ha celebrato e tenu-|mine della quale, sì sono poriati al dere con cordiale sollecitudine all sefezione: Ha. disposto che alla | compatti ’ 
. 

de illo Id. Pietro | ‘reatro Comunale per assistere alla | ap. Bonanni, «Tuo telegramma | refezione invernale venga provve pda oa ‘come ogni pietanza. SUGORO è il migliore 

} ‘Dorigoni, ‘sacerdote - alle Opere !commemorazione di «Balilla» fatta gtuntomi graditissimo. Reca alpi-|duto dai presidenti del Comitato O. Recita all’Asilo 
| 4 3 

Pie di Sacile. dal Presidente del Comitato e alla {ni Buttrio mio caldo saluto augu- | N. B. sotto la vigilanza del Segre- I bimbi dell'Asilo dl Vergnacco déi condimenti preparati, sano, gustoso eh 

) Sep t Lu ‘distribuzione dei diplomi di bene- | rale, — Manarest », tario del. Fascio. Ha stabillto che | hanno dato il loro saggio annuale, > p: v a 

à MANIAGO. merenza agli orgamizzati disfintist | | funzioni una cucina per ogni fra- {che iu un riassunto eloquente degli conveniente. Non deve mancare in ogni 

; MA: i ce maggiormente durante l'annata, AL | ME zione e che le insegnanti delle scuo- | insegnamenti ricevuti, del lavoro 5 x Nt e di 

l PORRE Sana ’ : le ore 12, presenti tutte le autorità REMANZACCO le provvedano per il buon funzio-| svolto, ed una promessa di meglio cucina. È utilissimo su Ogfco PERRUE, 

L'inaugurazione dell'anno. scolastico i masi - ? . 
5 

; rar locali, oltre +30 organizzati poveri Incidente di caccia namento, o fare-1n avvenire, 

- © anlIstitato Tecnico | hanno truito di un abbondante pa- e PE send Al ranelo saranno ammessi anche |. Lo recite, le poesie, j bozzettj e 

" Presenti tutte le antorità © 1 geni. | sto, offerto dalla cittadinanza e da-| | Leonard9 Rolatti fu Glo Batta, | gli alunni in migliori condizioni e-|le commcediole sono state recitate 

i tori degli alunni, ebbe luogo l'inau-| gli enti ed associazioni locali, Prima d'anni ; 94, mentre cacclava, alla conomichs, verso la corresponsione | con sentimento, line dicitura; da pro 

i curazione dell'anno scolasilco al no-| dell'inizio del pranzo, la Piccola 1-|pernice, nel pressi del torrente dj un tenue canone. vetti artisti. 

| SR, Sto istituito tecnico interiore parifi-|tallana kdi Jacolutti ha Tecitato la | Malina, per lo scoppio di una can- Campo d'assulto: Fa affidato all I bmibi furono assai festeggiati 

calo, Celepro la Messa Il parroco,.j preghiera del Balilla, Dopo il pran- [na della doppietta, si è ferito al|G. M, sig. Marmai Gio, Batta, di sce- | dallè numerose persone intervenute 

avenire L’armonium dilfondeve le sue | ZO consumato con abbondante ap- dito Indice della, mano destra al gliere la località per l'istituzione al saggio @ che epbero parole si vi- 

È | SFERA otite, venne poi cantato il | petito ‘e schietta allegria nei vasti [quale è. stato as ortato il polpa-|del Campo d'assalto, e di.infovinar- | vo elogio per j preposti. 

mistiche note, | p c- Go ao, spl J to asportato iL pop I , i È gio per j prep 

5 ‘ «'Veni -Ureator », Alla {ino parlò lo | corridoi del Convitto Nazionale, ger strello e l’unghjia. Visitato dal dr. |si sulle condizioni, In seguito ver- Restauri 

È | arciprete. ricordando come tutti i|tilmente messi a disposizione dell’O- {Del Fiorentino è stato giudicato ranno adottati $ provvedimenti del i ; È î n 

a “grandi nelle lettere, nelle arti, nelle | pera dal Rettore del R. Convitto, gl! suaribile in una decina di glerni. | caso, ; al Tempio dei Caduti 

NICE A ante, a I-| organizzati hanno assistito ad un 
A RbO ala È 

i ‘Scienze, da Dante, a Raffaello, a Vol-| organizzati ; È L'antica chiesa di Rizzolo, che 

È SCtendE: o credenti e ‘come la fede il- |trattenimento cinematografico nel]; Partenze per l'A. O. I. Po a OR Sto 

| ta fossero | : eo TOLMEZZO sari lar in per vA_| Sorge giù in fondo al paese, verso 

Pi Iuinini Ja sclenza, Fece voti per il teatro dell’Istituto Friulano Orfani Sono partiti quali volontari per lA. il Torre, attorniata dalle più ve- 

i sempre crescente SVUUppo di questo | di guerra di Rubignacco. ‘La festa del Balilla O. 1. i camerati Mongiat Giacomo di Tata CARA sasso SETRO een pei 

! npri si "edu: Mir ast { i Natale e C i Paolo. Fg rn PAZ IT IRC, 

o), © istituto che dà salde basi nell'edu-| AI°Istituto fascista di cultura I tti AFAARITI SR RATDAR ARI . |rigeni nizzolesi, è stata scelta qua- 

ione ell'istruzione degli stu- i Domenica nella mattinata ha |<yussidi Mat ità infanzia. ; 35h, è stata scollo Qua. 

i e acaienitatio | Ricordiamo che nel pomeriggio di | avuto svolgimento il programma, È ASSET le tempio da dedicarsi ai Caduti RE ORI FA 

Ù denti che to frequentare: 1 presi-|08S! alle ore 15, nel ‘l'eatro cell'I- | prestabilito per la iorimemore |. SL Cometato Provinciale DN. Ml. (FT SUETta, Sulla sua, facciata fu * alla S. A. ALTHÉ 

- Neil'aula di PETER Lit fece la stituto Friulano Ortfani di guerra di|zione di Balilla Dopo la Masa ha concesso i seguenti sussidi: Cro- murata una lapide che ricorda 1: 

‘ de dott. Michele Glacom* colasti. | RUbignacco, gentilmente concesso, a- Ì i i ; vatto Maria litro 90; Pielli Maria Mad |21 cauti; nei recinto sorse il par- ! ua OFFERTE D'IMPisco 

relazione morale dell'anno scolasti- S di "333 pai celebrata dal cappellano della | ina li OE ate E I, RA e 1 pal; gra ga » O 

Nr stione del vrà luogo l'annunziato trattenimen- ci doti Bnalard i lea dalena lire 40: Rovedo Amelia in Mi-|ce dedicato alla inemotla dei figtl, i 

co 2139 DIO SMS RT a to promosso dall’Istitut tMen- | Legione don Englaro il quale du-|;utti Ire 90; Bidoli olanda lire 90 | morti e del loro sublime sacrificio. ; Î IBRIFIGANTI, importante 

ve difficoltà stituto fascista di. ALE ti dda 3 È a 0. LUBRIFIGANTI, importante 

l'Ente. Nonostante molte Ci o. | Cultura. Le allieve del corso supe- rante la funzione parlo agli 01g4!g Cattarinussj Sirena lire 90. T restauri apportati. ancora nei |... i | Ditta, rinomati prodotti, cerca 
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Annuale del Balilla 
Tutte le scolareSche accompa- 

gnate dai rispettivi insegnanti, sì. 

recarono Nella sala della Scuola, 
di disegno professionale, dove è 

collocato un apparecchio radio- 

rurale, all'audizione. radiofonica 
che ha avuto luogo dalle 10.30 al- 

le 11 di sabato Scorso per cele- 
vare l'annuale della giornata 

dell’eroico ragazzo. Nel pomerig- 
 gio:la mite ‘temperatura permi-, 

passeggiata alle se una breve ) 
Piccole Italiane e ai Balilla che 
rientrarono in sede al canto de- 
gli inni patriottici, 

Maternità e Infanzia 
Dall’Opera Maternità ed In- 

‘ fanzia furono assegnate al nostro 

Con l’intervento del comandan- 
te della Legione, cap. Bonanni, 
‘del consigliere cap. di Caporlacco 
e dell’aiutante magg. ten. Gallino, 
si è tenuta sabato sera l’annuale 
‘assemblea del Gruppo dell’ A.N.A, 
.Il.capo-gruppo, mutilati di Guer- 
‘ta Zuccolo Vittorio, presentò al 
comandante una sessantina di al- 
pinì e artiglieri alpini: tra, questi 
alcuni reduci della 
d'Africa de; 1895-96, molti della 
sùuérra di Libia e della grande 

guerra e due reduci dalla recen- 
ussima vittoriosa guerra in A. O. 
Il cap. Bonanni riassume il pen- 

siero di tutti rievocando le glorie toni 

| delle Fiamme verdi e accennandb 
all'attuale posizione politica del-   Campagna: 

Pranzo ai poveri 
In occasione della consegna delle 

insegne di Cavaliere della Corona 
d’Italia,. il camerata Enrico Cengarie 
prestdente della Congregazione di 
Carità e direttore della Cucina popo- 
lare, ha otferto un pranzo a tulti ì 

poveri del paese. 

Cinema Vittoria 

Oggi mattedi dalle ore 19 in poi 
al Cinema Vittoria verrà proietta- 
to il brillantissimo film italiano 

«Quei due» con un complesso ar 
tistico. d’eccezione e capeggiato 
dai fratelli De Filippo, com?ti at- 
îori del Teatro Italiano.     tale 6, — Morti: maschi 2, femmi- 

‘ine 2, Totaie 4. — Matrimoni 4. 

A Bressa 1 

Come ogni anno Viene solenniz- 

zata, l'8 dicembre, Festa dell’ Im- 
macolata, titolare della Chiesa 
Parrocchiale, In questa ricorrenza 
ha luogo la g'ornata parrocchiale 
con la distribuzione delle tessere 
a tutti gli associati dell’Azione 
Cattolica. Oratore ufficiale l'avv. 
Bressan!, 

Incidente motociclistico. 
Domenica è dicembre verso le 

3. pomeridiane, provenienti da 
Pasiliano, entravano in Campo-' 
tormido «d una velocità conside- 

iVaggtna cacciara durante una Fecgir- 
te ‘partita, è stata data in dono al 

Comitato dell’assistenza  invermale 

per Ja disiribuzione alle famiglie più 
DISOgNOSE, i 

VE oi 
TTAX i 

PRECENICCO 
x _ Nel Fascio 
È’ stata nominata la commissic- 

ne controllo prezzi composta ‘*ai 
camerati Desiderio Luvisatti, farci. 
sio. Pizzolitio, Umberto Zaccolo . e 

Gelindo Cicuttim, 
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   Semplice e di Lusso 
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Le condizioni di salute 
del Pontefice migliorano 
  

‘CITTA’ DEL VATICANO, 7 

Il miglioramento constatato sta-- 

mane nelle condizioni del S. Padre 

è perdurato nel pomeriggio deter- 

‘minando un senso dij ottimismo n2- 

gli ambienti vaticani, dove si nulle 
la speranza che la crisl sì avvil Ver- 

so la soluzione. 

Oggi l Pontefice ha ricevuto. il 

mipoie conte Franco Ratti col quale 
sì e ingrattenuto lungamente. 

Anche ‘a tarda sera nulla era da 
segnalare sullo stato di salute del 

ponterice. 

La giornata di leri è trascorsa iran 

quilla m Vaticano e le personatità 

che abbiamo poiuto avvicinare si 
‘mostrano abbastanza serene. L’im- 

pressione che se ne trae è relativa- 

‘mente soddisfacente, Nella notte tra 

il sabato e la domenica 1l Pontefice 

ina potuto riposare facendo un iun- 

igo.. SOnno ristoratore e al risveglio 

mostrava uri viso sereno ed il suo 

consueto buonumore. 

È Nelle primissime ore del mattino 

è giunto a Roma da Milano in 1tre- 

mo perchè per la giornata festiva non 

‘gli iu possibile avvalersi del veli- 
volo, mezzo di viaggio che egli pre- 

ferisce, il Padre (Gemelli, che sì è 
subito recato in Vattcano. Il prot. 
Milani, col quale Padre Gemelli si è 

subito incontrato, ha ritenuto oppor- 

tuno non disturbare ll Pontefice per 
una visita e si è limitato ad infor- 

mare Padre Gemelli del decorso del. 
la malattia e dei fenomeni riscon- 

tratt, che sono del resto quellj con. 

suéti della gotta, 

Il riposo ha recato al Pontefice 

evidente vantaggio; perchè la ierma 

asmatlca che da qualche giorno lo 
tormentava si è nella ‘giornata atte- 

nuata ianto da potersi considerare 
scomparsa. Anche le funzioni circo- 

latorie, che in siffatto contingente 
devomo essere attentamente Vigriate, 

se ne sono-avvantaggilate, ha potuto 

constatarlo il Cardinale Pacelll, Se- 
gretario di Stato, che si è Intratte- 
nuto al capezzale per circa tre cuar- 
il d’ora per informare l’mftermo de- 

gli affari. più urgenti im corso, 

Lio XI, che prima di accingersl 

al lavoro ‘aveva. tatto una colazio- 

ne di caffè latte con qualche biscot- 

to, mostrando di gradire il cibo, 
ina «discusso cOn mente limpicissi- 

ma e. parola pronta col Cardinale 

aome se si fosse trovato al suo ta- 
volo da lavoro. Verso le 11 Pio XI 

ha recitato alcune” preghiere in u- 
niò ne al.cuo cameriere segreto par- 

tecinante, Quindi si è leggermente 

assopito, «Alle. 1,30 il Pontefice ha 
presa nuovamente cibo, poche for- 
chettaje di riso in bianco e un plat- 
10 di verdura cotta, \, 
buranie tutta la giornata si son 

inecate in Vaticano a prendere notl- 

zie, eminenti. personalità, Nelle pri- 
me: ore della sera, accompagnato 

da! prof. Milan!, il Padre Gemelli 

‘tornato in. Vaticano, ma il Ponte 

fice non ha voluto essere visitato, 

‘affermando in. tono scherzoso ma re- 
iCis0, che non mne vedeva la necessità 

@-che non era .il caso di esagerare. 

La visita. serale ‘si è perciò svolta 

nella breve formia delle precedenti 
«@d è stata compluta dal solo proî. 

Milani, in cui il Papa mostra di a- 
vere grande. fiducia. Nella tarda sa. 
Ta la situazione è rimasta immutata, 

Pio XI ha recitato come di consue4 
To il Rosario ed ha preso un ‘eggs 
rlssimo cibo, Permane il gonfiore 

dell'arto sinistro, ma il dolore è 
“molto meno accentuato. 

Glungono in Vaticano a fasci te- 
Tegrammi da ogni partie del mondo, 
In essi s1 chiedono notizie partizo- 
lareggiate e si fanno voti per tl 
pronto ristabilimento del Pontefice, 

Offerte per celebrare 
la fondazione dell' Impero 

i n ROMA, 7 
‘I Duce ha ricevuto l’on. Ezio 
Cingolani ed il dott. Angelo Ja- 
cono, rispettivamente presidente 
e direttore della Federazione na- 

zionale fascista commercianti olii 
minerali, i quali gli hanno fatto 
omaggio della raccolta della 
«Rassegna degli oli minerali» 
gli hanno riferito sull’attività 
svolta dalla Federazione e dagli 
organismi economici da essa 
creati, 

‘L’on. Ezio Cingolani ha conse- 
griato al Duce le seguenti offerte 
per celebrare la fondazione del- 
l'Impero: dalla Compagnia italia- 
na petrolifera S. A. lire 25 mila, ; 

. Appendice de «IL POPOLO DEL FRIULI» 

dalla ditta Alberto Gardella, di 

Milano, 25 mila; dalla S. A. Com- 

pagnia importatori lubrificanti li- 

re 20 mila, 
Il Duce, accogliendo il desiglerio 
espressogli, ha destinato l’iImpor- 
to come appresso: Portociviiano- 
va, lire 5000 a favore dell’Asilo ln- 
fantile dei pescatori; lire 20 mila 
all'Opera Balilla; lire 20 mila per 
ultimazione del Teatro annesso al 
Dopolavoro di Milano; lire 10.008 
per la costruzione della Casa del 
Fascio; lire 15 mila per le opere 
assistenziali del Gruppo fascista 
«Fi. Filzi». 

Il Duce ha ricevuto 300.000 lire 
offerte dalla S. A. Italiana Cha- 
tillon di Milano, per. solennizzare 
la fondazione dell'Impero. Il Du- 
ce ha destinato le somme secondo: 

il desiderio dell’offerente.. 
rare e e fi 

Il Duca d’Aosta a Berlino 
in visita all’Aviazione tedesca 

BERLINO, 6 

Quest’'oggi, alle ore 15, è ar*iva- 
to in aeroplano a Berlino, îl Duc 
d'Aosta, il quale viene nella capita- 
le del Reich nella qualità di Gene- 
rale dell’ Aeronautica, su invîto dei 
dirigenti dell'Aviazione ledesca. 

S. A. R. il Duca d'Aosta cra accom 
pagnato dall’aiutanie di campo col. 
Volpmi. All'aeroporio di Tempe:hof 
erano ad ossequiario, all’ aTTvO, 
Vl Ambasciatore S. E, Attol'co, il con- 
sigliere d'Ambaselata conte Magi= 

strati e Vaddetto aeronautico col, 

‘reucci. IO Duca d'Aosta imzierà do- 
mani le sue visite, 

, "ten nin | Il uovo comandanie io RD 
delle forze aeree 

ADDIS ABEBA, 7 

Lasciano oggi VA. O., diretti in 
Patria, il Generale di squadra 
aerea Pinna, - che per vari mesi 

hia esercitato il comando in cano 
dell'Aviazione in A. O, ed il Ge- 
nerale Matricardi che, dopo aver 
partecipato all’ intero : conflitto 
etiopico, come comandante del 
campo di bombardamento di Gu- 
ra, copriva attualmente la carica 
di Capo di S. M. Il Vicerè si è 
recato all'Aeroporto a salutare i 
partenti. 

Alla sede dell'Aeronautica ha 
avuto luogo un cordiale rancio di 
commiato, al quale ha ugualmen- 
te partecipato il Vicerè. Da oggi 
il Comando in capo delle Forze 
aeree in A. O. è assunto dal Ge- 
nerale di sque.dra Liotta. La ca- 
rica di Capo di S. M, è stata affi- 
data al Generale Mazzucco, 

Cafiero pi EMI ren } 

Doni al Duce presentati 
dal Federale all’Asmara 

ROMA, 7 
Il Duce ha ricevuto il Segreta- 

rio Federale dell’ Asmara dottor 
Leonardo Ganna, il quale gli ha 
fatto omaggio di un'antica scimi- 
tarra abissina, di una lancia d'’0- 
ro exumita, che il Duce ha desti- 
nato all’Erario, di una lancia di 
ferro maccolta sul campo di Mai 
Ceu, di una cartuccera antica, 
lavorata ad Addis Abeba, offerta 
dal degiasmac Confu Chidane di 
Axum, a di uno scudo antico of- 
ferto da Zarabruck Ghebresellassiè, 
figlio del fu deglacsmac di Adua. 

  

il nuovo Vicario apostolico 
giunto. all’Asmara 

ASMARA, 7 
Domani avrà luogo l’entrata 

ufficiale. del nuovo Vicario & 
stolico d’Eritrea, mons. Luigi Ma 
rinoni. Oggi è qui giunto, rice- 
vuto dal Governatore, il Visitato- 
re apostolico. per l'Etiopia mons. 
Castellani. Poco dopo il suo ar- 

rivo, mons, Castellani si è recato 

al palazzo del Governo a far vi- 

sita al Governatore e quindi alla, 
Casa, del Fascio, ove è stato Tice- 

vuto dalle gerarchie fasciste. 
amc oe er 

Il Governo americano nomina 

an Console generale ad Addis Abeba 
WASHINGTON, 7         Il Dipartimento di Stato annun- 

cia che Morris Hughes, attual- 

Puntata N, 2 
e PSSRAD 
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SE ROMANZO 

... #. Nen..... mister..., mister..., quel- 

-- lo che sel! Ti par roba de gentiluo- 
mo il tuo modo di fare? 

‘ — E,vo1.che cosa state dicendo sul 
mio conto? 

‘| /— Noi silamo giocando @ non ci 
occupiamo degli atfari degli altri 

— interloquì .Maso con calma e fa- 
cendo certe curiose strizzatine d’oc- 

| €hlo a Sangri che volevano essere 

tante raccomandazioni di prudenza, 
".— Voi state sparlando di me — 
insìistette Oscar Renner, senza smet- 
‘tere cia sua. aria. provocatrice e con. 
tinuando ad agitare proprio vicino 
alle ieste degli operai il suo fru- 
sino, 

Una mano robusta. e risoluta glie 
lo strappò di colpo e Io gettò nella 
strada. Ii frustino passò sopra le 
due bande dello sportello e andò a 
cadere sul marciapiede, Un’ altra 
“mano dalla strada lo raccolse sub! 
to. Una delle bande si aprì e fra Jo 
sruazio formatosi apparve col brac- 

bio teso la testa pallida giallastra,   

irespressiva, dagli occhi freddi, 
smorti di un cinese: Ciò-cin-fan, lo. 
stlratore che aveva bottega a lato 
.ael bar. ; 

Oscar Renner con una rapida mos- 
sa sl avvicinò alla porta, riprese il 
suo frustino, poi si voltò a guarda. 
re il gruppo degil operai, Erano tut. 

ti in piedi, silenziosi, sorpresi dal- 
l'inutlle, volgare provocazione, ma 

attenti ad ogni gesto del giovane 
che pareva preso da un accesso di 
furore. Il cinese era subito scom-- 

parso, 
— Kagazzi, non ci roviniamo | — 

gridò il «Romano de Roma». — 

Ricordatevi che il torto è sempre 
NnUStIo. ò ; 
— Ma a chillo guagliò gli puzza 

il benestare! — sibilò ir ji denti 
compare 'lotonno il Napoletano che 

già da qualche istante si mordeva 
ie diia invocando santi e madonne 
perchs lo calmassero e non gli fa- 
Cessero combina nu guaio. 

Oscar Renner non vide in quel 

  

mente funzionario presso l’Amba- 
sciata americana a Tokio, è stato 

trasferito ad Addis Abeba in qua 
lità di Console generale. Il Dipar 
timento non ha voluto fare alcu- 
na pubblicità a questa nomina nè 
ha voluto dare indicazioni di sor- 
ta. circa la formulazione delle 
credenziali di Console, 

sa n 

I{ convegno a Forlì 
| per le fibre tessili 

FORLI 7 

Il convegno delle fibre tessili 
indetto dal Segretario del :P.N.F. 
avrà inizio.a L'orlì al Teatro co- 
munale l’11 correute alle 10. Il 
giorno 13 il Segretario del P.N.F. 
chiuderà i lavori del convegno ed 
inaugurerà la Mostra nazionale 
che rimarrà aperta fino al 20 di- 
cembre, i 

Le Ferrovie dello Stato hanno 
concesso riduzioni per merci e 
persone - da tutte le. stazioni del 

Regno. i 

IN ISPAGNA 

  

  

I rossi battuti 
in nuovi scontri 

SALAMANCA, 7. 
Il Gran Quartier Generale na- 

zionale informa, clie nel settore di 
Espinosa de los Monterog i rossi 
hanno attaccato violentemente, so 
stenuti da carri armati, In un 
contrattacco effettuato alla halo 
‘retta dai nazionali, il nemico. è 
stato respinto dopo aver abbando- 
nato due carri armati, parecchi 
morti e numerosi feriti, 

I diversi corrisondenti  infor- 
mano che il monitore ufficiale deil- 

la Generalità catalana ha pubbli- 
cato un'ordinanza con la quale 
si crea un esercito catalano com- 
posto di 9 reggimenti di fanteria, 
3 di artiglieria, 3 sezioni di rlco- 
‘gnizione, 3 sezioni del genio, 1 in- 
tendenza, e 1 Sezione della, Croce 
Rossa. : 

Con un’altra ordinanza, il Go- 
verno bolscevico catalano vieta ai 
privati cittadini il possesso di ap- 
parecchi radiofonici se non espres 
samente autorizzati. 

Dal fronte di Madrid la calma 
ha permesso ai nazionali di ra- 
strellare definitivamente i sobbor- 
ghi della, capitale degli e'ementi 
imarxisti che ancora vi si trovava 
no nascosti, e di provvediere ai ri- 
fornimenti necessari allo truppe 
nazionali, STO 
Durante uma, perlustrazione nel- 

le prime linee ,presso Caraban- 
chel, sì è potuto constatare che i 
rossi si Servono esclusivamente di   roiettili. esplosivi di effetto ana» 
logo a quello dei proiettili Dum, 
Dum. i Mer 

In un combattimento aereo av- 
venuto sopra, l'ospedale militare, 
con la partecipazione di dileci.ae- 
roplani da caccia, un apparecchio 
del rossi è stato abbattuto presso 
i] clmitero. ti) 

Un disertore marxista ha, recato 
con sè un saccopieno di detona- 
tori per proiettili di artiglieria, 
Egli li aveva personalmente  svi- 
tati dai proiettili, affinchè non 
scopplassero. Questo episodio di- 
mostra lo stato d’animo cha re- 
ona, nelle fila dei rossi, 

  

Dimostrazione comunista 

alle carceri di Kaunas 
KAUNAS, 7, 

zione comunista, si è svolta dinan- 
zi alle carceri della capitalo în se 
‘guito al decesso improvviso di un 
prigioniero comunista, Una folla 
di comunisti si è raccolta dinanzi 
al penitenziario ed ha chiassosa- 
mente dimostrata. lanciando urla, 
e grida sovversive sinchè la gen- 

|darmeria accorsa in gran numero 
ha, operato numerosi arresti tra, i 
dimostranti riuscendo in seguito 
a sciogliere l’assembramento, 

  

Kozma a Berlino 
BERLINO, 7, 

La principale missione del mini- 
stero dell’Interno Kozma che par- 
tirà dopodomani per un viaggio 
ufficiale a Berlino sarà quella di 
trattare coi dirigenti del Reich la 
soluzione di alcune questioni sor- 
te circa la Situazione della mino- 
ranze tedesche. in Ungheria che   

  

ha dato luogo ultimamente a. vì- 
vaci polemiche di stampa. 

gruppo d’uomini degli onesti lavo- 
ratori, dei padri di famiglia che non 
volevano compromettersi, che sen- 
tivano la loro responsabilità e che 
inghiottivano tutto il loro risenti- 
mento per non trascendere nessun 
atto violento; comprese solc che se 
avesso insistito a quel modo per a- 
ver soddisiazione delle chiacchiere 
ch'egli si immaginava facessero sul 
suo conto. in tanti contro di lui.... 
c'era poco da scherzare, Il whisky 
tratannato lo aveva eccitato sì, ma 
non sino al punto da non misurare 
il pericolo. Si era messo in capo 
che alle sue prime parole gli avreb- 
bero schlesto scusa; gli si sarebbe- 
ro dimostrati sottomessi; dovevano 
conoscere «la sua potenza in fabbri. 
ca € tuori; dovevano sapere che po- 
teva essere arbitro dc. loro pane, In- 
vece, nessun gesto violento, ma 
neanche nessun atto di viltà, nessu- 
na intenzione di lasciarsi staffilare. 
Un sarcastico sorriso gli sfiorò le 
labbra, Si riappoggiò al banco € ve. 
dendo Fra. Pacifico che era rimasto 
con la bottiglia sospesa in aria alli. 
bito, la faccia sbiancata, con l'e. 
spressione non dell’uomo che ha 
paura, ma: che afferra di colpo le 
terribili conseguenze di una simile 
situazione, gli disse torte e con un 

accento di Sprezzo : 
— Faccia da idiota! Versa fl tuo 

veleno e non ti spaventare. Pense- 
rò diversamente a mettere a posto 
coloro che si permettono cl 0ccupar- 
si delle cose mie, Sono padrone di 

x 

Una nuova e grande dimostra. 

  

Miglioramento nei. rapporti 
ungaro - jugoslavi. 

BUDAPEST, 7. 

Secondo l’organo ‘ governativo 
«Virradat»:. sono. da... attendersi 
prossimamente Importanti avvenl- 
menti relativi al miglioramnento 
dei rapporti ungaro-jugoslavi. In-' 
teressanti decisioni si. preparereD- 
bero dopo Î) ritorno a ‘Belgrado 
diet Principe  Réggente Paolo il 
quale secondo la dichiarazione di 
fattori competenti | del Ministero 
degli esteri jugoslavo allo stesso 
«Virradat», considera. necessario’ 
un avvicinamento fra i-due Paesi 
non solo nei. campo economico ma 
anche in quello politico. 
e ig GR. 

Rovinose inondazioni 
intorno ad Ankara 

ANKARA, © 
Circa le inondazioni che hanno 

colpito la, regione, le ultime noti- 

costanti. In città le acque hanno 
raggiunto i due metri. d’altezza. 
Si contano un éentinaio di mor- 

ti e si fanno salire a circa 30 mila 
gli abitanti rimasti. senza tetto. 

La repentinità delle inondazio- 
|ni ha prodotto panico impedendo 
pressochè tutti i soccorsi, Tutte 
le linee ferroviarie sono interfotte 
così come le comunicazioni tele- 
grafiche, Le acque non accenna- 
no ancora a ritirarsi. (R. S.). 

Secondo le ùltime informazioni 
fornite dalla. comunità di Adana. 
le inondazioni avrebbero provoca- 
to il crollo di 300 case Più di 100 
persone sono annegate, I feriti 
ammontano a 340. Una grande 
quantità di bestiame è stata  por- 
tata. via dalle. acque. Stamane la 
pioggia è cessata e le acque co- 
minciano a ritirarsi. 

cut 

Spaventosa tempesta 
sulle coste belghe 

BRUSSELLE, 7 
Una nuova spaventosa tempe- 

sta, fiagella le coste del Belgio. 
Parecchi batelli da pesca che si 
trovano al largo hanno invocato 
soccorso segnalando di avere a 
bordo dei marinai feriti. (R.S.). 

Autobus che precipita 
slittando sulla neve 

TARE 7: 
Una, grave disgrazia è avvenuta 

nelle vicinanze della città di Tar- 
tu. Un autobus è precipitato in un 
burrone avendo slittato sulla ne- 
ve ghiacciata - che ricopriva la 
strada. Due passeggeri Sono mor- 
ti sul colpo @ gli altri sono stati 
più 0 meno gravemente feriti, 

RS 
fi inn 

Vascelle spezzato in due 
dalla forza delle onde 

. . AMSTERDAM, 7. 
I) 3 alberl danese «F'uglen) are- 

natosi presso Terneuzen è stato la 
scorsa notte spezzato in due parti 
dai marosi. L'equipaggio di sette 
uomini è stato salvato; (R. S.) 

A — tin 

Qual’ è il velivolo. 
eaduto sul Monte Bianco 

BERLINO, 7, 
Si apprende che l'aeroplano 

delle, Lusth Hansa che è caduto 
giovedì sulla catena del monte 
Bianco è l'apparecchio che aveva 
trasporiato nella Spagna il gene 
rale Vaupel incaricato d'affari 
del Reich presso il Governo di 
Burgos. L'apparecchio stava com- 
piendo il viagglo di ritorno e ave- 
va, a. bordo il capo del gruppo rio- 
nale di Berlìîno dei falangisti spa» 
gnoli che ritornava in Germania. 

x f an sr 

L’aeroplano di Mermoz 
inon dà più notizie 

i DAKAR, 7. 
Si è senza notizia da stamane del. 

l'aeroplano pilotato da Mermoz che 
aveva Jssciato Dakar per la trasvo- 
di stamane. Una Nave vedetta è sta- 
mane alle ore 6,50, Oltre a Mermoz 
l'equipaggio comprende il pilota PI- 
chaupow, il navigatore Ezan, ll mac 
chiniìsta Cruveilner ed il meccanico 
Lavidalle, L’aeroplano è stato segna-     
‘Renner brutalmente, voltandosi. — 

  

lato per l’ultima. volta alle ore 10.40 
dl stamane, ... sa | 

zie dicono che-le piogge torren- 
ziali hanno fatto ‘crollare diverse 
case di Adana e nelle regioni cir-; 

  

  

| Alpinisti tedeschi 
| bloccati dalla neve 
E VIENNA, 7.” 

L'’industriale Kalser parto per 
una caccia al camoscio 8 giorni 

da, allora bloccato dalla neve in 
un rifugio alpino. Il Kaiser ed i 
suoi compagni avevano portato 
provvigioni per uNa sola giorna- 
ta., Ierl una spedizione ‘di soccor- 
corso Composta di sette persone Si 

è messa In cammino per vedere di 
raggiurigere la capanna, La spe- 
‘dizione però è.ostacolata dalle va- 

ce 

ianghe che in questo momento si 
.|sucecidono contitiue.. 

addiero con degli amici si trova |. 

  

{La Cecoslovacchia citata 
. da un inventore austriace 

5 ae VIENNA, 7: 
Un meccanico austriaco ‘inven- 

tore..di un motore senza pistoni 

particolarmente adatto per. aero- 
piani militari. ha. citato dinanzi 
al:Tribunaii .viennesi la. Repub- 
blica. cecoslovacca perchè il Mi- 
nistero della Guerra. di . Praga 
non: gli .ha. più restituito ‘i piani 
consegnatili.. nè ha. dato alcuna 
risposta. ‘ 

Il meccanico per il iramite di 
un commerciante si era lmpegna- 
to ‘a non offrire la sua invenzione 

a nessun altro Stato fino a quan: 
do il. Ministero della Guerra ceco» 
slovacco non avesse deciso. . 

La Corte d'Appello di Vienna 
ha però dichiarato i Tribunali 
austriaci incompetenti non pcien- 

do, in linea di principio uno Sta- 

la locale giurisdizione. 
——— p—— 

in Inghilterra 
US : LONDRÀ, 7, 

Il numero dei disoccupati al 23 
novembre si. elevava a un milioi 

a
 

D 1 
3u 

€   Oi 623 mila :602 e cioè 11.792 di .p 
lche il 26 ottobre. 

  

  

fel Opera: Mitra ong | 
Corso di addestramento 

|. per patronesse 
Allo scopo di addestrare i] per: 

sonale volontario femminile alle 
pratiche riguardanti l’atluazio- 

[ne dell’assistenza alla maternità 
ed all'infanzia, secondo lo Spiri- 
to e la, lettera delle relative. nor- 
me legislative e regolamentari, la 
sede Centrale dell'Opera naziona: 
le maternità infanzia ha disposto 
la tenuta di appositi corsi. che 
funzioneranno, per ora, nei soli 
capiluoghi di provincia. 
Tali corsi sono stati organizza 

ti dalie Federazioni provinciali 
dell’Opera stessa d'accordo colle 
fiduciarie dei Fasci Femminili, in 
quanto le loro attività assistenzia- 
li sono armonicamente collegate. 
Il corso è frequentato dalle patro- 
nesse e dalle aspiranti patro- 
resse : 

ll programma jd’insegnamento 
è il seguente: Sp'rito informatore 
dell’assistenza dell’Opera naziona 
ie maternità infanzia, Ordinamen 

to 6 funzionamento dell'Opera 
stessa. Ic'ene prenatale e post- 
natale, Addestramento pratico. 

Le lezioni saranno . tenute dal 
seguenti docenti: gr. uff. prof, 
dott. Emilio Berghinz; prof. dott. 
Emilio Santi; Cav prof. dott. Ci- 
ro Bortolotti. 

. ‘Sabato 5 della Scorsa settimana, 
nell'aula della Scuola di Ostetri- 
Ca sono State tenute: dal prof, 
Bortolotti, la prolusione al Corso, 
dal ‘prof. Berghinz. la prima le- 
zione. 

— Rrrvolamenti nel. personale 
della Croce Rossa Italiana 

Sono aperti gli arruolamenti nel 
personale di assistenza per i serv. zl 

della Croce Rossa in tempo di pace 
e di guerra, per l seguenti gradi: 
Maresciallo; sergente maggiore; 

sergente; caporale inaggiore; capora- 
li (cuochi, meccanici, uutomobilisti 

conducenti, infermieri scelti); militi 
(infermieri, inservienti, aiutanti di 
cucina, trombettieri), . Gli arruola- 
menti sono limitati alla disponibili- 
tà del posti risultanti dall’organico 
per ciascun Comitato Centro di Mo- 
pliitaziane. 
L'atruolamento è suddiviso in due 

ruoll: Ruolo normale e Ruolo specia 
le. Possono essere arruolati nel Ruo- 
lo normale, costituito dal personale 
per i servizi del tempo di pace e di 
guerra e,cioè, da coloro che in caso 
di mobilitazione sono esentati dal 
rispondere alla chiamata alle armi e 
restano a completa alsposizione du. 
la C. R. I, per ij suoi servizi: tutti i 
cittadini dello Stato aventi obblighi 
di servizio militare, in congedo, che 
hanno compiuto il 40, anno di età 
od un'età superiore fino al 55. an. 
no, limitatamente al numero com. 
.plessivo fissato dal Ministero della 
Guerra; e tutti i clitadini dello Sta- 
to riotrmati o .-in congedo assoluto, 
dal 20. anno in poi e non oltre i! 60,, 
purchè siano riconosciuti ldonei ai 
servizi della Associazione in seguito 
a visita medica. Possono essere ar- 
ruolati nel Ruolo speciale, costitui- 

to dal personale per i servizi del 
‘tempo di pace & cioè, da coloro che 
non sono esentati dal rispondere al. 
le chiamate militari: i cittadlni del- 
Jo Stato aventi obblighi di servizio 
militare dal 18. anno di età fino al- 
la cessazione di detti obblighi, per 
raggiunti limiti di età e per.riforma. 
Al compimento del 40. anno, gli ar- 

ruolati nel Ruolo Speciale sono tren 

sltati d’utticio nel Ruofo normale, in 

  

  base alle norme del R. Decreto n. 
484 succitato, rimanendo essi nel 

agire come meglio mi piace.e se og-il padrone, lo sappiamo. Appunto 
gi mi salta. il ‘capriccio di divertir- 

mi con una, cinese, me la piglio, 

e se domani mi piace un’itallana, 
mi piglio anche quella, é mi diver- 
to e faccio il comodo mio, e quando 
sono stanco. la pianto | 3 i 
— Fin che trovi 1] castigamatti 

che ti.ta la pelle! — brontolò San- 
gri che non aveva potuto trattener- 
SÌ, forse perchè aveva bevuto più 

degii altri, Lana 
— Cos'hai detto? — gii chiese Îl 

Ripetilo un po’ in inglesé? 
E.il Sangri glie lo ripetè. = 
— A faccia a faccia. con i galan- 

tuomini, nessuno mi toccherebbe — 
rispose acremente Oscar Renner, — 
ma a tradimento, con una coltellata 
nella. schiena...., può darsi, Di que- 
sto siete capaci voialtri italian), . 

Vi tu un brusco movimento sui 
tavoli da gioco. Alcune sedie s'era- 
no scostate rumorosamente, La voce 
del Napoletano si sollevò più forte 
sul mormorio genera.e, nunaccioso: 
— Oh, questo è troppo | 3 

Il « Romano de Roma » si alzò dl 

scatto e facendo: con le mani dei 
larghi gesti ai compagni mosse al- 
cuni passì verso Oscar Renner, Que- 
sti si ritrasse istintivamente di un 
passo. 

Non vi tocco — si affrettò a dirgli 
Gigi Zanasso — non voglio toccar- 
vi. Vi domando solamente che cosa 
volete, perché c’ insultate? A voi,   non abbiamo:fafto nulla,.noi, siete. 

‘per questo dovreste lasciarci tran-- 
quilli e rispettare gli operal, E poi, 
fuori di fabbrica, siamo tutti liberi 
e.tutti eguali, yUando ciascuno va 
per la sua, strada, 

‘ — Uguali gl'Italiani agli America. 
ni?.... — eogghignò malignamente 
il Renner, retrocedendo di un altro 
passo verso la porta, anzi striscian 
do lungo il banco, 
... Parve voler rispondere lui stesso 
a quella specie di domanda che si 
era fatta con indicibile tono-di scher. 
no € di disprezzo, Invece gettò Lul. 

timo, atroce insulto; © 
— You damn dagoes. > i 
Un grosso: bicchiere di, birra lan- 

ciato con violenza da un-angolo at- 
iraversò di volo lo stanzone e sfio- 
Tò appena la testa di Renner, che 
l'aveva visto venire @ che piegan- 

dosi rapidamente l’aveva scansato. 
Andò a battere contro lo. specchio 
della credenziera del bar dietro Fra 
Pacifico, spezzandolo e mandando 
în frantumi bottiglie, bicchieri e 

bicchierini, sa 
Oscar Rener, con un gesto rapl 

do, levò dalla tasca dei calzoni una 
rivoltella e l'alzò per puntarla con- 
tro il gruppo ma Fra Pacifico, più 
rapido di lui, gli afferrò i] braccio, 
glielo torsè, gli fece male, obbligan- 
dolo a lasciar cadere l'arma. Tutto 
ciò in un attimo, mentre parecchi 
degli operai, perduta la pazienza, e- 
sasperati, messi da parte con Vio- 
‘lenza: ‘tavoli. .e-'sedie, tentavano ‘slan 

  
  
dn. tutta: fretta, rosso 

ca 

  

detto. ruolo a completa disposizione 
della C. R, I. in caso dj mobilita-- 
ZIONIO MI, 04, Si 

Gli aventj obblighi militari se ri- 
vestono un .grado nelle categorie in 

‘congédo delle forze armate d.llo S a-. 
to potranno conseguire la nomina al 
corrispondente grado nel. personale. 
della. C. R. I. conservando la propria 
anzianità, però dovranno segmre, 
con profitto uno speciale corso di l- 
struzione teorico-pratico, come ‘tavi 
lito dal Ri Decreto sopra citato € la 
loro Lomina è sempre subordna:a 
ai posti disponibili per clascun 
grado. I non aventi obblighi milita- 
ri, per conseguire un grado, dovran- 
no possedere i requisiti richiesti dal 
R. Decreto n. 484 succitato. la pomi- 
na però è sempre subordinata n1 nu- 
mero dei postì disponibili. 

La posizione normale del perso- 
nale della Croce Rossa è quella. di 
congedo, dal quale può essere chia- 
mato In temporaneo servizio sia in 
caso di guerra che in tempo di pa- 
ce, per pubbliche calamità o rer i 
normali servizi dj assistenza della 
Associazione. 

Le domande di arruolamento d b- 
bono essere compilate su apposito 
stampato da richiedersi al locale 
Comitato o Sottocomit: to della RI. 
Esse debbono essere corredate dai 
prescritti documenti in carta iibera. 

di 

I nuovo Questore di Udine 
A succedere al comm. dott. Anto- 

nio Gorgoni, a Questore della Pro- 

vincia di Udine, è stato destinato il 
comm. dott. Coglitore già Questore 

di'Trapanl; funzionario cne alle do- 
tl elette della. mente, unisce squisita 
sensibilità. 

Al comm. Coglitore il nostro cor- 
| diale e deferente saluto. 

Il ritorno dall'A. O. I, 
di un camerata di reuauzione 

Ha, fatto mtorno a Udine il came- 
lata Lepl Grinovero, nostro apprez- 
zato collaboratore sportivo. Egli è 
ritornato per una licenza di conva- 
lescenza, dopo avere assolto il pro- 
prio dovere quale sergente volon- 
tarlo del Genio in A, O. partecipan- 
do alla battaglia dell’Amba Aradam 
ed alla presa di Entisciò. 

. Al caro camerata il nostro seluto 
cordiale, 

  

PIATTO are 

Messa di suffragio 
Nella ricorrenza del primo anni. 

versario della morte del prof. An- 
tonio Farra, che a Udine e a Civi- 
dale era conosciuto. e apprezzato 
‘quale chiaro educatore, essendo sta- 

to insegnante nel Convitto civida- 
lese, è stata leri celebrata a Vene- 
zia una solenne Messa di suffragio 
nella chiesa di S., Satla, 

—__@ conio 

Il $3° congresso 
Eucaristico internazionale 
La partecipazione italiana a que- 

sto Congresso che avra luòogo nel 
febbraio prossimo a Manila, capi 
tale delle Fillpplne, sl delinea nu- 
merosa. La Compagnia di Naviga- 
‘zione. Lloyd Triestino ha messo a 
disposizione .il piroscafo ,« Conte 
Rosso » col quale farà il viaggio 
anche S. E, il Cardinale Dougher- 
tw; Arcivescovo di Flladelfia e Le- 
gato Pontificio al Congresso, 
; I pellegrini. potranno per il Na- 
tale oppure al ritorno, visitare la 
Terra Santa e l'Egitto essendo am- 
messo di continuare il viaggio con 
altro piroscafo della medesima Com- 
pagnia. 

TI programma dettagliato è invia- 
to gratuitamente dalla Direzione dei 
Pellegrinaggi Paolini, Milano via 
Mercalli 9. 

ciarsì sul giovane coi pugni tesi, 
vinti dallo sdegno provocato dall’in. 
sulto sanguinoso, incapaci di con- 
irollarsi. Gigi Zanasso, ll solo che 
non avesse perso la festa, teniò di 
ta» argine al gruppo dei compagni 
l':terociti, mettendosi loro ‘davanti 
con le braccia alzate e gridando 
con quanto fiato aveva in gola + 

Ajvostri fig! i 
. Non riuscì a trattenerlj. che. per 
brevi istanti, sufficlenti per permet- 

tere ad Oscar Renner di infilare la 
| porta. e..tuggire in Istrada, Il « RO- 
mano de Roma.» fu subito sopratfat- 
tò, e gli operal, rovesciandosi, fuol!. 
del. b@r, si diedero ad inseguire l'A- 
mericano, che già distaccato di pa- 
recchi ' metri, svoltava all'angolo 
della strada, correndo a precipizio. 

Silla porta della sua bottega, il 

cirse Ciò-cin-fan guardava impas- 

sibile la scena; Se qualcuno lo a. 

vesse osservato bene in quel mo- 
mento, avrebbe detto che in tutto il 
suo viso traspariva una espressione 

di gioia selvaggia. 

AL 

Povero cuore! 

Tina Vergani stava chiudendo le 

finestre della veranda, allorchè ‘(0- 
scar Renner aprì il cancello del giar 

dinetto davanti alla casina ed entrò. 
in viso, an- 

    

line 

SCHERMI 
«La vita notturna degli dei ». 

Tempo addietro c’era. ..fra: noi 
un tale che pretendeva di aver 
scoperto un procedimento per la, 
pietrificazione dei colori e. forse 

biente holliwoodiano, come noi.ci 
saremmo attesi, 
invece una accozzaglia la agro 
dolce di scene in cui il buon sen: 
so, la satura, l’arte erano banditi 
come il proverbiale diavolo della, 
acqua santa per lasciar posto ad 
una storia intensa di.un pseudo 
scienziato che studiando la pietri. 
ficazione delle cellule e.... l’inver. 
so ha trovato modo di dar vita, 
alle statue.... dei musei rafficu- 

lranti gli Cei dell'Olimpo e dimettere 
le a tu per tu con la vita di oggi. 

Inutile dire che il comporta 
mento di costoro sia scandoloso, 
specialmente di notte, sia da ren- 
dere necessario il ripristino ante. 
rlore e per fortuna, la fine del film, 

Il resto conta ancor meno, 
Però il pubblico ha riso non 

SO se per o del film, 
ALI’ « Impero ». Camza 

«dee il Rosso ». 

Incomincio con un’ eresia: :in 
Un film nel quale lavora Arman- 
do Falconi non ci importa niente 
della cinematografia e pensiamò 
solo all’attore. Che più simpatico 
di così non può essere, che, fa sué 
anche le scene nelle “quali. ‘non 
prende parte, che ha. una sua «cer. 
ta invadenza: così particolare da 
rendersi..... indispensabile, . © 
, Chi ha visto « Joe il Rosso» sul. 
la scena (un anno fa circa al « Puccini ») troverà che il film se- 
gue passo passo. la commedia - 
Matarazzo non gi è logorato la 
materia, grigia nell’aggiungerci 
un'idrovolante, una fanciulla che 
nuota, ed i merli'di un castello 
in riva al mare, ed ha fatto be 
PissiMo a non discostarsi perchè 
là dove ha voluto mostràrèi Joe il 
Rosso « gangster.» lavorando con 
un po’ di sua fantasia, è riuscito 
a darci una scena tanto disgu- 
stosa quanto inutile (come in 
quell’interrogatorio di terzo gra- 
do che se lo tagliano ci fanno un segnalato favore) po o 
Tornando a «Red Joe» è un 

esile burlesco 6 movimentato com 
ponimento teatrale che. scherza 
nel mettere in gioco la bellissima 
maschera di Falconi il quale ‘ha 
più di un momento brillantissimo. 

La Dondini si butta a capofitta 
a. balbettare e. vi riesce a mera» 
viglia.. Lisa Garella, Maria Dewis 
e Barbara Monis sono tre simpa» 
tiche figliole che se servite meglio 
dal regista e dal fotografo possa- 
no e devono fare di'più. .;.. 

Il film diverte senza avere pre- 
tese, per quello spirito innato di 
grazia .e..di movimento che. tro- 
viamo in tutte le riduzioni cine- 
matografiche delle: commedie .ita- 
liane; la cinematografia. non: fa, 
un solo passo ‘in avanti è vero, 
anzi, ma si sfrutta un'artista e 
siccome l’artista è pieno di. risor: 
se, si lascia sfruttare, e siccome 
il pubblico è pieno di benevolen- 
za, si sfrutta anche quella, 

Al «Savoia ». 
1 “piva 

ANTONIO GALATA 
Direttore responsabile 

Tip. Ed. de «It Popolo del Friult: 

sante e col cappello. in mano. . 
‘. — Dlo mio! Che cosa è accaduto? 

— gli gridò, scendendo di corsa 1 po- 
chi ‘gradini che davano nel viale di 
Mezzo. i 

Egli le fece cenno di tacere. Si 
voltò un:attimo ‘a guardare sulla 

strada. Nessuno, Trasse un sospiro 

‘| ai sollievo.e rivolgendosi alla fan- 
. — Ragazzi! ‘Ragazzi! Non fate: 

pazzie ! Pensate alle vostre donne | 
‘ciulla ;abbozzò un sorriso che vole- 
va ‘essere rassicurante, ma non riu- 
sci che 4 contrarre le labbra in u 

1a smorfia convulsa e. paurosa, 
Ella s'era fermata con gli occhi 

sbarrati dall’ansioso stupore e il re- 

spiro sospeso in ‘aria interrogativa, 
ma egli la prese per un braccio e la 
trascinò - nell'interno della. casa. 
Quando fu nel quieto salotto, si la- 
sclò cadere di peso su di una pol- 
trona. i (320 » 

— Chiudi la porta! — te disse. vi. 
vamente. pi i a Pg ER 

‘Tina. obbedì  trasognata. 
iornò a lui. 5 I 
— Mi vuoi dire che cosa accade? 

Non veci che tremo tutta? 
. — A'cuni aperai-della fabbrica mi 
hanno insultato. ‘Io’ ho risposto. 

Hanno tenta di battermi! Mi sono 
difeso, ma, ero solo contro quindici, 
‘venti. Ho dovuto scappare! Mi han- 
no inseguito. Ho cambiato più vol. 
te strada. Credo che abbiano perso 
le mie tracce, Erano inferociti... 

Poi ri»     -— Itallani?-—— chiese -ella, bianca 

in viso, a 
+ (Continua). 

to straniero essere sottoposto al-' 

Aumento di disoccupazione | 

forse non diceva il falso: il falso, 
invece, l’ha detto iersera quel re- . 
gista Schemann che invece di of- 
irirci una gustosa satura dell'am- 

ci.ha. propinato: 

er
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